pit. 


. la Settimana all’estero 


I preliminari di pace sono stati consegnati 
(a Brockdorft-Rantzau. Era presente la Dele- 
‘gazione italiana. Il capo della Delegazione 

esca alla presentazione. del documento, 
fatta con sobrie e severe. parole da Cle- 
menceau rispose con un discorso che mal tra- 
diva l'amarezza della sconfitta. Ma il popolo 
«germanico, di tutti i ceti e di tutti i partiti, 
sui giornali e nelle sue assemblee ha protestato 
‘contro la «pace di violenza ». 

Esso non vuole rassegnarsi al suo fato. Fra 
“pochi giorni — limite breve, ma giustificabile — 
‘1 suoi plenipotenziarii hanno l’obbligo di ac- 
cettare. Accetteranno ? Gli è che la Germania 
.«è tutt'ora in piedi: il fi 

popolo; ha potuto facilmente dominare la crisi 
interna, reprimere i moti comunisti, mantenere 
“la federazione minacciata da moti di secessione. 
* Se la Germania è concorde nel respingere 
il concetto informatore e le modalità del trat- 
tato, non altrettanto concorde è. l’opinione 
francese. Alcuni ritengono che 
‘della Francia siano inferiori a quelle che si 
sarebbero petite pretendere. Il. gruppo so- 
cialista unificato accoglie con riserva la parte 
finanziaria, 
* Verso la. metà del corrente mese avverrà la 
discussione coi. plenipotenziarii austro-unga- 
rici. La questione riguarda particolarmente 
l’Italia. Sarà l'occasione per provare, un’altra 
volta, la coesiva virtù delle nostre alleanze di 
guerra ! 


C'è da augurarsi che il buon senso, ottimo 
cemento alla tutela degl’interessi delle singole 
‘mazioni e dell'Europa intera, prevalga, dunque, 
a proposito dell’assestamento dell'ex impero 
‘d’Absburgo. .. 

La Jugoslavia' — checchè dicano taluni in- 
‘definibili paladini dell’'umanitarismo...  po- 

litico — è inferma di malessere. profondo. No- 

Itizie indubbiamente esatte giungono ogni di 

‘a testimoniare il metodo di dominazione perse- 

‘guito dai serbi sui croati, sui sloveni. La recen- 

tissima avventura carinziana n'è altro esem- 

io ammonitore. Pare che il Consiglio provincia- 
sloveno voglia appellarsene all'Intesa. 

. A Zagabria continuano i disordini, i tumulti 

‘e le scorribande insanguinate di truppe ser- 

be. Quando, sarà stabilita la pace sull’altra 

*sponda ? Chi dovrà avere il mandato della ci- 
| viltà su quelle terre, contrastanti di ambizio- 

‘ni, « polveriera, come fu sempre giustamente 

‘osservato, dell'Europa ?» 

ss. 


L’Ungheria, che pur manifestava una 
pattezza morale nella sua stessa compattezza 
etnica, è in rovina. I moti interni e i nemici 
esterni la costringono in una morsa micidiale. 
‘I massimalisti riuscirono a instaurare, come 
‘în Russia, il regime della dittatura del prole- 

> »tariato; ora, sembra che siano stati rimossi da 
un’organizzazione per dir così democratica. 
L’Ungheria_ ufficiale si è arresa a discrezione 
all’Intesa. Frattanto i romeni — i quali hanno 
dato alla guerra europea un prodigo contri- 
‘buto di sangue e di. ricchezza — sono giunti a 
Budapest: si aggiunge che l’abbiano addirit- 
tura conquistata. Certamente fra pochi giorni 
si avranno notizie, che permettano di giudicare 
con migliore consapevolezza sulla situazione e 
*suî fati imminenti della Nazione magiara. 


Si dà imminente il crollo del leninismo. A 

| parte la constatazione del crescente disagio 
conomico — che influisce sul morale di un po- 
‘polo — la sorte delle armi non favorisce le ar- 
mate, che Trotzsky si affanna a ricostituire in 
‘mumero e in disciplina. Le truppe degli alleati 
‘în Murmamia e ad Arcangelo. hanno -avvan- 
‘taggiato la loro condizione e avanzano, lenta- 
mente, ma con evidente sicurtà di successo. 
‘Le. truppe. siberiane, meglio rifornite, hanno 
ripreso l'avanzata. I Governi di Polonia e di 
Boemia costituiscono, finora, saldi antemurali 
‘alla invasione bolscevika. La guerra orientale 
‘appare. dunque verso la fase. dell’epilogo. 
S annuncia che i finlandesi hanno occupato 
Pietrogrado. 


se» 


Il movimento anglofobo in Asia, malgrado 
le sollecite repressioni — non ancora è comple- 
‘tamente domato. Le tene dei nazionalisti 
afghani hanno varcato la trontiera dell’ India 
ed hanno occupato alcuni» paesi. L'Emiro ha 
rivendicato in un suo proclama l'indipendenza 
dell’Afghanistan. Si ritiene tuttavia che l'in 
surrezione non sia destinata a lieto successo. 


1 


Pia 


“> Scarse informazioni si hanno sulla situazione 
politico-costituzionale della Spagna. Il partito 
socialista-operaio ha deciso di non partecipare 
alle elezioni generali per le Cortes. Melquiades 
' Alvarez, capo dei riformisti, e Lerroux,capo dei 
tadicali, non ancora hanno definitivamente 
«deliberato sulla tesi dell’ astensionismo, ma 
‘rimangono tuttavia, in attitudine di. decisa 
‘opposizione al Gabinetto conservatore di Maura, 

ws Frattanto nel paese regna — dopo tanti mesi 

‘di agitazione e di scioperi — una calma relativa, 

‘ Che si tratti di una calma foriera di tempeste ? 


sr 


© E’ terminato, a Parigi, il processo contro il 
‘senatore Humbert, Lenoir, e Ladonx, tradi- 
fori della patria. Il primo è stato assolto 
‘con quattro voti contro tre; Leonir è stato 
‘Condannato a morte, ma presenterà ricorso; 
‘Ladoux a qualche anno di reclusione. Perez, 
‘fîresidente dell'Alta Corte di giustizia, ha ri- 
preso l'interrogatorio di Caillaux. 


——— ww wr > 
i. Politica e Diplomazia 


® (5) Berna, 10. — L'Ufficio stampa lituano an- 


. ‘nunzia che una missione militare stabilita a Kovno | 


‘studia la formazione di uno Stato lituano e la possi- 
bilità di un intervento scandinavo accanto agli eser- 
‘ citi lituani contro gli eserciti bolscevichi. 
MESSAGGIO DI WILSON AGLI AMERICANI 


(8) Washington, 9. — Il Presidente Wilson ha 
. telegrafato un messaggio al popolo americano chie- 
\dendogli di fare in modo che alla vigilia della consa- 
jone di una pace vittoriosa il prestito della li- 
ottenga non soltanto un grande successo, 
sia come un'immensa azione di grazie da parte 


ten 


_) te di coloro che dall'Italia furono 


‘overno è sicuro del suo | 


le richieste | 


com. | 


Protettorato francese sull'Etiopia? 


_Il Matin annunzia essere giunta a Parigi la 
Missione abissina composta di Edjamik, anti- 
co Cancelliere di palazzo; di Chibach, zio del- 
1’ Imperatrice dell 
sonalità. 

La Missione sì presenterà alla Conferenza 
per chiedere il Protettorato francese sull’Etio 


Essa è accompagnata dal Ministro di Francia 
ad Adis Abeba. 
Ei 
La notizia bon può che'essere falsa. Non sa- 
| rebbe infatti credibile questo nuovo colpo contro 
| l’Italia. 
| 
Ì 


NOTE DEL GIORNO 


———+& 


L'Italia attende trepidante la sua sorte 
perì confini di terra e di mare. Intanto la 
| situazione genèrale alla Conferenza della 
pace è sempre poco chiara. Un altro punto 
oscuro sorge infatti all’orizzonte con le 
controproposte annunziate dai delegati te- 
deschi. I quali non rompono i negoziati 
ma prendono tempo, per mettersi in con- 
tatto con il popolo. 

Quale sarà il responso delle popolazioni 
germaniche ? 

_La Germania non è oggi ‘in condizioni 
di opporre resistenza. Essa, senza navi, 


sere approvvigionata dall'America e dal- 
l’Intesa per vivere. 

Noi opiniamo; quindi, che lo scopo dei 
plenipotenziari tedeschi, in accordo con 
il.loro. Governo e con .i fiduciari della opi- 
nione pubblica del paese, sia quello di ri- 
chiamare l’attenzione dei popoli mediante 
colpi sensazionali. È 

Evidentemente, la Germania vinta in- 
tende appellarsi ai popoli, secondo la frase 
di uno dei suoi dirigenti. Ma i popoli sono 
guidati dagl’interessi e non saranno certo 
le grandi maggioranze dei paesi dell’In- 
tesa che si leveranno contro il trattato di 
Versailles. 

Or, tolti i paesi dell’Intesa — compresa 
| l'America — chi resta? La Russia bolce- 
vika di Mosca, la quale è già con il popolo 
tedesco come era già con il Kaiser. 


iii 

Circa le questioni italiane, bisogna, per 
orizzontarsi alquanto, risalire al momento 
in cuii nostri delegati lasciarono Parigi. 

Di fronte alla tenacissima opposizione 
di Wilson i nostri - come fu stampato e ri- 
stampato — proposero il minimo possibile: 
per aver Fiume fecero delle concessioni 
sul protocollo di Londra, Fiume doveva 
costarcî. qualche sacrificio in Dalmazia. 
Questo era ‘anche il parere degli alleati di 
Parigi e Londra. > 

Per tutta risposta, il Wilson, — il quale 
avrebbe voluto negarci non solo Fiume, ma 
anche Zara e Sebenico — pubblicò il noto 
appello ai popolo italiano accusandoinostri 
plenipotenziari di pretendere più di quanto 
il popolo italiano era disposto ad accettare. 

Gli on. Orlando e Sonnino furono quindi 
costretti di venirsere a Roma per sapere 
se Parlamento e Paese fossero di accordo 


con il Governo nelle sue minime pretese, | 


o si contentassero di Trieste.... 
Questa fu la spiegazione allora data dai 


diapason l’on. Orlando pubblicò nei giornali 
della Capitale francese il suo « arrivederci» 
dicendo chela sua non era una partenza de- 
| finitiva ma una breve sospensione per met- 
tersi in contatto con il Paese ed il Parla- 
mento. 


Come il Parlamento — è, specialmente, 
come il Paese — abbiano risposto a Wilson 
fn ben compreso nei circoli della Conferenza. 
ll Paese, nei suoi comizi, nelle. sue dimo- 
strazioni clamorose, andò..financo oltre la 
formula del Governo. È 

Gli on. Orlando e Sonnino, infatti, chie- 
devano «alla. Nazione di giudicare fra le 

‘o minime.richieste presentate alla Con- 
ferenza e le ablazioni imposte da Wilson. 
La Nazione disse che voleva di più di 
quanto. isuoi rappresentanti erano disposti 
a consentire. 

Forti dunque del voto del Parlamento 
e del plebiscito del Paese, i nostri rappre- 
sentanti ritornarono a Parigi dove tra il 
non possumus wilsoniano e il programma 
massimo del Paese la formula della Dele- 
gazione italiana costituisce il quid medium 
che dovrebbe salvar la capra italiana e 
i cavoli diplomatici. 

Con il trascorrer dei giorni e l’accre- 
scersi delle difficoltà si scorge che la De- 
legazione italiana non poteva indugiare 
oltre nel riprendere il suo posto. 

Intanto è bene che il Paese sia calmo 
e fermo. Alla Conferenza sanno oramai che, 
sulla base delle ultime concessioni fatte dai 
nostri prima del proclama di Wilson, il 
Governo d’Italia — forte dell’appoggio 
della. Nazione — sarà irremovibile. 


lo 

| L’Idea Nazionale lancia un grido di al- 
larme: gli alleati toglierebbero a Trieste 
le navi mercantili per dividerle, insieme al- 
la flotta mercantile germanica, fra tutti 
gli alleati. Così, all’Italia, invece di un mi- 
lione di fonnellaggio redento ne tocche- 
rebbero appena 350 mila (Vedi più oltre). 
Nello stesso tempo si annunzia il pro- 
tettorato di un’altra nazione che non è 

l’Italia sull’Abissinia. 


proprio Woodrow Wilson! 7 

Non si può credere a tanta enormità, a 
così patente violazione del Diritto ! 7 

Trieste è forse austriaca ? Gli armatori 
di Trieste sono forse austriaci? Ed. essi 
debbono pagare per l’Austria contro cui 
si ribellarono e combatterono. per unirsi 
alla Patria ? : 

E ciò avviene mentre si riconosce la Croa- 
zia come alleata ! 3 n 

Riesce un incomprensibile mistero la 
. ragione di quest’odio contro l’Italia da par- 


Etiopia e di numerose per- * 


bloccata da ogni parte, ha ‘bisogno di es-' | 


nostri plenipotenziari a pare e su tale , 
n 


Come si vede, il grande colpevole non è ; 


ati 1, Furono già 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA TEDESCA 


(5) Basilea. 9. — Si ha da'Vienna, 9: Nella sedu- 
ta d’oggi dell'Assemblea Nazionale Mathias Elder- 
sch é stato nominato Segretario di Stato all’interno 
eil dottor Julius Tandler Sotto- segretario di Stato 
per la Sanità pubblica. | 

La prossima seduta avrà luogo il 14 corrente per 
discutere il rapporto della Commissione per la socia- | 
lizzazione e per l'istituzione di Consigli delle Fabbri- | 


che, 
GERMANIA 


(S) Basilea, 9. — Si ha da Berlino: La Commissio- 
ne degli anziani dell'Assemblea Nazionale ha deciso | 
| di tenere la sua prima seduta plenaria il 13 maggio 
all’una. del pomeriggio. 

All'ordine del giorno figurano: « Discussione sulle 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri fatte nella seduta dell’8 corrente circa le condi- 
zioni di pace » e « Diseussione di un bilancio supple- 
| tivo del Ministero per la previdenza sociale n. 

baie 

(S) Basilea, 9. — Si ha da Berlino: La prossima se- 
duta plenaria dell'Assemblea Nazionale avrà luogo 
il 12 maggio alle ore 15 nell’aula dell’Università. 

e eZ 


La guerra contro I’ Ungheria 


@ (S) Londra, 10, — Il Times ha da Budapest : 
I franco-serbi si sono avanzati di ben poco al sud, 
e l'avanzata dei ceki al nord non é stata sensibile, 
I ceki si sono arrestati a tre miglia da Salgotarjan, 
la cui occupazione priverebbe i bolscevichi del solo 
centro minerario importante che resta a loro e con- 
durrebbe automaticamente alla resa di Budapest. 
Ad es° i romeni hanno ripreso Szolnok, ma restano 
sulla linea del Thaiss. 

L’arresto delle operazioni rendei bolscevichi fidu- 
ciosi e rinforza la posizione'di Bela Kun. 


“ALLA CONFERE 


L'OPINIONE DELLA STAMPA CZECA 

(5) Basilea, 10 — Si ha daPraga che i giornali 
ceko-slovacchi approvano quasi senza eccezione 
il Trattato dei preliminari di pace; giudicandolo 
severo ma giusto. Essi rilevano ciò che sarebbe 
avvenutose Indenbourgavesse vinto,e si attendono 
dalla Lega delle Nazioni la stabilità della pace mon- 
L'INCIDENTE BELGA PER L'ASSEGNAZIONE 

DELL’EST-AFRICA TEDESCA 
..(8) Parigi, 9. — A proposito dell'incidente belga 
circa la assegnazione alla Gran Bretagna del man- 
dato per l'Africa Orientale tedesca sembra che la que- 
stione debba essere risolta con soddisfazione del Go» 
verno belga. Infatti Hymans.é stato udito stamane 
dal. Consiglio dei Tre; il quale ha deciso che la que- 
stione. della. attribuzione del mandato per l'Africa 
Orientale tedesca sarà definitivamente risolta lu- 
nedì prossimo alla di Lord Milner, Ministro 
britannico. delle Colonie, il quale é stato chiamato 
telegraficamente a Parigi. . 

Hymans ha formulato dinanzi al Consiglio dei Tre 
un’altra protesta contro la pretesa del Governo te- 
desco di scegliere gli stessi. colori nazionali del Bel- 
{ gio e cioè il rosso, il giallo e il nero. 

Il Governo tedesco basa le sue pretese sul fatto che 
tali colori furono adottati all’inizio del XIX secolo 
dalla Reppublica tedesca; ma il popolo belga non 
vuole a nessun costo tollerare che gli aggressori del 
1914 spoglino ora il Belgio della sua bandiera. 

Hymans ha perciò vivamente protestato presso 
gli alleati reclamando che questi non riconoscano la 
nuova bandiera tedesca. 


IL REGIME INTERNAZIONALE DEI ‘PORTI. 

(8) Parigi, 9, — La Commissione per il regime in- 
ternazionale dei porti, vie d’acqua e ferrovie si è 
riunita alle ore 15 al Ministero dei lavori pubblici 
in seduta plenaria ed ha udito l'esposizione delle do- 
mande della delegazione elvotica circa la libertà di 
transito, 

LA GINA NON FIRMERA’ LA PACE... 

(S) Londra, 10. — L'Agenzia Reuter ha da Pekino 
in, data 7: Si conferma che il Governo cinese ha in- 
caricato la Deleg:zione a Parigi di non firmare il 
trattato di pace che tr:sferisce al Gi:ppore i diritti 
tedeschi sullo Shang-Turg. 


PERCHE’ L'INTESA RIMANGA DOPO-LA PACE 

(8) Londra, 10 - La Morning Postne! suò articolo 
editoriale, riferendo la promessa di Liuyd George 
e di Wilson di proporre ai loro rispettivi Parlamenti 
di venire in aiuto della Francia qualora questa 
fosse attaccata, implica che se la Gran Bretagna 
o l'America fossero attaccate, gli altri due alleati 
verrebbero del pari in loro aiuto. 

Il giornale spera che l’Italia farà anch'essa parte 
di questa alleanza, o almeno che essa possa contare 
sull'aiuto della Francia e dell'Inghilterra ‘nel caso 
in cui venisse attaccata. 


L'ARRIVO DEGLI AUSTRIZCI 

®& (S) PARIGI, 10. — Il Cancelliere dello 
Stato, Renner, capo della delegazione austriaca 
accompagnato da Guertler, cristiano-sociale, e 
da Schoenbauer, pangermanista, è atteso per 
mercoledì -a Saint Germain. 

UN PROCLAMA DEL GOVERNO DI BADEN 

(8) Basilea, 10, — Si ha da Carlsruhe che il Mini. 
stero del Baden ha diretto al popolo un proclama in 
qui dice che deve essere fatto ogni sforzo, per ottenere 
che vengano mitigate le condizioni di pace, e che se 
non si riuscirà a dar loro una forma che lasci al 
popolo tedesco: la possibilità di vivere, il popolo 
si troverà di fronte il dilemma. di sapere se non si deb. 
bano piuttosto respingere con voce unanime. tali 
proposte: È 

Il proclama soggiunge che un'ulteriore occupazio- 
ne della città di Kehl sarebbe insopportabile per il 
Baden; e conclude chiedendo al popolo di continuare 
ad aver fiducia che il Governo dell’Impero non 
proporrà. al popolo tedesco che una decisione della 
quale esso potrà assumere la responsabilità di fronte 
alla storia. 


Il controprogetto tedesco della. pace 
(8) Basilea, 10. — Si ha da Francoforte 9: s 
La Frankfurter Zeitung scrive: « Il Governo ha oggi 

nuovamente discusso la questione della Pace. Esso 
conereterà i termini di una nota da inviare ai Gover- 
ni nemici, per comunicare che é pronto a ‘trattare 
e farà proposte entro il termine di tempo opportuno. 
conclusi accordi fra la Delegazione 


dh À 


Gli armatori triestini al'oo, Orlando |, 


Gli armatori di Trieste, preoccupati del progetto 
ventilato in seno alla Conferenza di Parigi secondo il 
quale la marina mercantile ex-austriaca sarebbe trat- 


tata alla pari di quella germanica, cioè senza riguardo i 


alla nazionalità degli armatori, hanno inviato all'on. 
Orlando il seguente telegramma: 


Gli armatori della Venezia Giulia, riuniti în plenaria 


Stati alleati intendono dividere la flotta mercantile 
della regione, invocano l'immediato fervido efficace ap- 
poggio del nostro Governo, affinchè sia risparmiata alle 
terre redente la enorme sciagura che la distruzione della 
marina mercantile loro apporterebbe e mentre denuncia- 


no alla coscienza dei Reggitori giù l’ingiusta misura 


| che armatori privati collaloro proprietà debbano pagare 


il fio per i delitti dei Governi, si ribellano al pensiero 
che di tanta enormità possano essere vittime cittadini 
e ditte italiane e che la Venezia Giulia, per la cui re- 
denzione politica tanto italico sangue ju sparso, sia 
economicamente rovinata colla soppressione della prin- 
cipale gloriosa ‘sua industria. Chiedono quindi che 
il R. Governo tuteli di fronte agli alleati i vitali ‘inte- 
ressi economici del paese, in prima linea quelli della 
marina, con‘incrollabile fermezza e con energia pari a 
quella che lo‘additò al commosso plauso della Nazione 
ed all’ammirazione del'mondo nel'patrocinio delle no- 
stre irreducibili rivendicazioni politiche ; riaffermano 
che î battelli inscritti nei porti della Venezia Giulia, 
poichè appartengono a Società, a Consorzi, eacittadini 
qui residenti, fanno parte del patrimonio inalienabile 
dei portì stessi, e danno espressione alla'sicura fiducia 
che ricscirà al Governo di aver ragione di ogni avversità; 
dî dissipare ogni intrigo ordito ai damni dell'Italia ed 
ottenere che le navi di questa regione non meno del re- 
siduo palrimonio privato siano da tutti rispettate quale 
intangibile proprietà regionale, quindi italiana. Con- 
fidiamo infine che mercè pronte e precise assicurazioni 
il R. Governo vorrà scongiurare il dilagarsì in tuita 
la provincia di una agitazione corrispondente alla gra- 
vità della incombente minaccia. 


NZA DELLA PACE 


desca a Versailles e il Governo di Berlino sul ‘conte- 
nuto e sulla forma: della nota stessa, i 
Il Presidente del. Consiglio Scheidemann inaugu- 


rerà la prossima seduta dell’Assemblea Nazionale. 


con un discorso. Quindi oratori di tuttii partiti 
preciseranno il loro atteggiamento circa le. condi- 
zioni di pace proposte alla Germania, 

Il corriere, che recava il testo delle condizioni 
é giunto venerdì. Tutte le direzioni dei Partiti hanno 
convocato i loro gruppi per domattina in modo che 
lunedì possano essere. prese decisioni definitive. 


IL RITIRO DEI DELEGATI TEDESCHI ?, 


(S) BASILEA, 10. — Si ha da Berlino: 
Il conte-Broekdorfi-Rantzau, primo delegato 
tedesco, ha inviato venerdì sera a Clémenceau, 
Presidente della Conferenza della Pace, la 


nota seguente: 


Signor Presidente 

La Delegazione tedesca ha terminato un primo 
esame delle condizioni di pace che le sono stat 
segnate. x 


Versailles 9 Maggio. 


consi 
Essa ha dovuto riconoscere che sui punti de- 
cisivi la base convenuta per una pace del diritto 
è stata abbandonata. La delegazione'tedesca non 
aveva previsto che le formali promesse fatte al 
popolo tedesco ed @ tutta l'umanità sarebbero 
state rese illusorie in tal modo. Il progetto del 
Trattato di pace contiene esigenze che nessun 
popolo potrebbe EA Numerose clausole, 
secondo’ il parere dei nostri esperti, non possono 
essere eseguite. La Delegazione tedesca ne darà 
la prova e trasmetterà ai Governi alleati e asso- 
ciati le sue osservazioni ed i suoi documenti. 
‘Ricevete, signor Presidente, l'assicurazione 

della mia distinta considerazione. 
F:to Conte Brockdorf{-Rantzau. 


(S) BASILEA, 10. — Il conte Brockdorîft- 
Rantzau ha inviato a Ciémenceau la seguente 
nota : 

3 Versailles, 9. Maggio. 
Signor Presidente 

La Delegazione tedesca ha l'onore di prendere 
posizione nella questione della Lega delle Nazioni 
inviandovi qui unito un programma tedesco, il 
quale, a suo parere, contiene: proposte essenziali 
concernenti il programma della Legadelte Nazioni. 

La delegazione tedesca si riserva di occuparsi 
ancora dettagliatamente del progetto delle Potenze 
alleate ed associate. Tuttavia oggi richiama l’at- 


tenzione sulla contraddizione che esiste nel fatto 


che la Germania deve firmare lo Statuto della 
Lega delle Nazioni come parte organica del pro- 
getto del Trattato che ci è stato comunicato, ma 
non è annoverata fra gli Stati invitati a far parte 
della Lega. 

La Delegazione tedesca chiede di sapere se, 


e eventualmente a quali condizioni, tale invito | 


sarà fatto. 


Ricevete, signor Presidente,l’assicurazione del- | 


la mia distinta considerazione. 
F:to Conte Brockdorff-Rantzau. 
(8) Parigi, 10. — Secondo la Chicago Tribune, 
edizione di Parigi, la delegazione tedesca per la pace 
avrebbe ieri deciso di partire domenica por Weimar e 


Berlino, Il conte Brockdorf. Rantzau avrebbe or- | 


dinato a tutti i componentila Delegazione di fare le 
valigie e di essere pronti a partire in 48 ore. 

La Tribune afferma poi che.il conte Brockdorff 
notificherà alla Conferenza per la Pace che si può in 
avvenire comunicare con lui a Berlino oa Weimar, 

FEBSRILE LAVORO 

« (S)Versalllos, 10, —Il conte Brokdorff-Rantzau 
ha chiesto ai suoi collaboratori di affrettare lo studio 
del trattato. È 

I traduttori lavorano attivissimamente. I dattilo» 
grafi sono divisi in due squadre una per il giorno,una 
per la notte. È È $ 

La notte scorsa su centoventi dattilografi quaran- 
ta hanno lavorato fino alle 4 del mattino. 

Lo stesso conte Brockdorff.lavora fino a tarda ora 
e spera che l’esame della prima parte deltrattato sarà 
ben presto terminato. Egli partirebbe indi immedia- 
tamente per la Germania per conferire con il Governo. 

Nella serata di ieri i tedeschi hanno spedito nume- 
rosi telegrammi che sono rta trasmessi dal telegra- 
fo senza fili della torre Eiffel. SOG GRVIDA 

Il nuovo gruppo dei venticinque delegati tedeschi 
é atteso per domani ed alloggerà all'Hotel Vatel. No- 
ve ufficiali della Missione Henry hanno lasciato l’al- 
bergo per far posto ai nuovi delegati ed ‘hanno. preso 
alloggio all'Hbwel des Réservoire | > Î 


‘ ghil 


Il segretario di Brockdorff, occupatissimo a leggere 
giornali inglesi i quali quasi tuttt rimproverano 
abbastanza vivamente al Capo della Delegazione te- 
desca di essere rimasto seduto mentre leggeva il suo 
discorso. i 

Brockdorff legge con attenzione i ritagli dei gior- 
nali preparati dal suo segretario, 

Ilsegretario di Brockdorff,intervistato, su tali com- 
menti dei giornali inglesi, ha detto che se Brockdorff: 


| era padrone della sua voce non lo era dei suoi ginoc- 
assemblea penosamente sorpresi dalla,notizia che gli | par 1 A 


chi. Infatti Brockdorff ha avuto la forza per mante- 
nere alta la sua voce ma ha temuto.che le sue forzelo 
potessero tradire se fosse rimasto in piedi. ' 


UNA SMENTITA si 


® (S) VERSAILLES, 10. — Ieri sera due: 
nuovi corrieri sono partiti per la Germania, 

Si smentisce l’informazione secondo la quale 
la delegazione tedesca non firmerebbe il trat- 
tato di pace e partirebbe dalla Francia. 

La Delegazione lavora febbrilmente per redi- 

E le contro-proposte da presentate agli al- 
eati. i 


LE ULTIME NOTIZIE DA PARIGI 


lavori della nostra Delegazione al Congrese 
so della pace si svolgono nel più grande riserbo 
e nessuna notizia attendibile è pervenuta. |» 

Gli on. Orlando e Sonnino ieri conferirono' 
nelle ore antimeridiane con, Lloyd George e. 
Clémenceau ; si lavora sempre al tentativo di 
concretar delle proposte accettabili per iltico- 
noscimento delle nostre aspirazioni. 7 
. «La stampa parigina. commenta le due note 
inviate a Clémenceau da Brockdorff Rantzau,, 
e più specialmente quella colla quale accompa-, 
gna il PRESO tedesco sulla Lega delle Na- 
zioni da noi pubblicato quattro giorni fa-come. 
ci.era‘pervenuto da Parigi. 

Manon si crede che questo controprogettosa- 
rà ammesso alla discussione. ; 


NELLA JUGOSLAVIA 


A 
* CONTINUANO 1 DISORDINI IN BOSNIA 
(S) Trieste, 9. — Si ha da Serajevo, 7: Continuano 
i gravissimi disordini in tutta la Bosnia, malgrado. 
la proclamazione dello Stato d’assedio fatta dalle 
autorità militari serbe. Il movimento generale non 
6 bolscevico, ma anti-annessionista. Esso si va 
estendendo. E’ impossibile inviare altri particolari. 
DOPO L’INSUCCESSO CARINZIANO 
(8) Trieste, 9. — Si ha da Lubiana 9: Il Governi 
provinciale ‘sloveno, completamente dei izzato 
per la cattiva riuscita dell'offensiva: tentata dai 
serbi in Carinzia, invoca ora l'intervento dell'Intesa. 
perché ordini alle truppe carinziane di retrocedere. 
Il comando militare serbo ha dovuto. prendere 
precauzioni per impedire dimostrazioni ostili da’ 
parte della popolazione. Battaglioni di ‘jugoslavi 
di nuova formazione, condotti in Garinzia si sonoi 
ribellati ai serbi -e sono stati domati dai soldati. 
regolari serbi i quali hanno fatto uso delle mitraglia». 
trici. Ù nia i 
IL CONFLITTO IN CARINZIA 4 ot: 
(S) Basilea, 10 — Si ha da Klagenfurt: Il Comitato 
Nazionale della Carinzia annunzia che, secondo’. 
una comunicazione del Governo serbo - croato! 
sloveno, il Governo di Belgrado ha approvato la' 
stipulazione di un armistizio, ed ha incaricato il 
Comando della Divisione della Drava di inviare dei! 
delegati a Kagenfurt. cl PACI 


IL TERRORISMO SERBO seat + 
(S) Trieste, 9. — Si ha da Zagabria 6 (Ritardato) 
Le autorità serbe continuano a eseguire arresti, 
ma non riescono più a soffocare la ribellione croata.’ 
Le carceri sono piene di arrestati politici, ma ciò. 
non impedisce ai capi-partito di essere man mano 
sostituiti e di continuare la raccolta delle firme che' 
invocano la liberazione della Croazia e il distacco’ 
dalla Serbia. Qua e là si verificano disordini, del: 
resto non gravi, dato il timore che regna. 


ALTRE PROTESTE DEICROATI 
(S) Fiume, 8 (Ritardato), — Portata da messi è, 
qui giunta un’altra solenne protesta di tutti i vari. 
partiti croati invocanti la liberazione. Essa è stata! 
inviata a Parigi. Eccola testualmente: ' 
«I croati, uniti in un solo partito, professanti. 
l’idea dell'unione della Croazia della Slavonia e. 
della Dalmazia con il Murakoz, in una indipendente! 
repubblica popolare, con a capo il presidente del par-. 
tito popolare dei contadini croati, Stefano Radie,: 
ora arrestato; i cui membri sorpassarono ora un: 
milione, prega i signori delegati del Regio Governp. 
italiano alla Conferenza della Pace a Parigi di pre. 
sentare alla Conferenza la seguente STIA 
1°.]l signor Stefano Radic si trova agli arresti. 
con altri quattro membri già da sei settimane, senza 
essere ancora stato esaminato. Negli arresti è sor. 
vegliato da quattro soldati serbi. Si deferisca il’ 
signor Radic dinanzi ad.un tribunale, sa) 

20 Vennero arrestati 70 membri del movimento. 
repubblicano e cioè i più autorevoli contadini. Que- 
sti furono sottoposti innanzi tutto alla fustigazione: 
dai soldati. serbi. 

30 I croati protestano contro il fatto che la legge 
serba viene estesa anche nella Croazia e nella Sla 
vonia come quella della lesione della. maestà e quella, 


' sui tradimenti perchè una tale cosa spetta solamente 


al Parlamento costituzionale che è composto di tutto 
il popolo. 
4° Come croati protestiamo contro il fatto che 
alla Conferenza della pace si riconoscano i delegati 
serbi come delegati della Jugoslavia oppure del. Go. 
Regno S. H. $. perchè tali delegati non hanno l'am-. 
torizzazione dei croati. Ù 
Preghiamo perciò i signorì delegati. italiani ala. 


| Conferenza della pace di voler prestarsi in. rostro: 


favore quali vicini del Regno Italiano alla Conf 
renza della pace per quanto la nostra causa sia giu 
stificata dal punto di vista culturale ed umanitaria, 
perchè il popolo croato è ingannato e non libersta, 
ma èccupato dai serbi che in coltura stanno 100 anni. 
indietro ai croati. Lil 

Il signor Wilson e le altre grandi Potenze ricono= 
scano alfine le modeste. pretese dei croati all’iti» 
pendenza ed all’unione.. Si mandi nella Croazia var 
Commissione internazionale per ‘udire il popo; 


! si convochi la Costituente ed il popolo. croato di- 


sponga dei propri destini. L’esercito serbo venga 
lontanato dalla Croazia perchè i croati sono vw pa 
polo pacifico e non hanno bisogno di sottostare #t 
una forza armata. Si rispetti il.Sabor crosto, il qual 
anche dopo la rivoluzione ha il diritto esecutivo e 
può emanare ordinanze sl-popolo croato che oggi 
provengono da. Belgrado e vengono effettuate th 
Tafmbdosbrnfalpte: poli ponoSp0 Ala dae SA 
Se il signor Wilson e così pure la Francia e i 

i cardi 


nre RM de 


FETAPrreniibaren 


LA QUESTIONE ADRIATICA 
e l’opera dei nostri rappresentanti a Parigi 


Le notizie da Parigi rilevano la febbrile at- 
tività dei nostri rappresentanti i quali ieri 
‘parteciparono a due importanti conferenze. 

Anche dalle note editoriali della Agia 
parigina, si può dedurre. che a Parigi si ha 
molta fiducia che non poni tardareuna s0- 
luzione decisiva accettabile? per l'Italia. — 

La partenza per Parigi degli Ambasciatori 
Barrére e Nelson Page, che, fino all’ultimo 
momento ebbero tanta parte a Roma nel pre- 
parare il ritorno degli on. Orlando e Sonnino 
ai lavori della Conferenza. Si Si ha raione di 
ritenere che affretterà la soluzione. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
L’on. Colosimo ha conferito ieri con il Mi- 
nistro Ciuffelli e con il sen. Salvago Raggi, 


SENATO DEL REGNO 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE. 
« Il sottoscritto chiede di interrogare l’on. Ministro 
i dell’agricoltùra per conoscere i provvedimenti che 
‘intende prendere al fine di intensificare la disponi- 
| bilità nel libero commercio dei bovini da lavoro agri- 
colo e da alimentazione nell’Alta Italia e specie nel 
Veneto tanto depauperato sia per le enormi quantità 
precettate e requisite durante il periodo bellico, sia 
per la spoliazione nemica in talune provincie, sia in 
fine per l'epidemia aftosa. . 
Si osserva che un efficace provvedimento sarebbe 
‘quello di coadiuvare, fosse pure con lieve imposizione, 
il trasporto‘di bovini dalle altre provincie del Regno 
‘al Veneto per dare incremento ai mercati e riattivare 
possibilmente l’importazione da paesi neutrali ed 
alleati che fornivano per lo passato così largo conti- 
gente di bovini da razza o da alimentazione. 
Senatore Giusti dei Giardino », 
«Il sottoscritto desidera interpellare l’on. Ministro 
; dell’istruzione pubblica in relazione della competen- 
za della Commissione del Consiglio Superiore che ha 
proposto di abolire l'insegnamento di anatomia 
| comparata (Morfologia) per gli studentì della Fa- 
coltà di medicina, dimostrando così di ignorare che 
tale materia ha ai nostri giorni assunto fondamentale 
importanza inquantochè, per consenso universale, 
: da essa l'anatomia umana riceve non minore luce che 
dalla fisiologia, e senza di essa non si può comprendere 
l’organizzazione dell’uomo, mentre d’altra parte lo 
‘ studio dell'anatomia comparata facilita molto, anche 
praticamente, quello dell'anatomia umana. Risg- 
lendo ad una questione generale, il sottoscritto in- 
‘ terpella anche sulla tendenza a svalutare in Italia, 
sia nelle scuole superiori che in quelle medio l’inse- 
gnamento della storia naturale, mentre essa formala 
base non solo. di ogni coltura biologica ma anche 
della pratica (medicina, veterinaria, agricoltura,zoo- 


tecnia). 
; Senatore prof. Grassi. 


‘I monopoli commerciali 
L'Agenzia Italiana pubblica : 

— L'attuazione dei monopolii commerciali dopo 
‘essere stata contrastata, con una vivacità che rasen- 
'iò talora la violenza, da parte dei ceti interessati, 
‘subisce ora degli intralci, oltrechè dalle difficoltà 
complesse inerenti alla situazione generale non cer: 
‘to propizia ai liberi movimenti che richiederebbe 
il’organizzazione di servizi muovi così importanti, 
‘anche da parte di taluni funzionari che vorrebbero 
‘contrastare al Governo l’applicazione del principio 
‘sancito nel decreto 18 nov. 1918, il quale gli dà fa- 
‘coltà di scegliere il personale all’infuori dei ruoli 
! dell’Amministrazione finanziaria centrale. 

Di tale facoltà essenziale il Ministro, dopo avere 
‘ provveduto ad opportunamente disciplinarla, non 
intende certo fare un uso meno che prudente e di- 
'screto ; ma egli, per.quanto ci consta, è ben delibe- 
!rato a non permettere che i fatti diano ragione agli 
‘oppositori ‘dei nuovi monopoli quando essi li de- 
inunciavano come inventati all’unico scopo di favo» 
‘rire la burocrazia di via Venti Settembre. 

Perciò, il Ministro, pur facendo giusta parte dei 

‘Muovi uffici al personale del Ministero, di cui ben co- 
nosce ed apprezza il valore, tenendo conto in equa 
‘misura delle legittime aspettative che il perso- 
‘nale medesimo poteva nutrire, non ha voluto tra- 
scurare di scegliere per i posti dei monopolii anche 
all’infuori di esso, per essicurarsi la collaborazione 
di elementi che offrissero particolari attitudini o 
‘tecniche o amministrative ; d’altro lato dopo le no- 
mine già effettuate, e che sono sufficienti per l’atti- 
vità iniziale della nuova amministrazione non pro- 
cederà a coprire i rimanenti posti di ruolo se non 
mano mano che lo sviluppo della azienda statale 
sarà per esigerlo. 
# Fiume agli arditi di Torino - * 
. Il Presidente del Consiglio Nazionale di Fiume ha 
‘così risposto al saluto patriottico inviatogli dagli ar- 
diti di Torino : 

La testimonianza di amore degli arditi di Torino 
rafforza la nostra fede. L'Italia sosterrà incrollatil- 
‘mente il nostro italico diritto contro la losca congiura 
ordita sotto la specie d’un novissimo evangelo. | 
: Grossich. 


La bonifica renana 
; SALARII E DISOCCUPAZIONE 
: Una delle più grandiose opere che interessano 
l'economia nazionale è quella della bonifica-renana, 
nella bassa pianura bolognese, che comprende 
estensione di ettari 86.181 di terreno cadenti nelle 
tre provincie di Bologna, Ferrata, Ravenna, 

Tale bonifica, che importerà una spesa di circa 
60 milioni calcolati coi prezzi anteguerra, fu concessa 
nel 1912 al Consorzio degli interessi che ha posto 
în opera per la sua esecuzione impianti grandiosi, 

I lavori, dopo aver subito un rallentamento du- 
rante la guerra, dovranno assumere ora il massimo 
sviluppo con l’impiego di un rilevante numero: di 
braccianti che potrà ascendere sin dall’inizio a cin- 
quemilsa. circa. 

‘Però una divergenza sorta tra il Consorzio e i 
‘rappresentanti delle classi lavoratrici circa la mi. 
sura dei salari aveva fin qui impedita la ripresa dei 
lavori. 

La divergenza è stata ora appianata mercè l’opera 
diretta del Ministro dei lavori pubblici ed il nuovo 
contratto di lavoro per la bonifica. renana è stato 
stabilito sulla base di un aumento del 140 per cento 
sulle tariffe del 1916, < 

N Consorzio ha pure ottenuto che gli uffici di col- 
locamento istituiti dalle organizzazioni operaie, col 
concorso finanziario del Consorzio stesso, gli assicu- 
rino un minimo di 500 lavoratori nei mesi del la- 
vori agricoli e di due mila nei restanti mesi dell’anno. 
E” notevole nel concordato l'obbligo assunto dal Con- 
sorzio di pagare le spese di viaggio e di alloggio sul 
lavoro nonchè di compensare in parte le giornate di 
maltempo e quindi non lavorative per tutti quei la- 
voratori non del luogo che volessero essere assunti 
nei lavori della grandiosa bonifica. 

Ora quando si tenga conto che i lavori si svolgono 
sulla linea di confine delle due provincie di Bologna 
e di Ferrara, interessando ugualmente i due territori, 
che il Consorzio ha chiesto e continua urgentemente 
a richiedere un numero più che doppio di operai di 
‘quello minimo che gli hanno assicurato le organizza. 
‘zioni proletarie è lecito sperare che la disocenpazione 
del bracciantato nelle provincie di Bologna e Ferrara 
‘abbia notevolmente » scemare, 


! 


INFORMAZIONI 


Ufficio infernaz. parlamentare del Commercio 


Ieri nell’Ufficio 1° della Camera dei Deputati si è 
riunito il Comitato internazionale Parlamentare del 
Commercio. 

Oltre al Presidente d’onore deputato Luzzatti e 
al Presidente effettivo senatore Tittoni, e il segre- 
tario on. Pavia sono intervenuti i senatori Bettoni, 
Ferraris Maggiorino, Mazziotti, Scaramella-Manetti, 
i deputati Chimienti, Vinaj, Theodoli,Soderini, Suardi 
Baccelli, Luciani, Sanjust, Celesia,Credaro, Albanese, 
Maury, Gallenga, Codacci Pisanelli, Calisse, Canepa, 
Ancona, Veroni, Pennisi, Fiamberti, Di Bagno, Di 
Cesarò, Raineri, Artom. 

Il Comitato preso atto dell’invito alla Conferenza 
Generale Interparlamentare del Commercio che sarà 
inaugurata a Bruxelles il 20 maggiocor. ha constatato 
l'impossibilità per i Parlamentari italiani d’inter- 
venire alla riunione stessa: d’altra parte il Comitato 
desideroso di assoviarsi con tutto l’animo all’omaggio 
che in quella circostanza. sarà tributato allo eroico 
Belgio, per il quale ha sempre palpitato ilduore degli 
italiani, ha deliberato di redigere un messaggio au: 
gurale al Belgio, invitando a dare ad esso la loro ade- 
sione anche i senatori e deputati che non fanno parte 
del Comitato Parlamentare del Commercio. 

La redazione del messaggio è stata affidata ai due 
Presidenti on. Luzzattie Tittoni, 

I senatori e deputati che'vorranno wmirsi a questa 
nobile manifestazione sono pregati d’inviare la loro 
adesione prima del 15 prossimo alla: Segreteria del 
Comitato Parlamentare del Commercio = presso la 
Camera dei Deputati. 


Facoltà di applicar sovrimposte 


Con recente deer. luogot. il 1° comma dell’art. 4 
del decor. 13 febbraio 1919, n. 156 è modificatocome 
Segue: 

«E’data facoltà alle provincie ed ai comuni che sia- 
no autorizzati ad eccedere il limite legale delle so- 
vrimposte fondiarie di applicare ai redditi delle ca» 
tegorie B e C., esclusi per quest’ultima quelli tassati 
per rivalsa, una sovrimposta in misura non superiore 
a cent, dieci per ogni lira di imposta erariale gravante 
1 redditi stessi inscritti in tutti i ruoli principali, 
suppletivi e speciali per i profitti di guerra pubblicati 
nell’anno anteriore e quello in cui viene deliberata 
l’applicazione della sovrimposta » 


Una Commissione industriale in Germania 


Allo scopo di studiare l’organizzazione e la produ: 
zione tedesca e stabilire eventuali relazioni commer- 
ciali ed industriali con la Germania il Governo, a 
somiglianza di quanto hanno già fatto l'America, 
l'Inghilterra e la Francia, manderà colà una Com- 
‘missione di tecnici formata di funzionari dello Stato 
e di commercianti ed industriali. 

Sono già stati nominati i delegati perla industria 
serica, per i colori, per la meccanica, per i carboni 
ed è stato rivolto invito a varie ditte perchè inviino 
rappresentanti in una riunione presso il Ministero 
dell'Industria per.stabilire le direttive da seguirsi. 

Linea Trieste-Egitto 

E° attivata una linea celere Trieste-Brindisi 
‘Alessandria per ora quindicinale. 

Prima partenza da Trieste lunedì 12 corrente ore 
8 col piroscafo Helouen del « Lloyd Triestino » 


L'on. Paratore a Parigi 
® (S) Parigi, 9. — E’ giunto l'on. Paratore Sot- 
tosegretario di Stato ‘agli Approvvigionamenti e 
Consumi ricevuto dai membri della Camera di Com- 
mercio italiana a Parigi. 


Comitato Permanerite del Lavoro 


Il Comitato permanente del Lavoro ha chiuso i 
lavori. In fine di questi ha approvato un ordine del 
giorno col quale udita la relazione: dell'onorevole 
Cabrini sulle decisioni della Conferenza dei  prelimi- 
nari di pace nelle sedute del 28 aprile 1919 in tema 
di legislazione internazionale : di .Javoro (decisioni 
prese in assenza dei rappresentanti italiani) lamenta 
che le clausole sociali da inserire nel trattato di pace 
siano state rese dalla Conferenza ancor ‘meno ri- 
spondenti alle legittime aspirazioni delle classi la- 
voratrici ; considera in particolar modo pregiudizie- 
vole la soppressione del riconoscimento del diritto 
dei layoratori immigranti e delle loro famiglie allo 
stesso trattamento dei nazionali per tutto quanto 
concerne la loro condizione di layoratori e le assi- 
curazioni sociali, e fa presente al Governo le consi- 
derazioni asserite dai rappresentatnti operai con- 
vocati presso il Ministero del lavoro nei giorni 3 0 4 
marzo u. s. e che esigono che l'organismo per la con- 
venzione internazionale del lavoro sia sin dalla sua 
prima attività aperto alle rappresentanze delle na- 
zioni tutte. 


Gli industriali e commercianti torinesi 


ed il progetto per la riforma tributaria 
(Servizio speciale del « Popolo Komano »L 


TORINO, 8- (ermon) — All’ Associazione Generale 
fra Industriali e Commercianti si é tenuto stasera, 
sotto la presidenza dell'ing. Muggia e con intervento 
di ‘numerose autorità e notabilità, un’importante 
riunione per discutere del tema: « Di alcuni concetti 
fondamentali del nuovo ‘progetto Meda per la ri- 
forma generale delle imposte dirette sui redditi », 
tema che verrà svolto al XII Congresso Nazionale 
dei Commercianti, Industriali ed Esercenti d’Italia 
(Firenze, 29 maggio — 3 giugno) dal vice-presidente 
della detta Associazione ing. Francesco Sincero, 
studiosissimo delle discipline finanziarie. 

Richiamati sommariamente ì punti essenziali del 
progetto Meda, l’ing. Sincero, ascoltatissimo, si ad- 
dentrò, con competenza nell'esame di alcuni con- 
cetti fondamentali di esso. 

Egli consente nel meccanismo fondamentale della 
legge delle tre imposizioni: normale (proporzionale). 
complementare (complessiva) e patrimoniale ad in- 
tegrazione della complementare, nonché nel concetto 
della differenziazione delle aliquote dell'imposta 
normale e secondo la specie del reddito, nonché nel 


concetto dello detrazioni delle passività dovute a_ | 


cause varie e di quelle dovute ad oneri di famiglia 
dal reddito netto globale di famiglia allo scopo di 
determinare l’imponibile perla tassa complementare 
progressiva nonché in altri concetti minori. Difende 
Îl concetto di progressione sopratutto in considera- 
zione della men equa produzione e ripartizione delle 
ricchezze a cui dà luogo l’attuale imperfetto ed arti. 
ficioso sistema di economia pubblica ereditato dai 
grossolani sistemi del passato e soltanto lentamente 
evolventesi verso forme più perfette di sempre mag. 
gior libertà degli sforzi individuali, difende l’impo- 
sta patrimoniale di cui, anzi, gli parrebbe giusta 
maggior estensione e si ferma in modo speciale sui 
quattro punti concernenti la esenzione degli incre- 
menti patrimoniali dall'imposta normalé; la pro- 
porzione reciproca dei gravami complessivi per le 
singole spese di reddito; l'esenzione dall’accertamento 
diretto agli effetti dell'imposta complementare pro- 
gressiva dei titoli nominativi, 

Su questo punto l'ing. Sincero esprime seri dubbi, 
e con argomentazioni e con cifre confuta le disposi. 
zioni e le risultanze del progetto Meda, propugnando 
la tassazione degli incrementi. patrimoniali anche di 
tassa normale, una diversa proporzione delle ali- 
quote fondamentali, la non esenzione dei titoli di 
Stato dell’accertamento agli effetti della ‘comple- 
mentare progressiva e la nominatività dei titoli. 


Conelnde, però, l'ing. Sincero affermando che 
considerato a sé stante, nella sua struttura tecnica, 
indipendentemente da ogni piano finanziario gene- 
rale che ancora non esiste, il progetto Meda appare 
quale vigoroso tentativo di instaurare o rafforzare 
in esso concetti razionalmente rispondenti all’attuale 
fase di sviluppo dell'economia Nazionale, 

E chi comprenda la necessità che le rinnovate 
attività cui l’Italia chiamava a raccolta — ab. 
biano a svolgersi entro sistema fiscale non. cno- 
tico e più equo' se non meno gravoso dell’attuale, 
non può non augurarsi che il progetto Meda susciti 
ampie discussioni in paese e possa presto giungere 
alle discussioni, perfezionamenti, e deliberazioni del 


Parlamento. 
Bovini pel Veneto 


Il Ministro Riccio ha inviato a Berna un funzio- 
nario con l’incarico di acquistare sia a contanti sia 
mediante scambio. di merci, importanti partite di 
bestiame bovino per le regioni montuose del Veneto. 

Una Commissione nominata dal Ministro delle 
Terre Liberate con analogo còmpito, partirà prossi- 
mamente per l'Inghilterra. 

Con queste.importazioni di bestiame, che sì con- 
fida di poter fare in larghissima misura; e con gli 
invii che tuttora continuano dalla Sardegna, e in 
minor misura da qualche altra regione d’Italia, il 
patrimonio zootecnico delle terre liberate verrà al- 
meno in parte ricostituito. 


Per la ferrovia Pesaro-Urbino 


La Commissione per le ferrovie dell'Italia Centrale 
ha in esame il progetto della ferrovia Pesaro-Urbino. 


Tassa di famiglia e tassa sul' bestiame 

Un decreto  d’imminente pubblicazione deferisce 
alle Giunte Provine. Ammin. la facoltà spettante al 
Governo di autorizzare i Comuni ad applicare per 
reali e temporanee esigenze di bilancio le tasse di 
famiglia e sul bestiame con eccedenza dei limiti mas- 
simi stabiliti dai rispettivi regolamenti provinciali, 
in deroga alle disposizioni contenute in tali regola» 


menti. 

MINISTERO GUERRA n 
PROMOZIONI PER. MERITO DI GUERRA 
Tenenti compl. fanteria nominati tenenti servizio 

aitivo perm: Passerone, Cutry, Brivio, Donzelli, 
Garau, 

Sottuff,; cavalleria nominato sottoten. servizio attivo 
pem: Mandruzzato. 

Tenénte compl. genio nominato ten, serviaio attivo 
perm.: Belloli. 

Stato Maggiore Ganerale 
Giaccone, col. fant. promosso brig. gens 
Ragioni, col. fanteria, trasferito nel corpo di stato 

maggiore. 
Congedi invernali 

Alcuni giornali nel dare comunicazione di una 
circolare non recentissima del Ministero della Guer- 
ra, hanno erroneamente riferito le disposizioni ‘in 
essa contenute, A scanso di ulteriori equivoci si co- 
‘munica il testo della circolare : 

1. Tutti i congedi invernali già concessi agli 
‘ufficiali dalle autorità mobilitate, e tutt'ora in corso, 
cessano col giorno 4 maggio, applicando agli ufficiali, 
che attualmente ne fruiscono, il seguentetrattamento: 

a) A tutti gli ufficiali di classe anteriore al 90 
(esclusa) nonchè a quelli che appartengono alle classi 
dal 1890 al 1899 (incluse) comprovino di essere stu- 
denti universitari, il congedo invernale finora fruito, 
sarà convertito in licenza straordinaria, senza asse. 
gni, con scadenza al 31 luglio p. v. e senza pregiudizi 
del futuro eventuale congedamento con gli ufficiali 
della loro classe ; 

b) (Gli ufficiali, non studenti, delle classi dal 
1890 al 1892 (incluse) saranno +rattenuti e utilizzati 
presso i rispettivi centri di mobilitazione, possibil. 
mente anche presso le residenze nelle quali usufrui- 
scono attualmente del congedo invernale. 

c)-Gli ufficiali, non studenti, di. classe poste- 
riore al 1892-(esclusa) che non siano ancora stati ri- 
chiamati in zona di guerra raggiungeranno entro ll: 
maggio prossimo venturo il corpo o servizio mobili- 
tato al quale erano addetti prima di ottenere il con 
gedo invernale salvo i trasferimenti che saranno 
poi ordinati dal Comando Supremo. 

2, Gli ufficiali di qualunque arma o corpo che 
fruiranno attualmente di licenza di convalescenza, 
dovranno essere sottoposti ai prescritti accertamenti 
sanitari, non più tardi del giorno in cui la licenza 
stessa ha termine, applicando a quelli riconosciuti 
atti a riprendere servizio il seguente trattamento : 

a) ufficiali di arma. combattente idonei a 
servizio incondizionato e di classe anteriore al 1890 
(esclusa): siano trattenuti ed utilizzati in territorio; 

b) ufficiali di arma combattente idonei come 
sopra, di classe dal 1890 al 1899 (incluse) meno gli 
studenti universitari siano inviati ai reparti mobili- 
tati non oltre il quinto giaro ‘dopo: scaduta la li- 
cenza ; ai 

c) ufficiali di arma @ombattente, idonei ai 
soli servizi territoriali o sedentari : rimangono in ter- 
ritorio ; 

d) ufficiali veterinari, o.ufficiali dei corpi am- 
ministrativi idonei a servizio incondizionato o seden- 
tario (meno gli studenti universitari : siano inviati al 
comando di tappa di Padova è disposizione del Co- 
mando Supremo; VIS 

<) gli ufficiali studenti imiversitari delle classi 
dal 1890 al 1895{incluse) idonei servizio. di qua- 
lunque specie rientrandoda licenza di convalescenza 
dopo che questa sia seaduta‘beneficeranno del dispo- 
sto della circolare 870 del 20 marzo u. s. (Cap, 8). 
Quelli di classi anteriori sono utilizzati in territorio, 
come è detto al comma fi) del precedente n. 1 per. gli 
ufficiali che rientrano dal congedo invernale, 

Come si vede la circolare non si riferisce agli uffi 
cialì studenti universitari che sono stati avvicinati ai 
loro centri di studio, per i quali continuano a sussi. 
stere le disposizioni contenute nella circolare 870 del 
20 murzo ws 3 


MINISTERO TESORO 

Sul pagamento dogii stipendi agli impiegati 

Il Ministro del Tesoro ha disposto le seguenti 
modificazioni circa il pagamento dello stipendio 
agli impiegati, 

«Il pagamento dello stipendio. agli impiegati 
in attività di servizio e l'assegno agli impiegati 
in disponibilità che prestano la loro opera presso 
qualche ufficio governativo comincerà il giorno 
27 del mese cui si riferiscé la mensualità o il giorno 
precedente qualora il 27 del. mese cada in giorno 
festivo; e venendo a morire l'impiegato prima della 
scadenza del mese non si promuoverà azione contro 
gli eredi per la restituzione dell'importo dei giorni 
trascorsi dalla morte alla fine del mese, 

Pel solo mese di giugno di ogni anno il pagamento 
ai pensionati agli impiegati in disponibilità ed in 
aspettativa che non prestano la loro opera presso 
qualche ufficio governativo, incomincierà con le 
condizioni stesse dianzi esposte. col ‘giorno 25 del 
mese stesso o col giorno precedente qualora il 25 
del mese cada in giorno festivo. 

MINISTERO TRASPORTI 
La questione degli avventizi 

L'on. Ciappi ha ricevuto una rappresentanza dei 
ferrovieri avyentizi accompagnata dall’on. Caroti 
la quale gli ha esposto i desiderata della classe in 
merito alla sistemazione del personale. Egli ha assi- 
curato la rappresentanza che le proposte della Com. 
missione non sono definitive, che Ja questione sarà 

) esaminata ulteriormente nei suoi particolari tenendo 
| conto dei voti e delle osservazioni degli avventizi 
| Un nuovo regolamento portuale 


pa) 


Il Ministero ha trasmesso agli altri Ministeri in- 
peressati lo schema di decreto-leggo per la riforma e 


la unificazione della legislazione portuale italiana. 
Non appena sul provvedimento sarà intervenuto l’ac- 
cordo di tutti gli uffici competenti, esso verrà sotto- 
posto all'approvazione del Consiylio dei Ministri. 
Contratti di mutuo ai ferrovieri 
T’Amministrazione delle Ferrovie è eric 
zata a registrare invece dei singoli contra! î mu» 
tuo stipulati coi dipendenti impiegati e salariati 
un elenco descrittivo di tali contratti previa regi- 
strazione di un contratto tipo al quale dovranno con- 
formarsi esattamente tutti i contratti successivi. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
Premi ad agricoltori 

Il Ministero ha inviato alle autorità competenti: 
gli elenchi degli agricoltori aventi diritto al premio 
del 10 % sul valore delle derrate ottenute da terreni 
per la prima volta messi a cultura. In tali. elenchi 
sono statè considerate finora 47 provincie ©. circa 
diecimila agricoltori per un tomplesso di premi dî 
circa un milione di lire, Il numero maggiore di premi 
sarà dovuto alla provincia di Pavia, seguono poi le 
provincie di Foggia e Piacenza con più di 600 premi, 
quella di Milano, con 523, quella di Roma con più 
di 500. 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
STRADE COMUNALI E PROVINCIALI 

Su proposta del Ministro dei lavori pubblici, 
on, Bonomi, sono state emanate nuove disposizioni 
intese ad agevolare la costruzione delle strade comu- 
nali di accesso alle stazioni ferroviarie ed ai porti. 

Il nuovo provvedimento eleva anzitutto dal 60 
al 75 % la misura del sussidio governativo e provin» 
ciale ai Comuni che costruiscano la strada di accesso 
alla stazione omonima, purchè conseguano l’abbrevia- 
zione di un terzo del percorso in confronto agli allac- 
ciamenti esistenti con altre stazioni ferroviarie. 

Viene inoltre accordato il contributo governativo 
e provinciale per la costruzione delle strade di accesso 
in servizio delle frazioni importanti di Comuni 
ancorquando non siano dirette a soddisfare la maggior 
somma degli interessi comunali, come invece col 
D. L. 19 agosto 1915, n° 1371, era richiesto. 

Notevoli sono anche le disposizioni con le quali 
si accorda il sussidio del 50 % ‘alle strade di accesso 
interessanti centri rurali importanti, equiparandoli 
così alla frazioni di Comuni; ‘e si estende alle strade 
di accesso a linee ferroviarie esistenti il sussidio 
del 45 % prima lîmitato agli accessi a linee di nuova 
apertura, 

Particolare importanza ha infine la norma secondo 
la quale agli effetti del decreto, le stazioni tramviarie 
in servizio merci vengono equiparate a quelle ferro- 
viarie, ed i potti fluviali a quelli marittimi e lacuali. 

Equo trattamento 

Con recente decreto è stata ‘così ricostituita la 
Commissione! per l’equo trattamento del personale 
addetto ai servizi pubblici di trasporto: 

—. Gr. uff. avv. Roberto De Vito. Consigliere 
di Stato, presidente: 

—.Gr. uff. Mariano D'Amelio, Consigliere alla Corte 
di Cassazione, vice presidente; 

— Comm. dott, Giuseppe Visconti, quale rappre- 
sentante del Ministero dell’Interno; 

— Gr. uff. Paolo Bernardi e comm. Bartolomeo 
Enrici rappresentante del Ministero del Tesoro; 
Comm. ing. Vittorio De Benedetti e comm. 
ing. Luigi Casinelli, rappr. del Ministero dei LL. PP; 

— Com. Aldo Ravioli, delle ferr. di Stato; 

— Gr. uff. prof.. Vincenzo Giuffrida e Vincenzo 
Camanni dell'Industria e Comercio; 

— Com. Orazio Paretti, Raimondo Targetti, 
Ugo. Mazza, Ettore: Rena e Nullo Baldini come 
rappr. del Consiglio Superiore del Lavoro, 

Bacini Montani 

Con recente decreto è stato determinato il perimetro 
del bacino montano del torrente S. Siro în prov. 
di Genova che si estende nel territorio del Comune 
di S. Margherita Ligure. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

Sentita la Commissione reale perl’igiene scolastica, 
il Ministro ha determinato le norme per la conces- 
sione dei sussidi alle Istituzioni che provvedono al 
rinvigorimento del:fanciullo per mezzo della vita 
all’aria libera e delle cure climatiche balneari. 

Ispettorato. centrale per l'istruzione primaria 

L’ispettore centrale cav. uff. Giovanni di Giusto 
è stato nominato presidente del Collegio degli ispet- 
tori centrali per l'istruzione primaria e popolare 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Alta onorificenza 
AI comm. Emanuele Franco, Ispettore Generale 
al Ministero delle. Poste e dei T'elegrafi che dal 
principio della guerra ha sempre avuto la Direzione 
Superiore della Posta Militare, è stata conferita 
con Decreto Luogotenenziale dell’8 corrente e su 
proposta di S. E, Fera, l'onorificenza di Gr. Uff. della 
Corona d’Italia. 


Dall” Estero 


MANIFESTAZIONE FRANCO-ITALIANA 


+ (5) Parigi, 9. — La manifestazione franco-ita- 
liana promossa dalla « Trento e Trieste » con il con- 
corso di un Comitato di autorevoli personalità della 
Colonia è riuscita solenne, 

La vasta sala delle Societés Savantes era affolla- 
tissima di scelto pubblico italiano e francese; era- 
no presenti moltî rumeni fra i quali Maurotin, rap- 
presentante il generale Iliesco. 

Presiedeva il. colonnello Garibaldi assistito dal 
Comitato. Egli ha rilevato le numerose adesioni ri- 
cevute e si è compiaciuto della presenza delle rap- 
presentanze rumene. 

Il pubblico ha acclamato alla Francia, all'Italia e 
alla Rumenia, 

Ha preso quindi la parola il dottor Guelpa, che 
illustrò le rivendicazioni italiane che sono ispirate 
non da idee di conquista; ma soltanto ‘da idee di 
giustizia. | 

Ha parlato poi fra vivi applausi il sen. francese 
Louis Martin. 

L’oratore ha espresso con. nobilissime parole i 
sentimenti della Francia verso l’Italia, salutando la 
famiglia Garibaldi che personifica la tradizione ita- 
liana e ricordando i garibaldini che nel 1870 come nel 
1914 combatterono per la Francia, 
| Ha ricordato che Delcassé dichiarò di essere in 
grado di assicurare al Parlamento francese che mai 
| l'Italia avrebbe.combattuto contro la Francia, L’I- 
| talia infatti con la sua neutralità rese possibile la 


sile 


= MILANO,..6, Via Gesù, 


Agli industriali: 


I proprietari delle seguenti privative industriaii sono disposti a venderle 0 a concedere licenze di 
fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli e sono pronti a fornire dietro richiesta tutti gli eebhia- 
: 


| d 
| © tavbricazione 0 
| (Y menti necessari. 
| 


conosciuto come anelli otturatori + 
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1916 per: « Fornello da campo pieghevole » 


Î Ing. Barzanò & Zanardo 


Studio tecnico e legale per brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica — ROMA, 9, Via Due Macelli 


John Sebastian H E (! H T e Albert Thomas DOWDELL a St. Albans (Inghilterra), — Att 
Vol. 491 N. 133 in data 13 Maggio 1916 per: « Perfezionameni negli anelli degli stati del gono 


Hugo Manritz ENESTROM, a Sodertalje (Svezia), - Reg. Att. Vol. 458 N. 194, in data 17 Maggio 


vittoria della Marna. Ha affermato il diritto dell 
lia rion solo all'esecuzione del trattato 3 i 
alla.rivetidicazione di Fiume. Ha aggii eg 
essendo vecchio amico dei serbi, non può « i 
dal trovare enormemente eccessive le pretese di 
jugoslavi. 

Il discorso del sen. Martin ha provocato una gi 
de manifestazione franco-italiana, Ù 

Ha seguito Finot, direttore della Rewvwe, il 
ha illustrato le rivendicazioni italiane 
la giustizia e protestando contro le pretese jug 
alle quali Ja Francia e l'Italia debbono conti 
la loro stretta unione. L’Italia forte del suò di 
non deve avere esitazioni, ma agire con energia, © 

Hanno poscia parlato il prof. Arias di Ge 
Miceli e‘Jean Raymond. 

LENOIR CHIEDE LA REVISIONE DEL 

(5) Parigi, :9. — Lenoir ha firmato il ricorso 
la revisione del processo. 

LA TRAVERSATA ATLANTICA IN 0 

(S) New York, &. — La partenza per la tra; 
dell'Atlantico in aeroplano ha avuto luogo 
alle 10 da Rokway-Beach per Halifax. E* 
primo il comandante Tovers sopra. un C'urtias 
marina N. #3 Sono poi partiti il comandante B 
ger-Waur sopra l’idroplano N. 1,.e il luogoten 
Read sopra l'apparecchio N. 4. 
(S) Washington, 9. — Il luogotenente Reid 
dirige l’idrovolante N. 4 telegrafa: 

Proseguo su tre motori. Uno ha subito una 
A causc della benzina è probabile sia costretto 
atterrare. 

+ (S) Halita, 8. — Due dei. velivoli 7 
che tentano la traversata dell’Atlantico sono, 
stasera alle 18.55. A 4 

Giornali esteri pro-Italia 

($) Vashington, 8 — L’investment News di 

scrive che l’Italia deve essere soddisfatta non solo 
motivi di giustizia, ma anche per la sicurezza 
Parità, al benessere, dell” p 

L’Indianopolis News dichiara legittima l’applica. — 
zione del diritto di autodecisione a Fiume. La popo. 
lazione di Fiume è italiana non solo di razza 
di lingua, di sentimento, e simpatizza col G 
italiano.. D'altra parte invece la 
rappresenta per ora che non esperimento di 0 n 70; 
zione di una nazione, Ancora non si può dire che! | 
vi sia un governo solido e nessuno sa quanto È 
stato può durare. i 

Il Washington Post scrive che il ritorno dei 
italiani a Parigi dimostra come essi siano 
che da parte degli alleati sarà mantenuto il 
di Londra. Questa attitudine degli alleati a 
influenza anche su quella di Wilson che ne 
uguale fra uguali ? i 

Il giornale esaminando poi la questione di Fiume 
scrive che essa deve essere italiana sulla base 
principio della dichiarazione di indipendenza 
ricana: Governo col consenso dei 
Il giornale conclude scrivendo che Orlando 


(8) Madrid, 3 — El So pubblios wn lungo 
in cui sostiene le giustizia delle rivendi 
italiane nella questione’ adriatica. comi 
la leggenda dell’imperialiamo italiano. Hl giornale 
osserva che in compenso al milione di morti e 
alle città distrutte, agli enormi sacrifizi, alla 

decisiva, l’Italia non reclama che l'osservanza 
patti e il diritto di autodecisione di Fiume, 
da sessantamila italiani anelanti alla unione 


(S) Sebenico, S. — E° stato festeggiato il 
semestre della redenzione. di Sebenico, Fi 
AI Teatro Mazzoleni durante uno spettacolo ha a- 

vuto luogo ‘una solenne ed eloquente 
La sala era letteralmente gremita di pubblico. | | 
AI principio dello lo la banda della divi. 
Rae 


sione ha suonato l’ii della «Ca 
sticana ». Dopo il primo atto l’attore 
«Il giuramento » che ha scatenato deliranti 
si. Il pubblico volle poscia l'inno di Mamelli, 
di Garibaldi e la Marcia Reale, ascoltati în 
ligiosamente. 

Accortosi il pubblico della presenza în 
Governatore ammiraglio Millo tutta la sala lo 
clamato. 

Indi la signorina Lisa Zuriani ha declamato 5 
ne strofe della « Canzone dei Dardanelli » di Gabri 
le d'Annunzio, 

Dopo il secondo atto l'attore Paluello ha declama 
to il « Saluto Italico » del Carducci. Dir. 

Dietro invito del pubblico ha parlato dal suo pal: | 
coil Sindaco avv. Lombardi, recando un saluto al 


(S) Londra, 9. — Secondo lo Star è stato cali 
incarcerato nella Torre di Londra il capitano di ni 
sottomarino tedesco che sbarcò a Falmouth con 
altri tedeschi internati in Spagna e le carte det quali. 
non soddisfecero le autorità. 4 

Lo Star afferma che il capitano comandava wn_ 
sottomarino che affondò parecchie navi ospedale. | 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent. 20 la parola - Minimo E' 8, —. 
META ELEMENTARE, ba disponibile ore 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgend! 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello y' 
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pPANOFORTI — Studio. assonsione concert@ 

nazionali ed esteri. 
Pianipian: a primarie fabbriche, garantiti: Negrete | 
to Due Macelli 102 p.p. 3 
APPARTAMENTO sei otto stanze centralissimo 
vicinanze Piazza Colonna, cercasi per uso uffici È 
Rileverebbesi mobilio, disposti buonuscita, Sortwer 
dettagliando: Vitali Amedei e, (1 Nazionale 2% 
P.l8hi 
II Categoria’ sta 
Cent. 15 la parola - Minimo L, 1,50 O 
NOBILE SIGNORINA FRANCESE apparteneti) 
famiglia patrizia causa guerra darebbe lezioni. A 
sua casa persone ineccepibili condizione slevalf | 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta mi; 


NEL MONDO DEI LIBRI 


% 


® La robilo signora Clelia Pellicano, figliuola di 

tun Avezzana e nuora di una Riario Sforza, confessa 

| d’aver avuto un senso di ritegno nel pubblicare du- 
traente ln tristezza della guerra un libro di novelle 

i d'amore; ed é forse per questo sno ritegno che ella 

i dove aver cercato di scaricare n po’ di responsabili. 

‘%à sulle spalle d'un pover’uomo che, a dire il vero, 

" Î sericordava la cortesia squisita della marchesa scrit- 

(i j trice — poiché talune conoscenze nor si annebbiano 

e | mai Nella nostra ricordanza per passare di tempo 

fe suocedersi di eventi — non aveva più in mente 

{questo che pur dapprima gli era parso un magnifico 
sforzo di energica operosità di mn’eletta anima di 

i serittrice. Ela marchesa ha avuto ragione di ridestare 

| con un colpetto della mano inguantata l’addormen- 

|tata memoria. 

Toinfatti, un tempo, le aveva detto così: - Perché, 
| marchesa, non risuscitate quelle novelle ?...A me 
‘pare che esse sian da preferirsi alle vostre buone 
{® Calabresi s. Iltitolo di è Coppie » — era quello della 

prima edizione — il quale pure é piaciuto a Salvatore 
di Giacomo, a me non piace né punto né poco. Se 

!volete vi regalo io, che ho un po' di pratice della 

| gente che compra e che legge, un titolo nuovo e 

| meglio appropriato all’indòle e alla materia del libro. 

! Vi piace « La vita in due » ?...Ese vi piace vi combi. 

| no anche l’editore. 

‘  Laqual cosa, peri miei rapporti di quel tempo con 

| iis grande casa editrice torinese che aveva la cor- 

tese bontà di prestar fede ai miei consigli non mi 

doveva essere, come non mi fu, punto difficile. E 

Pd libro, in un primo rifacimento, agevolmente 
passò dalla profumata scrivania della. marchesa 

| alle antimoniache casse tipografiche della stamperia 

| nazionale torinese. 

i La esumazione però dovette tardare pareochi 
anni ancora « per — confessa la ‘sorittrice — una mia 
tal quale noncuranza che era disdegno + giusto 

| disdegno forse di perder tempo a indugiarsi « intorno 

la quelle storie antiquatelle ole ‘avrebbero avuto 

i bisogno d'essere ancora una volta rimaneggiate 

! dacimaa fondo. s Mailrimaneggiamentofu compiuto, 

i forse durante le dolenti veglie samaritane regli ospe- 

a i dali della Croce Rossa, il testo definitivo approntato, 

il libro stampato e...messo in vendita, quando Ca- 

looretto, se non dimenticato, era stato vendicato 


{a dovere. 

d | Ma poichè la marchesa Pellicano, per allontanare 
i” {alquanto da sè il calice amaro d'una supposta inop- 
A Ì portunità, mi ha voluto chiamare in causa - ed io ne 
| ‘sonlieto— voglio pur fare uns mia pubblica confes- 
di I sione che, dal generale scendendo al particolare, po- 
i trà dare al lettore benevolo un'idea di quel che io 
Ad {abbia pensato în principio ed ora, a seconda lettura, 
‘ribadito nel mio oérebro di leggitore impavido, a fa- 
: wor di questo libro che, dopo tanta anodina lettera» 

itura di guerra vista dalla scrivania e di odii e di sprez- 

gi sentiti a fior di pelle, ci fa finalmente esclamare : 

1 Un libro d’amore....sia ringraziato l'eterno Padre 
| Voglio dunque confessare una mia debolezza, della 
| |quale al lettor mio cortesissimo non dovrebbe impor- 
 itar nulla se essa non dovesse da sua parte servire a 
mettere in luce piena il concetto che m’invade lo spi- 
Ifito quand'io mi trovi ad affondar la mano dentro 
‘alla pasta della letteratura femminile. 


Ioamole donne che scrivono, e per dir meglio e per 
*non'essere frainteso, amo di leggere i libri che scrivo- 
‘no le donne.... Alcuni mi dicono che questo sia il 
*mio torto e anche grave e magari wn‘esponente di 
. deficienza — badate, è il sesso.mascolino che parla — 
per lo meno di cattivo gusto. Anzi l’amico e filoso» 
fo Cimone ,camuffato ora da onorevole Faelli, ai-bei 
i.che il « Capitan Fracassa » con tutti gli acciac- 

i della vecchiaia ma sempre ugualmente ardito 
e valoroso, andava trascinando la sua durlindana 
arrugginita per le mal selciate strade di Roma, rinca- 
ròla dose scrivendodi chi ora scrive questo po'di chiac- 
chiere : « ....egli ha un torto grave, è amico e pro- 
tettore di tutte le donne che scrivono; e questo è un 
guaio per lui e per gli altri .... » Lasciamo andare 
‘ora l’affare del guaio, poichè nessuno, io credo, riu- 
scirà mai a provare che questa mia, chiamiamola 
‘pure ubìa, sia mai riuscita, riesca o riuscirà mai a 
recare il menomo danno ad alcuno; ma come si può 
sostenere. che sia un torto, quando sta di fatto che 
di dieci Mbri scritti al giorno d’oggi — e non in Italia 
soltanto — dal nostro illustrissimo io » non ve n’ha 
‘che pochi dei quali si possa arrivare sino in fondo 
senza sbadigliare, mentre data la stessa proporzione, 
numerica s’arrivasemprein fondo, involontariamente, 
nella lettura di quelli scritti delle 

Taonne ? Io parlo, s'intende, e non voglio fare al mio 
{lettore il torto di malcepirmi, di romanzi veri e di 


i inaspettatamente, 
i Vere 
“A | Noi siamo troppo metodisti, mi pare. 
| ‘co Baille strepitava contro i vincoli del metodo e 
di bisisia lasciato avvincere da quei vincoli. Quando 
. è dobbiamo confessare a noi stessi che non siamo 
i nè da destra nè da sinistra; onde, ma 
| volta 
pizzica 
nismo. 
{asfrondsto Ja ferma, un viottolo ombroso;o assolato 
H d 


sciuti gli ingredienti della ricetta, ‘preventivamente 


‘serittrici A 
| Emilio Zola nelle sue lettere sentimentali all'ami. 
‘ poi non c'è stato alouno a] mondo che più e meglio 
noiabbiamo presa una strada, che ci sembri la buona, 
sempre infallibili, proseguismo avanti senza msi 
ino il cammino, come diceva un far- 
| jmacista che pizzi ,va di letterato, una volta cono- 
‘si sanno e si intuiscono le composizioni risultanti e 
‘gli effetti che esse singolarmente operano sull’orga- 
È Ta donna procedediversamente ; un cespuglio fiorito 


L'Opera Naz, pro-combattenti 
î-.. @ le sue finalità 


È La stampa non ha quasi affatto diffuso finora le 
morine e lé finalità della nuova opera pro combat- 
teriti; ma è una lacuna che va presto colmata ed è 
bene che'intorno all'Istituto di recente creazione si 
‘svolga la più larga propaganda giacchè esso costitui» 
‘sce indubbiamente una saggia e dignitosa forma di 
‘gratitudine per tutti i lavoratori che hanno preso 
< parte alla come combattenti. Non si tratta 
È iiè di carità nè di beneficenza, ma di un semplice e 
È adeguato aiuto al lavoro. Lo scopo è enunciato nel- 
|‘ l'art. lo del Regolamento legislativo per l’ordina- 

3 îento 6 le funzioni dell'Opera Nazionale pro-com- 

x 'Battenti : l'Istituzione attende particolarmente. a 
È; ipromuovere le condizioni tecniche, economiche e 

7 civ che Biircataro la maggiore produttività delle 
‘forze di Invoro della Nazione. 

Il patrimonio dell'Opera è costituito da un capi- 
‘tale di fondazione di 300 milioni, raccolto colle obla- 
dl zioni.e per il resto, fino a concorrenza di detta cifra, 

7 dagli utili netti dell'Istituto dello Assicurazioni sui 
‘rischi di guerra în navigazione ; dispone inoltre di 
‘quelle somme che il Tesoro pone a Sua disposizione 
per le anticipate liquidazioni sulle pensioni. Tali 
mezzi saranno peraltro di molto aumentati coll’omis- 
sione di cartelle fondiarie aventi ipoteca sul patri- 
ronio immobiliare dell'Opera, sulle annualità do- 
vute dallo Stato per il servizio delle polizze di as- | 
sicurazione, come per i contributi relativi all ese 
cuzione di opere, di bonifiche e di pubblici lavori in 
‘genere, ed anche sulle annualità dovute da altri Enti, 
«infine dagli utili dell'azienda, perchè si tratta in 
.sostanza di una grande azienda avente scopo so- 
ì 


LA VITA IN DUE 


la fa piegare da un lato piuttosto che da un altro, 
un volo di rondini o la ruota d'un alco.le fanno vol. 
gere le pupille al cielo e magari un umulo'di letàme 
gliele fa abbattere verso il suolo. Ed ella va avanti 
così come detta il suo spirito, dilettandosi e volendo 
dilettare, conquistando e Insciandosi conquistare e 
quasi sempre riuscendo nel suo duplice scopo. 

La sintesi dell’osservazione 6 l'abilità dell'esposi- 
zione sono i due cardini sui quali l'arte narrativa 
S’impernia e sono le due qualità positive connaturate 
al temperamento muliebre. Ripeto: io parlo della 
sorittrice vera. Un fenomeno psicologico, un’anor- 
malità fisiologica, una tesi sociale o una semplice 
avventura della vita sono per la donna il piccolo 
punto intorao al quale; a mano libera, ella ricama Ja 
sua trama, senza regola e senza metodo, seza guide 
@ senza preconcetti, raccogliendo e insieme compo. 
nendo i fili per l’euritmia del lavoro finale, Ond'è 
che i racconti muliebri non riescono, e non vogliono 
anche, approfondir mai troppo quel che di miste 
rioso è racchiuso in fondo ai meati dell'anima umana, 
non vogliono e non cercano di discuter troppoi pro- 
blemi che s’affacciano nel progredir della vita e non 
sofisticano nemmeno troppo sulla maniera come gli 
avvenimenti sono insieme allacciati; ma la loro trama 
si estende e si allarga con quello stesso metodo e. con 
quella stessa mira finale d’una conversazione: un 
intreccio di cose e un circolo di persone che vogliono 
ad ogni costo piacevolmente interessare, E se all’uo- 
mo si chiede l’arte grande e non troppison quelli che 
rispondono a tono alla nostra richiesta esigente e so- 
fistica: alla donna non chiediamo che il diletto — è 
la sua missione in tutti i campi - e ua pochino anche 
l'osservazione diretta, individuale, sincera della 
complessa e strana e curiosa compagine dell'anima 
femminile. : 

Quale libro di penna mascolina, ora che si affol. 
lano i ricordi del buon tempo pacioso — e parlo sempre 
di quielli prodottì dallo penne vere - quale è riuscito 
è suscitar maggior curiosità e quindi maggior: in: 
teressamento della storia di e Una donna» qual-fn 
narrata tanti anni fa da Sibilla Aleramo, curiosità, 
interessamento e diletto causati, oltre che dalla bon- 
tà della narrazione, dallo studio specifico di un'anima 
femminile dibattentesi e combattento in mezzo agli 
intralci, ai pericoli ed alle difficoltà e alle ingiustizie 
anche della nostra sapientissima — diciamo noi — 
costituzione sociale ? Suprema ragione anzi d’inte- 
ressamento codesta, poichè la psiche femminile che 
noi non possiamo cogliere che solo attraverso alla 
lente non sempre limpida del nostro temperamento 
e per quel tanto solo che la donna ce ne mostra 0 ce 
ne faintuire, nell'opera muliebre invece appare messa 
a nudo come una bella statua antica , libera d'ogni 
velo, nell’audacia del suo pensiero, nella forza dei 
suoi desideri, nell’ardore delle sue passioni ‘e nella 
tenacia delle sue volontà. 

Questi i pensieri che son tornati a frullarmi entro 
al cervello, finito di leggere il nuovissimo libro di 
Clelia Pellicano, che insieme alle « Novelle calabresi » 
e ad un romanz che fece già sbraitare di stizza 
la buona società napolitana messa spavaldamente 
alla berlina nelle appendici di un giornale parteno- 
peo e non ancora assurto alla gloria libraria, forma, 
intero il bagaglio letterario sul quale la scrittrice 
ha deposto il suo blasone e la sua marchionale corona. 

Bagaglio romantico ; e si capisce. La donna ge- 
neralmente è romantica - e le poche eccezioni, se- 
condo la vecchia norma, confermano la regola — 
per natura e per aspirazione ; il sogno guidatutte 
le azioni della sua vita spirituale; le cose quindi e 
ifatti ele persone appariscono sempre al suo:sguardo 
nell’onda di una fuce speciale che ne ingrandisce e 
o neifipicciolisce Î conterni ; e se, essendo in giuoco 
l’anima sua ella riesce a.cogliere quasi sempre il 
vero ‘nell'analisi della psiche femminile, poichè in 
tale figurazione ella,rivede sè stessa come riflessa 
sulla superficie di jun terso cristallo o anche solo 
una parte della sua natura, in ogni uomo da lei 50. 
gnato ella cerca e vede la tempra cavalleresca di un 
Goifredo.o la natura brigantesca d’un fra Diavolo 
0 quella audace di un Don Giovanni e le figure ma- 
schili da lei create, anche se ripreso dal vero, o si 
agitano nel fondo estremo dell'orrore 0 assurgono ai 
fastigi supremi della più alta idealità. 

Ma sono forse gli uomini che se ne debbono dole- 
re ? e un fondo .di romanticismo non c’è sempre là 
dove trionfa l’amore ? dimentichiamo forse la intri. 
cata boscaglia del Paradou e la selvaggia Albina co. 
Tonata di rose, voragine di romanticismo, dove pro. 
prio in virtù dell'amore precipitava di peso il natu. 
ralismo zoliano ? 

« Lasciate dunque che l’amore. follergi — prega 
dicendo Clelia Pellicano — e palpiti dallo pagine di 
questo mio libro. Forse ce n’è già di troppo nel mon- 
do e babbo Manzoni diceva che ce no sarebbe sta- 
to sempre più di quanto occorra. a perpetuare que- 
sta nostra specie umana. Ma il Manzoni — arguta- 
mente osserva la nostra scrittrice —lo diceva in tem. 
pi in cui la guerra mondiale non era pur anco previ. 
sta. Lo ripeterebbe oggi dinnanzi al problema della 
ripopolazione ed alle incognite del dopo guerra ?., è 

Perchè, ed è bene che sia così, quando abbonda la 
more, abbondano anche i figliuoli ; e quand’anche 
la « Vita in duo » non soltanto una buona opera nar- 
rativa com’è di fatto, ma riuscisse solo 2 dar quella 
spinta, a me pare che scrivere prima un tal libro, 
correggerlo conscienziosamente:poi e fidurioramento 
aver cooperato a farlo andare per il mondo a diffon- 
der la buona parola non siano davvero opere to'sl 
mente malvagie, 

GIUS. DE ROSSI. 


ciale 6 con carattere molteplice : fondiario, di lavori 
pubblici, di arti 6 mestieri. L’opera è destinata 
da un lato ai lavoratori della terra, agli egricoltori, 
dall'altro ai manvali ed agli operai in genere, e non 
esclude i professionisti ; perciò si divide in due se- 
zioni che prendono il nome di sezione agraria e 
sezione sociale. 

L'organizzazione per la sezione agraria è diretta a 
costituire un patrimonio terriero, a metterlo in valore 
eseguendo tutte lo opere che a questo fine risultino 
necessarie, ed a colonizzarlo ; tale patrimonio ter- 
riero viene costituito da acquisti di appezzamenti ; 
da terreni patrimcniali dello Stato e di Enti locali 
soggetti ad obblighi di bonifica o suscettibili di im- 
portanti trasformazioni culturali, i quali terreni con 
ordinanza del Collegio Centrale sono trasferite al 
patrimonio dell'Opera, nonchè da quei fondi di pri- 
vati proprietari che si trovino nelle stesse condizioni, 
e per questi il Collegio Centrale dopo il riconoscimen- 
to delle condizioni dette, promuncierà l'attribuzione 
dell'Opera Nazionale e la immediata occupazione 
da parte di essa, Quando si tratta adunque di ter- 
reni male o insufficientemente coltivati l’esproprio” 
ha luogo senz'altro con' quelle garanzie beninteso 
per ottenere fa parte del proprietario in questione 
Y'adeguato risarcimento. Si noti che la facoltà di 
espropriare beni rustici di proprietari inadempienti 
agli obblighi di bonifica attribuiti al Governo da 
disposizioni legislative generali o speciali ora in vi- 
gore, possono essere esercitate dal Consiglio di Am- 
ministrazione dell'Opera nazionale con una proce- 
dura sbrigativa, e che gli eventuali ailitti ed altri 
contratti stipulati ‘anche anteriormente al. decreto 
che istituiva l'Opera, s'intendono sciolti di diritto 
alla fine dell’anno colonico in corso alla data dell’or- 
dinanza del Collegio Centrale senza corresponsione 
d’indennizzo alcuno. 


regolari condizioni culturali, possono essere nasunti 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
in enfiteusi ad affitto s lunga scadenza, I terreni che 
costituiscono il patrimonio dell'Opera e suscettivi 
di cultura immediata sono da questa concessi a 
combattenti coltivatori diretti ovvero a cooperative 
di agricoltori di cui sieno parte notevole i combat- 
tenti sia in locazione ® miglioria rinnovabile, sia a 
miglioria con diritto d’acquisto, mentre per quelli 
pei quali sono da eseguirsi bonifiche o notevoli tra- 
sformazioni culturali possono essere concessi anche 
a cooperative di lavoro che abbiano eseguito le opere 
di messa in valore del patrimonio, infatti per met- 
tere in valore il patrimonio terriero nazionale l'Opera 
assume in concessione od in appalto la esecuzione 
di opere pubbliche valendosi con preferenza del la- 
voro dei combattenti, donde emerge che ogné agricol» 
tore, purchè combattente, può aspirare tanto a divenire 
semplice utente di un fondo con patto di migliorarlo 
e contro il pagamento di un canone del diritto di pre- 
lazione per il rinnovamento del contratto se ha bene 
adempiuto aî suoi obblighi quanto utente con diritto 
di acquisto del fondo, se nel canone annuo venga com- 
presa la somma necessaria per l’ammortamenio del 
valore capilale del tetreno; questa importantissima 
disposizione tende ad eliminare nella cerchia dei sol- 
dati agricoltori il lavoratore a giornata, potendo 
ognuno diventare o proprietario, o almeno locatario 
di un appezzamento terriero. 

E° a notare tuttavia che tale scopo non 
conseguirsi se non in misura limitata per molte lo- 
calità nei primi tempi, sin quando sieno compiuti 
tutti i lavori di bonifica e di colonizzazione, il che 
importa divisione dei latifondi, conduzione d'acque, 
apertura di strade, costruzione di case; frattanto 
avranno da esplicare l’opera loro per tali lavori le 
associazioni di combattenti che potranno essere do- 
tate di un capitale di fondazione o di garanzia o di 
esercizio. Mentre il Consiglio d'amministrazione 
dell'Opera sta provvedendo al suo piano di lavori a 
secondo delle varie regioni italiane, è bene intanto’ 
che gl'interessati costituiscano queste associazioni, 
in quanto è possibile che l’azione dell'Opera si svol. 
gerà.in una prima fase come assuntrice di vasti la. 
vori agricoli impiegando le associazioni, per passare 
în una fase successiva alla concessione in enfiteusi 
dei fondi con diritto o no d’acquisto ai singoli. 

E° a ricordare che una volta procedendosi a tale 
concessione dei fondi, hanno luogo, sempre da parte 
dell'Opera, prestazioni di somme aventi carattere 
di credito fondiario e di esercizio. Questo per l’agri- 
coltura, vediamo il resto. Di ciò si occupa la sezione 
sociale i cui scopi sono diretti ad agevolare si com- 
battenti la ripresa della propria attività economica 
e professionale, a-perfezionare la capacità. specifica 
di lavoro, a promuovere associazioni di lavoro è ca- 
pitale per l’esercizio d’imprese all’interno ed all’estero. 

Pertanto l’opera promuove l’istituzione di uffici di 
informazione sul mercato del lavoro all’interno come 
all’estero, seconda le domande di lavoro che sieno 
più utili ai finì dell'economia nazionale, promuove 
l'istituzione di scuole professionali ed industriali, 
e presta la sua assistenza ai combattenti che inten- 
dano riprendere l'esercizio delle loro professioni li- 
berali e di piccole aziende commerciali ed artigiane. 

Da notare sopratutto che l'Opera concorre con 
opportune cautele a dotare di un capitale di fonda. 
zione o di garanzia o di esercizio le associazioni di 
lavoro e le consociazioni di lavoro e di capitale quan- 
do abbiano per fine: l'assunzione di lavori in Italia 
e.all’estero ; l'esercizio di navi specie pel traffico di 
cabotaggio, l'industria, della pesca. In questa clas- 
sifica non si parla di aziende aventi carattere in- 
dustriale in quanto per assunzione di lavori in Italia 
o all'estero la dizione della legge pare voglia riferirsi 
solo ai lavori pubblici. — 

Ma se è così, perchè anche all’estero, quale utilità 
hanno i lavori dell’estero ai fini dell'economia na- 
zionale ? Non sarebbe meglio favorire invece im- 
pianti d'industrie promettenti, ben studiate ?. Qui 
la disposizione di legge è incompleta e difettosa e 
sarebbe opportuno un articolo aggiuntivo che com- 
pletasse esplicitamente l’attività industriale, e non 
disperdesse invece energie in lavori all’estero che 
finirebbero col giovare agli altri. Questa è la sola 
menda che si rileva a colpo d’occhio dalla lettura 
del regolamento che nel suo complesso non può me- 
ritare che plauso, e il voto che le disposizioni conte- 
nute trovino al più presto applicazione, Nel Consiylio 
d’Amministrazione composto di nove membri si è 
stabilito che quattro almeno non siano funzionari 
ma dei competenti nei vari rami dell'attitità econo» 
mica; se questi quattro potessero diventare otto 
sarebbe tanto di guadagnato pel nuovo Istituto chie 
deve rappresentare quanto più è possibile una grande 
azienda moderna fattiva e rapida. 

È perchò sia così, occorre l’interessamento continuo 
della Nazione, 


Gliberto Terni, 


-—— ———_____————_ 


Per i'esportaz oe dei prodotti ita.iani all’ Estero 


Dalla statistica del commercio speciale di impor- 
tazione e di esportazione per l’anno 1818, pubblicata 
a cura del Ministero delle Finanze, rileviamo che 
durante l'anno testè decorso, i valori ‘doganali 
provvisori segnano un'entrata di merci nel Regn- 
gno, per L. 14,101,643.927 contro una uscita per 
L. 2.483.525,531, La, nostra bilancia commerciale si 
chiude quindi con un passivo di L. 11,618.118,396. 

Con una situazione così spaventevole, mi sembra 
che le Autorità dovrebbero cercare con tutti i mezzi 
di favorire l'esportazione di prodotti che si trovano 
in quantità esuberante nel paese, al fine:di creare 
dei cambi necessari per ‘poter importare prodotti 
di cui abbiamo urgente bisogno per diminuire l'op- 
primente attuale caro-viveri. 

Le esportazioni verso i paesi alleati sono autoriz- 
zate, ma quelle per i puesi neutrali vengono ancora osta» 
colte. Così per esempio, a datare dal 25 aprile, il 
| «Comitato superiore del blocco » ha bensì soppresso 
il contingentamento per l'introduzione dei prodotti 
italiani in Svizzera, ma però ha imposto che tutte le 
merci che figurano nella lista della SS. (Société Suis- 
se de Surveillance) continuino ad essere consegnate 
come precedentemente alla detta associazione, ento 
I creato per sorvegliare l’uso dei prodotti che entrano 
nel territorio della Confederazione al fine di impedire 
che î medesimi possano essere riesportati. 

Mentre la nostra attività commerciale è così li. 
mitata, i nostri Alleati invadono nel frattempo i mer- 
cati degli ex imperi centrali, accaparrandone la clien- 
| tela. L'Italia in tal modo non soltento non entra in 
concorrenza, ma viene anzi perfino impedita di far 
penetrare ì suoi prodotti nei detti paesi per via in. 
diretta, ossia' a mezzo della Svizzera. 

Una eccezione venne fatta per un solo prodotto ; 
gli agrumi, Perchè questo trattamento di favore? 
Abbiamo altri articoli che interessano pure somma. 
mente l'agricoltura, per i quali si dovrebbe chiedere 
al Comitato del blocco identico trattamento che per 
gli agrumi : la conserva di pomodoro, per esempio. 
Durante. le ostilità il Governo avendo immobiliz- 
zato questo prodotto, riservandosene ingenti par- 
tite, ne esistono ora enormi quantità assai superiori 
| alle occorrenze del paese. La libera vendita dovreb- 
| be dunque, nell’interesse dell'economia nazionale 
e dell'agricoltura, essere autorizzata. Perciò le Au- 
torità avrebbero, senza por tempo in mezzo, da chie- 
dere al Comitato del blocco residente a Parigi, il 
permesso di poter esportare senza restrizione alcuna 
il detto articolo verso i paesi neutrali, come lo fa già 
da tempo l'Inghilterra. Infatti mentre l’Italia non 


ticava liberamente tale 

E pensare che il cambio sulla Svizziera è richiesto 
ora a 156, e che l’Istituto dei Cambi rifinta di con- 
tmemame @ chi ne ha di bisogno, perchè non ne pos. 
Questo solo fatto dovrebbe spingere le nostre An- 
torità a fare ciò che dipende da esse per ottenere da- 
gli Alleati il permesso di vendere in Svizzera ed al- 
trove tutte le merci esistenti in quantità esuberanti 
nel nostro 

Tengano presente che, come più sopra sto, la 
bilancia commerviale dell’anno 1918 si è Sia 
un passivo di 11 miliardi di franchi in oro, cifra vera- 
mente spaventevole e grave di conseguenze per lav. 
venire economico del nostro paese ! 


doro in Norvegis, l'Inghilterra da diversi mesì pra» 
©perazione. 


Le cose curiose della Conferenza della pace 


In questi giorni abbiamo letto che i tedeschi, in» 
vitati a Parigi per avere.comunicazione dei preti- 
minari della Pace, ebbero ad osservare che manca» 
vano le Credenziali dei Delegati dell'Italia — che è 
uno dei belligeranti che essi conobbero sull’Isonzo — 
© vi erano, invece, quello degli jugoslavi, che non 
figuravano, nè fra le nazioni belligeranti, nè fra quel- 
le neutrali; mentre, aggiungiamo noi, non figura. 
vano neanche nei patti di Londra, €, per contro, sono 
già in possesso della costa adriatica che si nego a noi, 

Con tali «normalità, i preliminari di pace si vole- 
vano iniziare nei giorni scorsi senza î nostri rappre- 
sentanti, come Wilson operò per formarsi delle idee 
sulle cose nostre, chiamando a conferenza l'on. Bis- 
solati, (appena uscito dal Ministero, come' se fasse 


stato cffeso per la mancata obbedienza di Sonnino 
alle intimazioni del Corriere della Sera) 
prenda pier cd ian sil MRS STAI 
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Però l'on. Bissolati era già uscito dal Gabinetto 
prima di fare le sue confidenze al Corriere delta Sera... 
cioè a Wilson — poichè quello fece le sue inti- 
mazioni assai: prima — ma Wilson ha dimenticato 
anche tale correttezza, e il 24 aprile dirama un mes- 
saggio contro i membri italiani della Conferenza - 
ad insaputa di essi - e contro i patti di Londra, di- 
chiarando di non volerlì riconoscere; anzi, va assai 
più in lè, svelando con' tale messaggio, i dissensi 
della conferenza che egli stesso aveva stabilito do- 
vesse essere segreta: cosicchè viola i suoi stessi patti, 
e in un modo semplicemente stupefacente ! Queste 
si potrebbero chiamare cusas de Espana, se colà la 
legalità non fosse rispettata al punto - dicono - di 
lasciare bruciare la regina, in omaggio ai regola- 
menti che proibiscono di toccarla, 

Ma, oltre al'patto di Londra, Wilson nel suo mes- 
saggio del 24 aprile nega anche i suoi principi sull’au- 
todecisione dei popoli, e, peggio ancora...., pretende 
di asservire, i fiumani agli jugoslavi, ossia all’affà- 
rismo internazionale che li avvolge. 

a ZIA Sn sa MC 


badi > 

Pas l'Europa tollerare che con simili incoe- 
renze ed anormali dittature se ne stabilisca il nuovo 
ordinamento. * 

Ma vi ha di peggio! Il prof. Giorgio Herron, fino 
ad ora collaboratore ed amico di Wilson, ed eminente 
studioso, ha inviato, dalla Svizzera, all’Epoca 
un telegramma, riportato, negli scorsi giorni da 
tutti i giornali e anche nel nostro, dal quale sul 
retroscena che si nasconde dietro la crisi della Confe- 
renza, si leggono cose dell'altro mondo....e che 
perciò, crediamo opportuno di riprodurre in appen- 
dice (1) segnsndo in caratteri speciali le parti cri- 
minaleggianti, perchè sono il vangelo di un galantuomo 
che sa ciò che scrive, come lo sapeva l’altro illustre 
amerloano Whitney Waren che, fin dal 1917, pub- 
blicava un libro sulle nostre rivendicazioni, con 
una magnifica e vibrante prefazione dell'ammira» 
glio Thaon di Revel. 3 

I due eminenti americani, però non figurano fra 
gli esperti del sig. Wilson, e non sono ascoltati: 
nè questo, per quanto scrive sulla italianitàdella 
costa negataci dal patto di Londra e da Wilson, 
ne quello per quanto dice degli intrighi di alcuni 
finanzieri internazionali diplomaticamente privile- 
giati.., che sono la cawsa di tutti gli insuccessi politici 
e morali della Conferenza della Pace..., è delle loro 
mire per avere concessioni perlo sviluppo di Fiume 
e dei porti della Dalmazia, e per l'acquisto di tutte le 
linee di navigazione dell'Adriatico... onde sfruttare 
il popolo serbo e portare alla completa rovina commer- 
ciale l'Italia. 

Così stando le cose, quale fiducia merita l’opera 
della Conferenza della pace ? 

i Europeista, 

(1) Ecco il telegramma non mendace del prof. 
Giorgio Herron: 

«Come colui il quale può asserire di avere una 
perfetta conoscenza del presente conflitto tra l’Italia 
e la Jugoslavia, e come colui che ha avuto più di una 
volta occasione di esercitare la sua funzione di me- 
diatore tra i due partiti, io vorrei esprimere la mia 
convinzione che una grave ingiustizia sta por essere 
fatta all'Italia nella pubblica opinione e che tanto 
il popolo jugoslavo che-il popolo italiano pressochè 
ignorano quale retroscena si nasconda dietro la pre- 
sente crisi. 

Vorrei anche aggiungere che, come posso affer- 
mare in modo sicuro, vi sono state per lo meno due 
occasioni nelle quali l'accordo avrebbo potuto rag- 
giungersi ove non fossero sopravvenuti gli intrighi 
di alcuni finanzieri internazionali, diplomaticamente 
privilegiati, che sono la tera causa della presente ‘crisi 
è che sono anche la causa di tutti gli insuccessi politici 
e morali della Conferenza idella Piuce,e sulle cui spalle 
dovrà ricadere la responsabilità della rovina che mi- 
naccia il mondo. 

Il gruppo tinanziario tenta di avere concessioni 
per lo sviluppo di Fiume e dei porti della Dalmazia, 
per l'acquisto di tutte le linee di navigazione nello 
Adriatico con un progetto, invero, che avrebhe, du una 
parte, sfruttata al popolo serbo, e, dall'altra, avrebbe por- 
tato l'Italia alla comuleta rovina commerciale, facendo 
scomparire dai mari la'sua bandiera mercantile. 

Nè, da rovina del commercio. mercantile sarebbe 
stato il solo danno per l’Italia, con la rinunzia a Fiu- 
me. 1 suoi rapporti commerciali è politici colla Ru- 
menia e coi Balcani sarebbero stati completamente 
troncati, e, ciò, in brevissimo tempo. Rifiutando di 
cedere la sua porta orientale, l’Italia lotta attualmente 
contro è concessionari internazionali per la sua propria 
esistenza. Essa non ha miniere, non ha risorse da of- 
frire a questi concessionari, mentre l'Europa sud- 
orientale è matura per essere sfruttata. 

D'altronde, anche secondo il Patto di Londra, non è 
che una piccolissima. parle della Dalmazia che spette- 
rebbe all'Italia. Nove porti, passibili di un adeguato 
sviluppo, (11 Corriere della Sera sorive che questi 
porti hanno un traffico. di 12 milioni di tonn. che 
sarebbe decuplo di quello di Fiume) sarebbero la- 
sciati alla Jugoslavia. Inoltre, l’Italia non sarebbe 
ritornata sul Patto di Londra se le cattive influen- 
ze che stanno dietro la Delegazione jugoslava a Pa. 
rigi non avessero stimolata la sua intransigenza. 

Finalmente, invocare il principio di autodecisione 
solo contro le rivendicazioni italiane diventa una evi- 
dente ipocrisia, se sì tiene conto dei territo 
riali di tutte le altre Nazioni rappresentate alla Confe- 
renza di. Parigi. ; 

Perchè, dunque, per quel che concerne noi ame 


| aveva il permesso di esportare la conserva di pomi- | ricani, dato che la Conferenca della Pace nom è stata 


mai un momento fedele aî principi del Presidente, edato' 
che non uno dei 14 punti è siato. veramente ed esatti 
mente applicato, perchè mai deve solamente l'Italia) 
unica fra tutte, essere obbligata ad applicare questi! 
principi per una piccolissima ed assci jrammista par 
te di territorio che essarivendica, e rinunziare, pertanto, 
alle gue frontiere naturali e geografiche ? Eppure, se: 
PItalia non fosse entrata în guerra nelle ore grigie 
$n cui essa lo fece, la causa dell'Intesa sarebbe stata’ 
perduta, e la Germania sarebbe stata vincitrice in: 
Europa, e tutta Ja Jugoslavia apparterrebbe. ora 
alla ancora esistento Monarchia austroingatica, 
Li veri jugoslavi,come i croati e gli sloveni,ché devono 
la loro î all'intervento dell’Italia, hanno: 
combattuto contro VItalia col più grande accanimienta: 
fino all'ultimo, fino al momento în cui fu firmato l'ar-' 
mislizio ! Ù 

In ricompensa di quello che l'Italia ha la 
causa degli Alleati, in ricompensa del redini: 
lione di morti, del suo milione di feriti, delle suo essu- 
ste finanze, essa è ora trattata con incredibile ingratitu» 
dine, ed è calunniata in tutto il mondo per opera di 
Quei grandi Interessi che vorrebbero ta sua rovina 
economica s. 


—________—_—_r_—____mzt 
INTERESSI dei CONTRIBUENTI. 


Imposta sui: profitti di guerra 

Nelle nostro note del.2 febbraio scorso ci si; 
oupati del decreto 5 gennaio 1919; n. 27, cdl le 
si è stabilito che l'imposta e la sovraimposta sui 
profitti di guerra accertate agli effetti dell’applica- 
zione pel 1918 sugli utili che giusta i bilanci costi- 
tuenti le basi dei singoli accertamenti per l’anno 
stesso, risultino dalle Società od Enti di cui all'art 25 
della legge sulla imposta di ricchezza mobile accanzi 
tonati a speciale riserva per far fronte. alle svaluta- 
zioni che nell’anno 1919 potranno verificarsi nelle 
merci, valori e crediti, saranno restituite quando le 
società od enti dimostrino di avere impiogata detta 
Fiserva per lo scopo pel quale fu costituita, 

Come osserrammo allora, la improvvisa cessazio» 
ne della guerra ha trovato i magazzini dei commet= 
cianti ripieni di merci acquistate a prezzi elevatissi. 
mi, il cui valore perla cessazione stessa è disceso rapi- 
damente, se non fino alla misura normale antebelli- 
b- E CAN da costituire 

te al prezzo d'acquisto. E così pure 
i depositi degli industriali costituiti do papi 


luttore un valore assolutamente. eccezionale, 

Così industriali e commercianti alla ‘chiusura del 
loro esercizio 1918 avrebbero dovuto fare una tale 
svalutazione delle loro merci. da ossorbire pet intiero 
a anche superare di molto l’utile realizzato durante 
anno. 

Tale svalutazione poi si presentava assolutamente 
obbligatoria per le società anonime i cui ammini: 
stratorì non potevano, senza incorrere in 


Dato però il momento eccezionalissimo e 
tezza assoluta sull'andamento dei prezzi, 


la incer., 
; i anche la 
prudenziale svalutazione presentava non poche dif-, 


ficoltà ed a molte amministrazioni re pit: ragio-. 
nevole soluzione quella di dini) gli ail del 
bilancio 1918, fatta astrazione completa.o parziale: 
delle svalutazioni, una speciale riserva per far fronte 
alle diminuzioni che nel 1919 si potessero verificare 
nelle merci, valori e crediti. 

Tale riserva, i costanti criteri tenuti nell’ap- 
plicazione della imposta di ricchezza mobile, non po- 
teva non essere assoggettata alla imposta stessa, @ 
conseguentemente a quella speciale sui profitti di 
guerra, E scopo dello accennato decreto fu appunto 
quello di impedire che dalla imposta fossero effetti-' 
vamente e definitivamente gravate delle somme: 
le quali poi in sostanza fossero risultate corrisponden. 
ti a perdite reali ed effettive, 

Il decreto stesso però non contemplava se non il 
caso, naturalmente più comune, di bilanci chiusì al 
31 dicembre 1918. Ma non poche società chiudono 
invece il bilancio in altro periodo e molte anche in 
periodo anteriore a quello in cui é avvenuta la ces- 
sazione della guerra, quando cioé nessuno poteva 
ragionevolmente prevedere che tale cessazione fos- 
se prossima e che a così breve termine potesse verifi. 
carsi una tanto forte diminuzione nel valore dei pro- 
dotti industriali e merci. 

Esse naturalmente non avevano fatto né avevano 
ragione di fare alcun accantonamento per futura di- 
minuzione di prezzi e nemmeno alcuna svalutazione 
‘al valore delle loro merci. E così hanno messo în ri-' 
lievo dei profitti rilevantissimi, che giustamente non 
hanno potuto né possono sottrarsi allo relative im' 

di ricchezza mobile e sopraprofitti di guerra,' 

L'àvvenuta diminuzione nel valore delle merci è 
prodotti graverà immensamente sul loro bilancio di) 
quest’anno e per molte di esse darà luogo a tali risul- 
tanze di perdite da superare anche le cifre accertate 
pel 1919 agli effetti della imposta e sovraimposta' 
sui profitti di guerra. 

Eda queste società, per le quali non aveva provve. 
duto il decreto 5 gennaio 1919, ha provveduto un 
decreto luogotenenziale in data 13 aprile u. a. il quale! 
contiene anche disposizioni a favore di apcietà ed 
enti aventi sede nei paesi già invasi dal nemico o 
sgomberati in tutto od in parte per esigenze militari, 

Trascriviamo qui il decreto stesso non senza av- 
vertire che non ne abbiamo ancora veduta la pub- 
blicazione nella Guzzetta Ufficiale come, sia detto tra 
parentesi, non abbiamo ancora visto pubblicato il 
decreto col quale é stato prorogato al 31 corr. il ter» 
mine per la presentazione delle denunzie agli effett 
della imposta complementare sui redditi, , 

Art. 1 

4 Le società e gli enti di cui all'art, 25 della legge 

«24 agosto 1877, n. 4021; per l'imposta di ricchezzsa 
4 mobile, le quali per l'avvenuta chiusura dei bilan= 
4 ci 1918 anteriormente al 31 dicembre di tale anna, 
«non abbiamo provveduto’ all’accantonamento dì 
s parte degli utili a speciale riserva per far fronte alla 
«svalutazioni che nell’anno 1919 potrebbero verifi 
« carsì nelle merci, valori e crediti, quando le perdita 
« per detto svalutazioni verificatesi nel 1919, e risuk 
«tanti dai relativi bilanci, superinò gli utili accertata 
«per il 1919 agli effetti della imposta e della sovrimi 
« posta sui nuovi e maggiori redditi realizzati ìncon- 
« seguenza della guerra, di cui all’art. 1 del testo uni 
«co 9 giugno 1918; n. 857, all° A, potranno, iper la 
< parte eccedente, ottenere il rimborso dell’imposta 
«e sovrimposta predette su di un corrispondente 
«reddito ‘agli effetti del 1918, 

«Le domande dovranno essere presentate alle sgen- 
ezio delle imposte compenenti, entro il termine fix 
«sato dal testo unico 9 giugno 1918 n. 857 all’ A, per 
«la presentazione delle denunzie dei nuovi e ma; 
«redditi realizzati nel 1919 (1). 

Art, 2. 

«Le riserve speciali accantonate zi sensi delPart: 
«1 del nostro decreto 7 febbraio 1916 n. 123 dall 
«nostre società ed enti di cui all’art. 25 della leggo 
« per l'imposta di ricchezza mobile, aventi sede nd 
« paesi già invasî dal nemico o sgombrati in tutto ed 
«in parte per esigenze militari saranno esenti dal. 
«l'imposta di ricchezza mobile e da quella pei nuov 
«e maggiori redditi realizzati in conseguenza della 
«guerra, di cui all'art. 1 del testo unico 9 giugndi 
«1918 n. 857 all’A, quando dai bilanci chiusi nd 
41919 ‘risultino impiegate nel trasporto: delle in: 
e-dustrie alle sedi originarie o in costruzione di nuoyw. 


(1) e cioè entro il 15 marzo 1920, 


ai 
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Atti del Governo| 


La Gazzetta Ufficiale del 10 pubblica i seguenti 
DECRETI E LEGGI. 
D. L. n, 665 relativo alla separazione dei ruoli 
del personale del Min. della marina da quello dei tra- 
« sporti marittimi e ferroviari. 
1d. id. n. 669 che determina le attribuzioni della 
Direzione generale della marina mercantile presso il ! 
- Min. per i trasporti marittimi e ferroviari e fissa al- 
tresì i ruoli organici del Min. medesimo. 
TA. id. n. 670 che fissa i ruoli organici dell’Ammini- 
strazione centrale della marina. 
Ià. id. n. 641 che detta norme per la formazione 
‘ delle liste elettorali delle organizzazioni di condut- 
tori d'opera e di lavoratori, ammessa a nominare i 
‘rappresentanti dell'una o dell'altra classe negli or- 
| gani istituiti per il collocamento della mano d'opera. 
, Id. id. n. 657 contenente provvedimenti per l'ap- 
plicazione dell'imposta sui profitti di guerra e sulle 
riserve per svalutazioni di merci, valori e crediti di 
Società od enti. 
| Id. id. n. 658 che modifica l’art. 18 del regolamen- 
{to per le operazioni di credito agrario della Cassa 
diri del Banco di Napoli, approvato con R. 
decreto 21 luglio 1904 n. 536. 
Decr. Luog. n. 656 riflettente assegnazione a 
vari Comuni di quote governative di concorso per 
l’anno 1917 e per il primo semestre 1918. 
Rel. e decreti luogot. per lo scioglimento dei Con- 
sigli comunali di Chiusi (Siena) de Ponza (Caserta). 
Commiss. delle Prede: Sentenze nei giudizi con- 
cernenti i Algier (Carlo Pisacane), Amalfi 
le Azenfela (Alberto Cavalletto). 
NEI MINISTERI 
Min. Agricoltura. — Divieto di esportazione. 
Min. Tesoro. — Direzione gen. del debito pubbli- 
:00: Smarrimenti di ricevute. 
Gorte del conti. — Pensioni privilegiate di guerra 
liquidate dalla Sezione IV. 
Min. Ind. Comm. e Lav. — Corso ufficiale dell'oro 
!= Medis dei consolidati negoziati a contanti nelle 
‘Borse del Regno. 


‘ Bollettino della Magistratura 


! Persico gr. uff. Angelo, pres. di sex. di cassaz, a Roma, è nom 
1pr: pres. della Corte d'appello di Roma. - I magistrati sottoind- 
‘sono promossi dalla 2, alla 1, cat. Orsini cav. Enrico, cons- 
ji appello a Napoli - Ragazzi cav. Benedetto, pres. del trib. 
‘di Messina. — Perrando cav. Giuseppe, cons. di spp. a Genora. - 
'Maratori cav. Lodovico, id. di Firenzè - Talice cav. Giovanni 
Vittorio, id. di Genova - I magistrati dottoind. sono promossi 
|alnlla 3, allo 2. ost. - Andreis cav. Luigi, prec. del Re a Saluzzo. — 
‘Floriani cav. Riccardo, pres, del trib. di Montepulciano - Valen: 
itinî cav. Stanislao, cons. di sgga a Roma - Cortese cav. Massimo 
l Alessandro id. & Genova — fusediu Virdia cer. Pietro, sost. 
‘ proc. g. di appello a Caglisri. — Schiaffino Giuseppe, sosi. proc 
1del Rein sepett. richiamato in servizio a Dronero, pret. aggiunto. 
|- Pietri Luigi, sost. proo. del Re ad Oristano, è destin, a Lanusei 
{pret. aggiunto, - De Longis Amedeo, giud. destin. alle 1, pre 
urb. di Nepoli pret. aggiunto, è tram. a Nicotera. - Iamalio 
l Armando, giud. a Genova, è dest. a Thiene. pret. aggiunto — 
{Carugno Pasquale, giud. a Bassano, è, colloc. in aspett.per 
itin mese. 

! Morano Serafino gind. pret. di Cotrone, è tram. a Dalo- 
{Pe Nob cv. Felioo sost. pros. gen. di app. a Trani in aspett. 
\pre tre mesi richiam. in servizio — cav. Giovanni, 
Iproe. del Re, in aspett. è richiam. in serv. a Portefertaio — Di 
|Francia Vincenzo, giud. a Viterbo è incer. dell’istrus. pen. 
!Cossate Luigi, giod. a Caltanissetta, id. id. — Terenzio car. 
{Tmigi. giud. & Caltenissetta, id. id. = Moloni Antonio, sost. 
‘proc. del Re s Larino in aspett. per sei mesi è posto fuori ruolo 
!= Caffarelli Ginstino, giud. pret. a Termini Imerese, in aspett. 
richinta. in servizio - Theseider Dupré cav. Onorato,. cons. della 
«nez. di appello a Macerata, è colloo. a riposo cel titolo e grado 
di pres. di sez. di Corte di appello. — Franco car. Leopoldo 
proo. del Re a Mistretta in aspett. è confermato per un mese 
‘dal posto fuori ruolo - La nomina dell’udit. giud. Conti Paolo 
‘a giud. di 4, cat. ad Udine è revosata come la promosz. del detto 
!- Monici cav. Dante, gind. di Pessro, è inopricato dell'istroz. 
{Pen. - Sannia Ercole, giud. pret. a Oochiobello applic.alle procura 
‘di Roma è conferm. per un anno - Cazzella Carlo, sost. proc. 
{del Re a Lucera applio, alla procura di Roms id. id. - Manfredini 
iMario sost. proc. del Re ad Ascoli Piceno, è appl. alla proe. 
Idi Fermo per tre mesi - Caccavale Paolo giud. di Trivigno, 
‘è tram. a Sinalunga - Mandrioli Dino giud. pret. a Broni, è 
tram. a Monterotondo - Trevisani Carlo, giud. pret. a. Sen Gio- 
vanni in Galdo, è tram. a Cagli - Consalvo Alfonso, giud. pret. 
‘a Castiglione Messer Merino, è tram, a Caramanico - Pierantoni 
Carlo vice-pret. on. di Chieti, è destin. a suppl. il titolare di 
Palena - Manca Ettore vice-pret.. on. del 2, mand. di Cagliari 
dest. a suppl. il titolare di San Nicolò Gerrei, è esonerato - 
Crissfi Francesco, vice-pret. on. del I. mand. di Messina, 
dest. a suppl. il titolare di Naso è esonerato - Lucca Aldo, vice- 
pret. on. 1, mand. di Bologna dest. a suppl. il tit. di Lojano, 
è esonerato 5 

DISPOSIZIONI PER IL CULTO 

E' stata autorizzata la concessione del razio ereguatur: 

Alla bolla. pontif. di nomina del sac. Giuseppe Ferrara al ca- 
monic. presbit. nel cap. catt. di Salerno — id. id. del sac. Fran: 
isesco Torchia, con la quale è stato conferito un canonicato sem» 
plice id. id. di Catanzaro - Id. id. con al quale al sac. Giulio Broc- 
coli è stato conferito il canoniosto di S. Bartolomeo Apostolo nel 
cap. catt. di Rimini. 

E del regio pace: 

‘Alla bolla vescov: con la. quale al sec. Ettore Grandi è stato 
conferito il canonic, nel cap. metrop. di Modena - Id. id. Giu- 
seppe Rivetti id. di S, Alessio nel cap. catt, di Biella -— 

All'atto capitolare col quale il sic. Giuseppe D'Annunzio è 
stato eletto vicario-capit. nella diocesi di Chieti; 

‘Alla bolla vescov. con la quale accettandosi la rinunzia del 
sac. Secondo Mazzini al beneficio parrocchiale di S. Giorgio in 
‘Deronere, gli è stata riservate l’annva pensione di lire 700 sulle 
rendite di detto beneficio. 

In virtù del regio patronato sono stati nominati 

Valastro sac. Vincenzo, ad un canonio. nel cap. catt. di Aci- 
reale - Gaudiosi sac. Camillo, al canon. semplice id. Cava dei 
, Pirreni — Arcangeli sac. Proino, alla 2 cosdiut. curata nella par- 
rocchia di S. Vittoria in Carsoli - Romani sac. Alfeo, alla par. 
dei SS. Martino e Vittoria in Sarteano - Valente sac. Giovanni, 
alla parr. di S. Bartolomeo Apostelo im Avezzano - Ronconi sao. 
Attilio Pacifico, alla par. di Sarno di Chiusi. 

E° stato concesso il regio assenso: 

! Alla orez; in parr. della chiesa sotto i titolo della B. Vergine 
del Carmelo in Frasso Telesino. 

Alla sistemaz. patrim, del canon. tesor. nel cap, catt. di Mar- 
zara del Vallo, mediante il osrico di una pensione a favore di 
detto, beneficio sui cano.ti cantorale arcidisconalo e diaconale 
ne! capitolo medesimo. 

Sono stati nominati in virtù del regio patronato: 

Fortunati sso. Gennaro, all’arcipret. sotto il titolo dei &S. 
Pietro e Paolo nel catt. di Pitigliano - Colucci sac. Antonio, 
alla cond. curata di Casalvieri - Corsini sso. Ugo, alla parr. di 
Miniato in Sicelle in Castellina in Chianti. 

E° atato accolto il ricorso del parr. di Labro contro le decis. 
della G. P. A. di Perugia che respinge la dom. diretta sd otte. 
mere che si rinristini nel bilancio com. lo stanz. di L. 254,95 
‘soppresso da! 1915 in poi, a tit. di suppl. di congrua e spese di 
culto - Il benef. parr. di N. Giovanni Pattista in Mascioni, di 
cui è invest. il sac. Sebatina Carissinti, è stato sot. a sequestro 
per repressione, - Il benef. parroco. di &. Biagio in Spezzano 
Grande di cui è invest. il sac. Pietro Manieri id. id. 

Sono stati sutorizzati ad accettare: 

La chiesa parroco. di Gesù Nazzareno in Torino il legato di 
IL. 1000 dalla fu Clara Tossi - La chiesa parroco. di £ Crode'in 
Vanohiglietta in Torino il legato di L. 1000 dalle fwClars'Tossì 


. = La ohiesa di N. S, della Salute in Borgo Vittorio in Torino 


Lit legato di L. 1000 dalla fu Clara Tossi - L'aroiv. di Firente la 
eredità della fu Fortunata Gargiani - La mensa arciv. di Vercelli 
eredità del fu sac. Giuseppe Montérolo — La pare. di 8. Maria 
| Assanta în Casinalbo, il legato di L. 500 disposto dalla fn Sara 
| Gaio ved. Tassiani - La fabbrio, parroco. di Gorzone il legato di 
|: 100 disp. dal tu Giacomo Ghirardelli - La fabbriseria della 
I parrocchia di S, Vittore Martire in Vareeo il legato di la 500 di: 


aposto dal fu Vitale B'anchi. - I espit,. cattdi Tropse, i quattro 
legati di L. 1000 ciascuno, disp. dalla fu ‘Tooso Luorezis, :l 


legato di Lì 1500 id. dalla fa Tosco Filomena id. di lire 10.000‘ 


id. dalla fa Tocco Maria id. di L. 300 id. dalla fu Tocco T- 
sabella - Id. dell'annua reridita di L. 90 id. dal fu Nicola Mottola 
ed il legato dell'apnua rendita di lire 30 disposto dalla fu Saveria 
Ruffo - Il ben. parr. di S. Trinità in Firenze, l’erodità. della fu 
Argia Battagli vedova Sampieri - Il benef. porr. di S. Eusebio, 
in Muzzano, il legato dell’anîua rendita di lire 400, consolidato 
3 per cento, disposto della fu Carolina Bertolla - La badia curata 
di S. Nicola Superiore in Oppido Mamertina, il legato di immobili 
rustici, dal fu sacerdote Agostino Mttigs - Il benef. par, di 8, 
Maris Maggiore in Racconigi, il legato di L. 1009 dal fn Giovanni 
Gastaldi - La fabbriceria della chiesa parroce. di Cison di Val. 
marino, il:legato di I. 3000; disposto dalla fu Fanny Sicher — 
Il par. di S. Croce di Vanchiglietta in ‘Torino, il legato di L. 
10.000 disposto della fu Annunziata Ferri vedova Tamagno - 
Il parr. di S. Giorgio in Coggiola, il legato di L. 250, dal fu Giu- 
soppo Aimone — La pia opera di Terra Santa in Sicilia, il legato 
di un fondo urbano disp. dalla fu Rosa Belfiore. 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale . . © 


TRIESTE, 9. — | monumenti austriaci nel museo 
del Risorgimento. — Restano tuttora nella nostra 
città alcuni ricordi della cessata dominazione au- 
striaca;sono i vecchi monumenti in pietra e in bronzo 
che non poterono per la loro mole essere rimossi nei 
momenti che precedettero allo sbarco italiano. 

Ora la Giunta muncipale ha deliberato di togliere 
dal loro posto i monumenti alla imperatrice Elisa» 
betta, all'arciduca. Massimiliano e il cosidetto monu- 
mento della dedicazione di Trieste all’austria. 

Fatti a pezzi i monumenti saranno poi ricomposti 
€ trasportati nell’erigendo Museo del Risorgimento 
che dovrà essere inaugurato sul Colle San Vito, dove 
ora si trova la villa Daseri. 

Quanto alle due colonne cesaree che sono erette 
sulla Piazza della Borsa e sulla Piazza dell'Unità 
la Giunta municipale ha stabilito di conservarle; ri- 
mettendo ad altro momento la discussione se rimuo- 
verle o no. Si tratta di due monumenti che risalgono 
l'uno al secolo XVII, l’altro al principio del secolo 
XVIII quindi ad epoche storiche che non hanno nulla 
di comune con avvenimenti odierni e non sono che 
il ricordo lontano di una dominazione cessata. 

E° probabile però che, con la nuova sistemazione 
delle due piazze anche queste colonne, dedicate alla 
memoria di due imperatori absburghesi, vengano 
soppresse e relegate in qualche museo. 

— Per le biblioteche dolla Venezia Giulia. — Ap- 
prendiamo che il Comando Supremo dell’esercito ha 
erogato L. 10.000 per l’incremento delle biblioteche 
delle scuole medie della Regione. 

TORINO, 10 - 18,55 (ermon). — Crisi comunale 
risolta. — Il Sindaco e la Giunta riunitisi nel po- 
meriggio hanno deliberàto, di fronte alla manife- 
stazione di fiducia dell'intero Consiglio, di ritirare 
le proprie: dimissioni. 


{talia Centrale 


FIRENZE, 10. — Convegno di medici. — I me- 
dici toscani riuniti a convegno sotto la presidenza del 
dott. Fatichi hanno votato un o. d. g.col quale si 
chiede che lo stipendio iniziale dei medici condotti 
sia stabilito in L. 6 mila; che siano accordati quattro 
sumenti del decimo al massimo quinquenrale; chela 
disposizione sugli stipendi iniziali e sugli numenti 
abbia effetto retroattivo pei medici condotti già in 
carica; che l'indennità per i mezzi di trasporto sia 
di un minimo di lire 2 mila; che mentre afferma il 
diritto alle ore otto di funzione sia demandato al 
congresso nazionale l’incarico di escogitare i mezzi 
della sua attuazione; che nei Comuni dove nonsi 
possono nominare dei medici supplenti per accordare 
il riposo settimanale sia concesso si medici vicini di 
supplirsi a vicenda; che siano abolite le.tariffe. co- 
munasli nei Comuni dove si trova più di un medico 
e si applichino le tariffe delle associazioni mediche: 
dove poi risieda un solo medico sia fissata la tariffa 
massima; che siano immediatamente le condotte 
piene e a tutta cura nell’attesa che sia dato un com- 
penso di lire tre mila per la cura degli abbienti. 

ANCONA, 9. — L'Associazione Mazzini e l'on. 
Pacotti — L'Associazione repubblicana « Giuseppe 
Mazzini +, in merito alla grave questione nazionale 
dalla Conferenza di Parigi, ha inviato all'on. Pacetti 
il, seguente telegramma: 

< Come ricordò nei giorni di gioia in queste ore 
tristi nostra Associazione rievoca pensiero mazzi- 
niano, per purezza di giustizia protesta energicamen- 


| te contro falso apostolato Wilson, uniscesi attorno 


Voi suo maggiore esponente rigido convinto asser- 
tore rivendicazioni s. 
L'on. Pacetti ha così risposto: 


« Carissimi amici — ho ricevuto il vostro nobile | 


e affettuoso telegramma e ve ne ringrazio di cuore. 
lo - come tutti gli Italiani = vivoore di intensissima 
emozione. Ma. come ho scritto nell’« Epoca » del 25 
u. s. non mi abbandona né la fiducia che il popolo 
americano sia con noi e con noi siano gli Inglesi 
e i Francesi nè la certezza che il popolo italiano — 
unito come un sol uomo — vincerà anche questa 


| suprema prova ». 


-——"-————— ———— 
CONVEGNO DEGLI ESERCENTI 
E COMMERCIANTI iTALIANI 


Il Convegno indetto dalla Società gen. tra negorian- 
ti ed industriali è riuscito, per concorso di commer- 
cianti e per il numero di associazioni raggruppate, 
veramente come gli organizzatori desideravano. 

L'ampia sala, cra affollata di comvenuti rappre- 
sentanti le associazioni industrali di quasi tutte le 
maggiori città italiane. Notati gli on, sen. Scaramella 
Manetti, Medici del Vascello, Federzoni, Vinai. 

Presiede il comm. Cartoni. è 

Dopo la lettura dell'elenco delle associazioni 
presenti al convegno prende la parola il comm. 
Cartoni. Dopo aver porto agli intervenuti il più 
cordiale e affettuososaluto, dà lettura delle numerose 
adesioni di varie autorità. Quindi, con brevi parole, 
spiega lo scopo del convegno, 

Dice inoltre come In Confederazione Naz. degli 
esercenii sia una organizzazione che avrà una forza 
vitale e riuscirà di grande vantaggio al commercio 
della nostra Nazione, 

Viene quindi costituita la presidenza nelle persone 
del comm. Cartoni, presidente, e dei signori cav. 
Mercatelli di Milano, cav. Guglielmi di Torino, 
Orsini di Napoli, Pretti di Genova, Marchetti di 
Palermo, vice-presidenti, 

Dopo il saluto augurale portato dai delegati della 
Federaz. esercenti di Milano, dell'Associaz. del Pie- 
monte di Torino, della Federaz. Ligure, della Federaz. 
esercenti di Palermo 6 del Circolo commerciale di 
Mondovì, Viene aperta la discussione sul progetto 
di statuto e più precisamente sul primo articolo: 
«Scopo della Confederazione ». Dopo ampia discus. 
sione alla quale prendono parte Ciciotti, l’on. Feder: 
zoni, l'avv. Galloni di Milano, il cav. Guglielmi ed 
altri, il primo comma del primo articolo viene così 
modificato con l'approvazione dell'assemblea: « E° 
costituita la Confederazione nazionale fra le Associa» 
zioni di Esercenti e Commercianti con sede in Roma, 
della quale possono far parte le Federazioni ed Asso. 
ciazioni di esercenti e commercianti, ‘i Consorzi 
e la Cooperative di esercenti ». 

Approvata così anché ln costituzione della Con. 
federazione, la seduta viene toltaalle 12, 


DELLI 


Avvisi economici - Vedi tariffa 


| TEATRI ED ART 


LIRICA. — In questi giorni. il m. Franco Alfano 
ha coneluso un contratto col comm. Edoardo Banfi 
| per la Casa musicale Sonzogno per un’opera nuova 
| in tre atti, tratta da uno dei più celebri drammi di 
| Kilidasa, la cui millenaria poesia, piena di freschezza 
e di grazia idilliaca e ricca di elementi tragici, entu. 
siasmò Riccardo Wagner, 1” dal titolo La leg. 
genda di Sakuntala sarà, in tre atti ed il m. Alfano.e 
la. nota Casa editrice si propongono di metterla in 
iscena per la stagione di Carnevale-Quaresima 1920- 
1921. La notizia farà indubbiamente piacere a quanti 
conoscono ed apprezzano l’ingegno del m. Alfano. 


Palazzo di Giustizia 


Processo Cavallini 
Udienza di jerì. 

TI giudice cav. De Robertis, che fu ufficiale istrut- 
tore del processo Cavallini e che oggi, avendo lasciato 
la giustizia militare compie le funzioni di presidente 
alla X Sezione del Tribunale di Roma, ha #porto que- 
rela per calunnia contro i difensori del comm, Caval- 
lini avv. Vairo, avv. Pavone è avv. Bozino. 

Com'è noto, all’inizio del dibattimento, la difesa 
del principale imputatoin questo processo, sollevò 
uns serie di incidenti procedurali, accusando, fra 
l’altro, di falsità il procedimento istruttorio compiuto 
dal cav. De Robertis, In base poi ad èlcune rivelazioni 
fatte in udienza dal Cavallini e avvalorate da alcune 
circostanze successivamente emerse fu ordinata, dalla 
superiore autorità giudiziaria militare, uns inchiesta 
che fu affidata al giudice Bolzano. In base ai risultati 
di tale inchiesta, che, secondo attendibili assicurazioni 
sarebbero favorevoli al cav. De Robertis questi si è 
deciso a sporgere querela. È 

Non è ancora esaurito questo dibattimento che già 
sì preannunziano strascichi ‘clamorosi; abbiamo 
finora due querele. Quella del giudice De Robertis 
contro i difensori di Cavallini e quella da Cavallini 
sporta contro il giudice de Robertis, come ieri rile 
vammo. 


Lidi 
Anche stamane assiste all'udienza molto pubblico. 
Dopo la lettura dei verbale il ProsiZente invita la di. 
fesa Cavallini a preséntare le conclusioni sull’incl- 
dente sollevato ieri per il diario dell'on. Martini. Ma 
prima l'avv. Caraglit chiede al Presidente che voglia 


lesti è subito introdotto: è indotto dalla: difesa 
ca Riocardi. Eglì è direttore del giornale: L'Arte 
drammatica, che si pubblica a Milano e depone sugli 
interessi che Re-Riccardi aveva a stringere sempre 
più intimi e saldi rapporti con la Francia. 

A domanda dell’avw. Cavaglià il teste dichiara che 
il comm. Re-Riccardi era ed è stimato negli ambienti 
testrali e giornalistici. Inoltre il teste ricorda che una 
sera AI Luvini Zerboni il Re Riccardi, pranzando 
con amici, disse: Scoppiata la guerra ora bisogna 
essere tutti buoni patriotti. Quando poi avvenne 
Caporetto — conclude il testimone - Re-Riocardi 
era addolorato ed a tutti disse che bisognava superare 
quel disastro e vincere la guerra. 

Ritorniamo ora all’agenda Martini. 

L'avvocato militare e la difesa Brunicardi 
propongono che l'agenda Martini sia consultata solo 
in quella parte che riguarda Caillaux, la sua attività 
a Roma e gli attuali imputati. 

La difesa Cavallini, sl contrario, domanda che 
Pagenda in questione sia completamente a disposi. 
zione del Tribunale e degli avvocati perché luce sia 
fatte nel processo. — 

A questo punto scoppia un altro clamoroso in- 
cidente. Il presidente esce dall'aula 

Verso l’una il Tribunale rientra. 

L’avv. Manes propone una formula conciliativa: 
invitare l'on. Martini a. presentare la sua agenda 
per visione; salvo il diritto alla difesa Cavallini di 
fare tutte le domande pertinenti alla causa, 

Avv. mil. — Ritiro il mio incidente. 

L'udienza 6 rimessa a martedì. 
—_—m——_———________—_——————_—————"— 


BANCO DI SICILIA 


Situazione al 


31 Marzo 10 Aprile 

Cassa IL. 91.226.000 L. 87.096.000 

(Specie met. milioni 47.7) 47.7) 
Portaf. sl piazze it. 98,144,000. + .90.329,000 
Anticip. ordin. +» 28.572.000.+ 29,853,000 
Fondi sull’estero 

(portaf. e ele) + 25.249.000 »_ 25.160,000 
Circolazione +» 424.771.000 » 388.519.000 

per cl del commer . 32.234.000)... 38.609.000) 

per cl dello Stato. 342.487.000). 349,910.000) 
Debiti a vista L 122.416.000 » 119.976,000 


Dep. clc fruttifero + 41.825.000 »_ 51.662.000 


Risp. del Banco s 177,606,000 » 180.885,000 
Rapporto riserva 
met. alla circol, +. 20,33% .+,3446% 


Credito, Industria e Commercio 


La commedia dei monopoli 6 divertente assai. 
Delle voci insistenti al riguardo fan capolino nei no- 
stri ambienti finanziari, e non tardano le ufficiali re- 
lative smentite; tutto l'insiemo delle circostanze 
però denota che il Governo, pur non confessandolo, 
comprende l'errore cui 6 andato incontro, ma fa 
di tutto. per sormontare le infinite difficoltà, ‘e non 
darsi per vinto dinanzi all'opinione pubblica. Si 
conforta al pensiero che ‘intelligenti funzionari fa- 
ranno perte della nuova amministrazione, persuaso 
del fatto che la capacità intellettuale — anche se 
disgiunta da qualsiasi tirocinio pratico - basterà da 
sola per portare a buon porto la pesante macchina 
burocratica di nuova fabbricazione. 

Il Governo così avrà la séddisfazione d’aver reso 
un buon servizio all'economia generale del Paese. 
Il successo é sicuro. Il popolo applaude al monopolio 
di Stato, unitamente alle nascenti e deliziose pra- 
fiche. La ‘pratica ministeriale: oh, dolce sinonimo 
di semplificazione e di celerità! 

E se un giorno tutta l’attività nazionale sarà di- 
aciplinata a mezzo delle pratiche di Stato, «credete 
pure, amici lettori, che lo. sviluppo industriale e 
commerciale d’Italia raggiungerà davvero 6 presto 
il più alto grado! 

A parte ogni ironia, é doloroso osservare che se 
certe ristrette concezioni continueranno ad ostaco- 
lare la libertà delle iniziative individuali, vedremo 
un giorno sul serio compromesso l'avvenire econo- 
mico del nostro Paese! 

see 

L’annunzio di una linea ferroviaria-marittima, 
con transito per Ancona, tra Roma-Zara e Sebenico, 
é stato accolto favorevolmente, poiché tale linea 
sarebbe il preludio ad altre allaccianti per via di 
mare l’Italia con i punti più importanti della Dal- 
mazia. 

Sensibile vantaggio ne ricaverà certo il nostro 
commercio ; ed il fatto per se stesso costituirà una 
nuova affermazione del nostro prestigio economico» 
politico nell'Adriatico tanto conteso. 


raccogliere la deposizione del teste Enrico Polese. 
i 
| 


ni 
Pare che siano state acquistate circa 155.000 ton- 
|, nellate di navi inglesi in ferro ed in legno, destinate 
alla nostra marina mercantile. 

Intanto però sappiamo che mentre gli importatori 
francesi riescono a servirsi di navi neutrali per i loro 
trasporti, ciò, invece, non avviene per l'Italia; 
non solo, e se pochissime navi, d’origine tedesca, 
sono state concesse all'Italia, queste sono in tali 
condizioni da non rendersi utili se non dopo lunghe 
riparazioni. E dire che ben 500.000 tonnellate di 
naviglio tedesco sono andato all'Inghilterra! 

Questo stato di cose si riflette naturalmente nel 
nostro approvvigionamento di carbone, Infatti in 
gran parte il csrbone dall'Inghilterra va in Fran- 
cia; ed... in piccola parte giunge in Italia! 

Tutto ciò addolora; ma é meglio il pubblico ne sia 
a conoscenza! 

Ed allora, come rimediare alla mancanza di car- 
bone, visto che dall'Inghilterra e dall’America non 
ne riceviamo a suflicienza ? 

Il Consiglio d’ Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato tenterebbe importario dalla Polonia. Ma do- 
vrà stabilirsi anzi tutto se la qualità di tale carbone 
corrisponda al nostro scopo. 

La faccenda del carbone é dunque sempre grave 
per noi; e fa pena constatare tanto poco slancio 
a nostro riguardo da parte di coloro che dovrebbero 
mostrarci una maggiore riconoscenza, 


Ed 

Di fronte agli ultimi avvenimenti il mercato si è 
mostrato quanto mai calmo. 

Titoli di Stato. — La rendita 344% conv., da 85.30, 
al 3 cotr., è salita fino ad 85,60, al 6, ripiegando quin- 

| di ad 85.35, al 7, e ad 86.1244, al 9; la troviamo ad 
84.65, a chiusura di settimana. - La rendita3%% 1902 
da 78, al 7, è andata a 78.75 all’8 corr., così restando 
fino al 10. Il consolidato 5%, da 91, al 3 maggio, è 
asceso fino a 92,30, all’8, retracedendo poi a 91.96 
ed a 91.70, rispettivamente al 9 ed al 10. 

Azioni Bancario.—-In buona tendenza. Banca d'I- 
talia, ferme a 1490, fino al 6 corr., si sono spostate 
a 1495, al 7, a 1506, all'8, e quindi han retroceduto 
a 1498, al 9, Invaristo a 530 il prezzo delle azioni 
dell'Istituto Fondiario. Quelle della Banca Commer. 
ciale Ttaliana, da 1212, al 3, son salite fino a 1258, 
all'8; han registrato 1248, al 9, e 1250, al 10. Cre. 
dito Italiano, da 712, al 3, a 714; al 5, e dopo a 713, 
416; eccole a 717, al 7, a 716 ed a 717, all’8.ed al 9, 

| per chiudere a 723, al 10, Banca Italiana di Sconto, 

! da 628, al 3 corr., sono ascese fino & 645, all’8, ripie- 
gando a 643, al 9; si sono iscritte a 640, al 10. Banco 
di Ronia, da 113%, al 3, .a 113, al 5, son ritornate a 
113%, all'8, per segnare 113, a fine di settimana, 

Trasporti. — Le Meridionali, da..525, al 7, sono 
andate a 538, all’8, retrocedendo 4 535, al 9, ed a 
525, al 10. Le Mediterranee, da 267, al 7 maggio. si 


cononpostete a 268, alla, Le Rubaltino, da,370, ai 3, | Marconi 


son salite ad 874, al 5, per cedere ad 864, al 6; le 
troviamo ad 866, al 7, ad 856, al.9, e ad 857, al 10. 
Snia : 114% - 114 113% — 112% e 113. Le azioni 
Tramw-Ommnibus, da 186, al 6, han ripiegato a 185, 
al 7, ed a 181, al 10. 

Metallurgichs e minerario — Le Terni, da 3150, al 
7, sono ascese a 3240, all'8, per registrare 3175, al 10. 
Le Ansaldo, da 248, al 3, a 250, al 5, han ripiegato 
leggermente a 24914, al 6, ed a 249, al 7; e poi di 
nuovo. a 24914, all’8, per retrocedere fino a 248, al 
10. Ziva, da 236, al 3, a 235, al 5 ; son salite fino a 243, 
al 7, ribassando dopo a 240%, al 9, ed a 240, al 10. 
Metallurgica, da 144%, al 3; sono andate su fino a 
153; al 9, per chiudere a.152, al 10, Le Elba, da 351, 
al 7, è 402, all’8 ;.han registrato 392, al 10. Le Anti- 
monio, da 80, al 5, ad 82, al 6, e poi ad 824, all’8, 
iscrivendosi ad 82, a fine di settimana. LeMontecatini, 
da 163, al 5 maggio, son salite a 176, al 6; han regi- 
strato 165 ex option, all’8, e quindi 155 e 156, ex opt., 
al 9ed al 10, 

Alimentari. — Le azioni Eridania, da 517, al 3, 
spostatesi a 518, al 5, son ritornate a 517, al 6, per 
andare a 521, all'8, a 523, al 9, ed iscriversi a 522, 
al 10. Zuccheri Romani, ascese da 87, al 3 corr., fino 
a 92, all’8, han retrocedutoa 91, al 9,ed a 9014, al 10. 
Molini Pantanella, da 137, al 6, son salite fino 154, 
all’8.; le troviamo a 153, al 10 maggio. 

Chimiche ed affini, — Le Carburo, da 942, al 3, 
han retroceduto fino a 930, al 6, per riprendersi a 
935, all'8, ed a 940, al 9, registrando 938, al 10 corr. 
Le Azoto, da 320, al 3, a 319,a15,si sono spinte quindi 
fino a 339, al 10. Le Elettrochimica, da 138, al 8, sono 
ascese fino a 144, all’8, ed han segnato 143%, al 9 
edal10, Concimi Romani, da 179, al 3, fino a 184, al- 
18, iscrivendosi a 182, al 10, Forni Elettrici : 110 — 
111 e 110, Gas di, Roma da 810, al 9, ad 812, al 10 
corr. 

Acquo. — Ferme le azioni Acqua Marcia, a 1910. 
Le Condotte d'Acqua, da 278, al 7 maggio, si sono 
spostate a 281, all’8. 

Costruzioni. — Le Immobiliari, da 388, al 3, son 
discese fino a 374%, al 7; riprendendosi poi a 377, 
all’8, ed a 378, al 10. Beni Stabili, da 273, al 3, a 275, 
al 5, ed a 280, all'8; han registrato 276%, al 9, e 
277, al 10. Le 7mprese Fondiarie, da 91, al 3, a 94, 
al 5, per segnare di nuovo 91, all’8, o chiudere a 90, 
al 10, Fondi Rustici, da 339, al 3, han declinato a 334, 
al 5, riprendendosi in seguito a 334% ed a 335, al 7. 
son ritornate giù fino a 333, all'8, ed a 331, al 10. Le 
Risanamento, da 400, al 9, sono andate a 397, al 10 
corr. 
Diverse. —Le Fiat, da 522, al8, son salite a 530, a15, 
per retrocedere a 520, al 6, e segnare ancora 530, a 17; 
le troviamo a 531, all’8,ed han declinato a 524,al 9, 
per iscriversi nuovamente a 531, al 10. Le Cotoniere 
son rimaste a 112. Le Marconi, da 159, al 7, si sono 
spostate a 162, all'8. 

Ecco le quotazioni da una settimana all'altra: 


3 maggio 10 maggio 

Rend. It. 3 4% % conv. 8520 84 65 
» + 37% 1902 m8T 7875 
Consolidato 5% (°) 91 70- 
ObbI. Fer. It.3% 310 — 310 — 
Banca d’Italia 1490 — 1498 — 
| Istituto Fondiario 530 — 530 — 
Banca Comm. Ital, 1212 — 1250 — 
Credito Italiano 712 — 723 — 
Banca It. di Sconto 828 — 646 — 
Banco di Roma 113 5% 113 — 
Meridionali 525 — 525 — 
Mediterranee 267 — 268 — 
Rubattino 870 — 857 — 
8. NL A, 14 % 113 — 
Tramw. Omnibus (Roma) 186 — 181 — 
Terni 3150 — 3175 — 
Ansaldo 28 — 248 — 
Iva 236 — 240 — 
Metallurgica 144% 1582 — 
Elba 351 — 392 — 
Antimonio Ss — 8 - 
Montecatini 163 —. |156 cxopt. 
Eridania 57 522 — 
Zuccheri Romani 87 — 20% 
Molini Pantanella 137 — 153 — 
Carburo di Calcio MI — 938 — 
Azoto 320 — 3390 — 
Elettrochimica 138 — 193% 
Concimi Romani 179 — 182 — 
Forni Elettrici 110 — 10- 
Gas di Roma sto — sì 
Acqua Marcia 1910 — 1910 — 
Condotte d'Acqua 278 — 281 — 
Immobiliari 388 — 378 — 
Beni Stabili 273 — 277 — 
Imprese Fondiarie Qu 90 — 
Fondi Rustici 539 — 331 — 
Risanamento 400 — 397 — 
Fiat 522 — 831 — 
Cotoniere 112 — 112 — 
159 — | 12 — 
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___Scienze e Lettere . 
L'ON. LUZZATTI S0GI0 ALL'ACCADEMIA BELGA, 

+ (S) Bruzelles, 9, — L'Accademia Reale della’ 
Scienze, Lettere e Belle Arti del Belgio ha nominat. è 
sto socio effettivo delle scienze morali e politich “| 
Pon. Luzzatti, augurando che egli possa recarsi a fa | 
re una comunicazione. scientifica. all'Accademia, 


LA SOCIETA’ STORICA DI WASHINGTON 
PER I DIRITTI ITALIANI. 

® (5) Parigt, 10. — Radiotelegrafano da Washin 
ton in data 9 che il Comitato esecutivo della Società > 
Storica Nazionale di Washington ha inviato al Pre- 
sidente Wilson un cablogramma sostenendo il dirit- 
to italiano su Fiume. À È 

Il messaggio asserisce che il proclama: di Wilson 
del 23 aprile ha violato il principio americano che iv 
Governo tragga il suo giusto potere dal consentimen 
to dei governati, poichè detto proclama non ricono. | | 
sce il desiderio della popolazione di Fiume ili dete- . 
minare essa stessa la propria appartenenz», ma tra” 
ta invece detto importante centro come un oggettÈ 
qualsiasi da consegnarsi nelle mani dell’Italia oppur9 è 
agli jugoslavi, sotto speciose convenienze commer? } 
ciali. br 

Il messaggio aggiunge: La popolazione di Fiume : 
rifiuta ogni assegnazione contraria alla propria vo. 
lontà e richiede il riconoscimento dei suoi dirittialla 
Conferenza della Pare. Tn ciò la popolazione di Fu. 
me raccoglie piena simpstia ed ammirazione da tntti 
gli americani e crediamo anche da tutti gli inglesi, ‘| 

Come si possono conciliare gli interessi dell'Unghe. : 
ria e della Boemia col porre Fiume sotto la bandiera | 
jugoslava, nazione questa ancora in via di esperi.: 
men o, non ancora consolidata, gli elementi della! 
quale sono ancora in guerra civile fra loro, piuttosto | 
che sotto la bandiera italiana, ove una illuminata | 
democrazia solidamente stabilita ha già una potente ' 
organizzazione economica ? hi 

Gli jugoslavi sono largamente ricompensati da’ 
Trattato di Londra con tutti gli altri porti adriatici!. 
Ad essi rimangono i porti di Buecari;, Porto Re, Cir 
quenizza, Novi, Segna, Carlopago, Traî, Spalato- 
Ragusa e Cattaro. Tutti questi porti sono în massima. 
parte italiani ed è già abbastanza tragico l'abbandono 
di tutti questi centri italiani ad un dubbioso espe. 
rimento di governo jugoslavo, senza che rendasi ne-. 
cessario il martirio di Fiume. 

Il grido di dolore di Spalato basta ! Non macchiste, 
la nostra coscienza col rimorso del destino di Fiume, 
Giacchè la popolazione di Finme reclama appassio. 
natamente il suo inalienabile diritto di scegliere la 
propria bandiera e, lottando contro ogni tirannica 
disposizione che violi i suoi diritti, ha fatto appello 
ai fratelli di sangue italiano; noi reputiamo che sa- 
rebbe stato codardo e disonorevole per il Governo e 
per la Nazione italiana il non rispondere a questo 
appello così come hanno fatto. 


: OTE INDUSTRIALI 


A Torinò sorgerà, fra breve, e per opera d'italiani, 
con capitali e intelligenze italiane, una grande fnb.! 
brica di macchine cinematografiche da ripresa e no- 
cessori, N’era tempo, e francamente, è strano che in 
Italia, ove l'industria della pellicol. è così vasta, man. 
chi tutto, e dobbiamo tutto attendere dall'estero. I 
nostri concorrenti di fuori potrebbero, un bel giorno, 
metterci in condizione di non poter più lavorare. Ba- 
sterebbe non mandarci più le materie prime. 

Ciauguriamo che venga d'altri la buona idea d’im- 
piantare una fabbrica di pellicola negativa e positiva, 

Sarebbe uno sforzo lo sappiamo, ma non impossibi.' 
le, si può ottenere, con la buona volontà, con Ja costan 
za e con l’assiduo lavoro. ; 

Un’industris che assorbirebbe molti capitali, ma 
che potrebbe ottenere un largo successo, se però fatta 
da persone adatte e tecniche. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


CONTRO IL TERREMOTO | 

E° noto.che nel Giappone i terremoti sono vi 
e frequentissimi e perciò che ivi le costruzioni 
stinguono pel loro carattere di leggerezza; 
sorpresa reca quindi in mezzo alla fila delle casette | 
piccine, fragili, e tutte qual più qual meno, recenti 
la vista delle massiccie colossali pagode che sfidano 
i secoli. La loro resistenza ha del meraviglioso e risve- 
glia quasi l’idea del soprannaturale, Senonchè alcuni 
anni fa, dopo un forte terremoto il mistero di tale 
strana longevità venne chiarito grazie ad accurate 
osservazioni ; e questa risultò dovuta ad un ingegno» 
s0 sistema adottato nella costruzione. 

Dal centro del soffitto di ogni pagoda pende una 
trave lunghissima e pesante grossa oltre mezzo me» 
tro. Sospesa alla volta per una delle estremità essa 
porta attaccate all'estremità opposte quattro altre 
travi ugualmente pesanti fissate ciascuna ad uno dei 
quattro lati. Ciò costituisoè come un ènorme pendolo 
che scende fino a poche spanne dal pavimento, Tale 
pendolo si sposta naturalmente durante una scossa 
di terremoto conservando così sempre il centro di 
gravità della base dell’edificio, Il quale viene in tal 
guisa difeso contro le oscillazione troppo frequenti, 


GLI SVARIONI DEI GRANDI GIORNALI. 

Chi è che non sbagli a questo mondo ? I giornalisti 
poi chelavorano nell'assillante fretta da cui sono 
premuti per divulgare al pubblico ‘le loro notizie; 
spesso ne commettono 

Un grande giornale parigino per esempio, quattro 
giorni fa pubblicava in prima pagina con questo tb 
tolo in grassetto, Un peneral italien se tue en uviore 
Leggete la notizia proveniente da Praga e vi trovate 
che niente di meno sì tratta di un generale, ma ezeco 
slovacco e per giunta ministro della guerra di quellè 
nuova repubblica! Con siffatta precisione di cose 
può esser fatta la politica estera, per illuminate la 
pubblica opinione. 

I lettori (non è un complimento) sono' però molte 
volte assai più intelligenti di noi giornalisti edan chè | 
più misericordiosi.... Essi, che protestano volentiedi 
contro il caro-viveri, non protestano mai’ contro lo 
mille ed una f...andomia, che spesso tocca di soovrie 
nei giornali più accreditati: 

LA MORTE DELL’ IDEATORE DEI < BAZARS» 


E’ morto il milionario Frank W. Woolworth, la- 
sciando una fortuna che supera i 200 milioni di lire 
Egli doveva il suo colossale patrimonio ad una 
niale invenzione, quella dei « bazars » a 
centesimi, corrispondenti ai 48 italiani. Da' comp 
messo in un negèzio, accumulato un piccolo. cn 
pitale, egli aprì una trentina di anni fa il primo, 
zar » in cui tutti gli oggetti costavano seo 
Altri ne seguirono a 10 centesimi e presto si 
che non vi fosse città o villaggio negli Stati Uniti we 
za i suoi bazars Woolworth. 

Lo stabilimento principale di New York, fl «WM 
Iworth Building », é l’edificio più alto del mondo, * 


MONTE DI PIETA’ DI ROMA 


3 LUNEDI” 12 Maggio 1919 ja.3.9 Custodia. vand@ 
i fagotti impegnati il 5 Aprile 1918. 


PER ABBONARSI 


N mezzo più spiodio è più sicuro 6 

della, Carto ina Piotta zzata pi 
ente: i 
ALL'AMMINISTRAZIONE 


DEL : POPOLO SOMA go; 


| ,tendente ai monumenti. Direttore della gita il prof. 
Filippo 'ambroni. Iscrizione preventiva obbliga- 
oris fino al 20 presso la Segreteria dell’Archeologica 
(Astalli 19). 

AL CIRCOLO FEMMINILE DI CULTURA. — n 
prof. Sigismondo Kulezyeki terrà uns conferenza do. 
‘mani, alle 17 nel Circolo Femminile di Cultura (Cir- 
eo Agonale 14) sul tema: Il rinnovamento della pit 
tura sul vetro nell’arte polacca. 

La conferenza sarà illustrata da numerose proie- 


gioni. 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA D’ARCHEO- 
LOGIA. — Giovedì 15 maggio alle 16.30 nella Sala 
del Palazzo della Cancelleria Apostolica 
avrà luogo un’adunanza per le seguenti comuni. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Oggi unica rappresentazione diurna 
della Bohème. Tunedì riposo e martedì 3* replica 
di Madaina Butterfly ‘con la Vigano, la Borghi, il 
Gubellini e il Rasponi. 

Mercoledì, come abbiamo annunziato, si darà la 
prima rappresentazione della nuovissima opera del 
m. Boero T'ucuman 

Quirino. — Ieri sera per la serata di gala in onore 
degli ufficiali combattenti rumeni la Compagnia 
Città di Milano rappresentò la graziosa operetta 
La Duchessa del Bal Tabarin interpretata con la 
corisueta valentia dalla Cristoforèanu,’ dalla Spi- 
nelli, dallo Zanasi, dal Massucci e dal Marrone. 

Fra l'elegante e numeroso pubblico si notavano 
molti ufficiali rumeni, 

Al principio del 2° atto il m. Lombardo, con gen 
sa Pre he suonare l'inno rumeno accolto 

Fiori a profusione furono offerti alla Cristofo- 
reanu dalla Legazione 
uftciali FT rumena -e da un gruppo di 

_ PRA nella rappresentazione diurna altra replica 

La Duchessa del Bal Tabarin e in quella 31 
Î conte dî Lussemburgo. 

Argentina. — Iersera per la ripresa del fortissimo 
© fortunato lavoro diBataille, La Yalena, si é raccolto 
un. grande e, come al solito, elettissimo pubblico, 
La vigorìa drammatica della Melato e del Betrone 
ha Lies accenti impressionanti che hanno susci- 
tato l'ammirazione e provocati ì più calorosi 
dal pubblico. E k lidi 

La Falena si replica oggi alle 17 e sarà un esauri» 
tissimo ; alle 21 Za maschera e il volto. 

Prossimamente serata a prezzi popolari come da 
concordato con il Comune di Roma. Si darà Za donna 
romantica e îl medico omeopatico. 

Valle. — Oggi due rappresentazioni: alle 17,80 
replica di Y'reatti, alle 21 La madrina e il suo figlioccio, 

Domani Florette e Patapon. Martedì La foglia di 


s 


2) Prof. arch. Gustavo Giovannoni: Nuovi 
contributi allo studio delle genesi della basilica cri- 


13) Dottor Enrico Josi: Note sul Cimitero di 


Ognuna delle predette comunicazioni sarà illu- 
strata da proiezioni, 

ALL'ISTITUTO ITALO-BRITANNI00O. — Jeri, 
“nello Sale dell’Istituto, ebbe luogo l'annunciato con- 
leerto diretto dal m. Tomouoci Giuseppe. Il Maestro 
‘Tomeucci, con la consueta maestria ed un impecca- 
bile senso artistico, arapagnda al UEIARO la violini- 


lii'Monarà c'il caro nome del Ri; 

La sig.na Fortebasso, allieva del m. Traversi, si 
rivelata pianista. di grando valore. a sus aglità 
perfetta, Ja sua interpretazione, piena di fascino e 
di socento, hanno conquistato il folto pubblico, che 
ha seguita con il massimo interesse e col più vivo 
‘entusiasmo © applaudita calorosamente tanto nella 
Fonlasia e nello Scherzo di Chopin, quanto nel Sauve 
time di Litz. La signorina Montebasso è una vera 


rio di S. Cecilia che. cantò egregiamente la Violetta 
rigoletto. 


_ Nazionale. — Decisamente Guido Riccioli — che ha 
il merito di essere un grande comico ed applaudito 
autore — ha sopratutto quello di essere un vero ri- 
belle alle forme d’arte cui, non sempre a ragione, si 
sentono strettamente legati altri compositori di 
uguale valore. 

Ieri sera, dopo il divertente scherzo comico del 
Ferravilla Tecoppa Interprete, recitato con verve 
indiavolata da tutti gli esecutori, credevamo di dover 
assistere ad una delle solite riviste o ad una pochade, 
Ci siamo invece trovati in un vero e proprio caffè con- 
certo. Siamo a Parigi nel noto stabilimento Mazrim 
dove alcune...... derelitte in abbigliamento d’oco& 
sione, lamentano la loro sorte, diventata triste per 
la mancanza di nomini distratti dalla guerra. A cons 
solarle giungono dapprima. Lovoleur, re della lana 
(Pineschi) poi Godmann, re dello champagne (Ric» 
cioli) ed infine il redattore di un grande giornale 
(Marenco). 

In questa prima parte, una certa satira, di buon 
gusto, ci conferma nella credenza di dover assistere 
ad una rivista, ma passando da Mazim al Bal Ta- 
barin passiamo appunto al caffè concerto. 

Assistiamo quindi ad un alternarsi di danze, 
eseguite inappuntabilmente non soltanto dalla Mes- 
saggia che ormai è nota per la sua bravura, ma anche 
dalle altre sue degne compagne. Un amorino il pic- 
colo Maddalans, canta ottimamente Di quella Pira 
ed è applaudito e bissato. La Valeggio con la consueta 
delicatezza e con sentimenti canta uno dei migliori 
brani della Vedova allegra ed è molto festeggiata. 
Un altro magnifico brano è cantato dalla Ferrante, 
anch'essa favorevolmente nota e quindi altri entu- 
siastici applausi. Il Marenco che recita, canta e de- 
clama meravigliosamente, dà un’altra prova del suo 
valore. Riproduce felicemente in caricatura Sonnino 
D'Annunzio, Wilson - che Dio ci mantenga per il 
bene d'Europa — e Guglielmone 

Il Riccioli — nei riguardi, del quale ogni parola di 
lode guasterebbe — rivestì felicemente la parte di 
‘un parventi americano e da ultimo imitò ottimamente 
Musco e Petrolini ed ebbe applausi entusiastici. 

Il teatro era gremito in ogni ordine di posti. 

— Oggi replica di giorno e di sera. 

Eliseo. — Ieri sera fu data ls prima rappresenta- 
zione di Eva, la brillante. ormai conosciuta operetta 
del Sebar. 

La Compagnia Petroni la eseguì in modo insupera- 
bile e il numeroso e aristocratico pubblico le dimostrò 
con frequenti e lunghi applausi tutta la sua ammira- 
zione. 

La delicata e difficile parte di Zva fu disimpegnata 
eccellentemente dalla Besido, che riusc) affascinante 
e-deliziosa e. che riscosse sincere acclamazioni. 

Ottimi Alfredo Petroni, Dagoberto, il tenore Ro- 
berto Mari (Ottavio Flaubert), Rita Cayre, che im- 
personava Gipsi e il Bernini Lurousse. Magnifica la 
messa in iscena, ottima l'orchestra diretta dal m. 
Bellini. 

— Oggi due recite: alle 17 Eva, alle 21 Amami 


ALLA SALA FLAMINIA. — Per indisposizione 
conferenziere la conferenza del prof. Francesco 
tini intorno all'Origine della tradizionale festa 
| (degli artisti a Cervara, 6 rimandata a domenica 18 
| jalle ore 16. 
o) _LA« TERENZIO VARRONE » — Oggi 11 escursione 
ologica illustrata dal prof. Nispi-Landi a Tor 
c e Campò Bairbarico sulla via Latina; Roma 
le Coriolano, i Calpurni e gli Anici, Villa e Basi- 
Acquedotto Claudio e tombe, Il convegno per 
 ltutti alla via delle Cave, fermata del tram, alle ore 16. 


[alle 17 precise all'ingresso del Foro, il cav. R. Ducci 
{parlerà sui ricordi locali di Cicerone, Pompeo e Cesare. 


Piccola cronaca 


Redazione 12-37 — Aumin 12-34 
{° Una sconata in un Bar. — Ieri sera Maria Rygier 


Angelica, 
ferì mattina causa la fusione di una valvola s’incen- 


d 


di a. 76 ab. in via Panisperns 37, ieri mattina in via 
0, fu investito da un automobile riportando la 
ra dell’omero destro. 

di 8. Giacomo, fu giudicato guaribile 


° — Al Corso Umberto I ieri sera Antonio Maggioni 
) BO: ab. tav. Alpamadria a povero, da pala, 
contusioni al capo. 
: all’osp. di S. Giacomo fu giudicato 
j tana in 10 giorni. 
sera al Corso Vitt. Emanuele, Cesare Spe- 
di a, 46 sb. in v. degli Equi 1, Armando Salvi 
"i (td dito Caput di 1 ab. in v. Monte 
56, mentre sì trovavano sopra un carro 
investiti da un tram della linae 21. All’urto 
ge al molo riportando lievi contu- 


te e vario program- 
ma Fregoli dà oggi le due ultime rappresentazioni di 
addio. 

— Mercoledì 14 corr., vi sarà il debutto della pri- 
maria Compagnia d’operette. « Nuovissima » con l’o- 
peretta del m. Lehar La vedova allegra. 

Manzoni. — La replica del Rigoletto fu un nuovo 
successo per il Morro e per la Francini che furono fe- 
steggiatissimi. 

— Oggi Andrea Chenier ; stasera Lucia di Lamer- 
mour. 

— Piccoli. — Continuano con grande successo le 
repliche deli’opera comica La Serva Padrona, alla 
quale oggi farà seguito lo scherzo Il Moretto alla cor- 
da. Lo spettacolo sarà completato dal pittoresco 
ballo persiano che si replica a grande richiesta; Yu 
tima. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — La Bohème, ore 17. 

Quirino. — La Duchessa del Bal T'abarin, ore 17; Il 
Conte di Lussemburgo, ore 21. 

Argentina, — La Falena, ore 17; La maschera e il 
volto, ore 21. 

Valle. — Tre atti, ore 17.30 : La madrina e il fi- 
glioccio, ore 21, 

Nazionale. — A Paris chez Mazim, ore 17.30 e 21. 

Eliseo. — Zva, ore 17; Amami Alfredo, ore 21, 

Adriano, — Fregoli, ore 17.30 e 21. 

Manzoni. — Andrea Chénier, ore 17: Lucia di 
Lamermour, ore 21. 

Piccoli. — La Serva Padrona, Il Moretto alla corda, 
i Fatima, ore 15.30, 17 e 18.30. 

Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 17 e 21, 


Tentati suicidi. — 
ai si —_ La sio og ed 
dispiaceri amorosi tentò suicidarsi in- 
sorsi d’inchiostro, All’osp. della Con- 
trattenuta in osservazione. 
stona Elena Zuccao di a. 38 ab. în v. 
il dispiacere della morte di un fi. 
piede dal muraglione del Pincio, 
Trattenuta in tempo venne accompagnata al- 
n ‘osp. di S. Giacomo, dove trovandosi în grave stato 

di ‘eccitazione nervosa fu dai sanitari ricoverata in 

Osservazione. 

Disgrazia, — Il sottotenente di fanteria Enrico 
Di Pietro di a. 10 jeri sera al viale Giulio Cesare nel 
salire in un tram della linea 14 cadde fratturandosi 
Îl piede destro. 3 
| All’osp.di S. Spirito fu trattenuto un osservazione. 

i Barutta tra fidanzati. — Il cameriere Giuseppe Di- 
n 22.30 nei pressi della pro- 
ja Metronia 463, per motivi 


e 
ALE dia 


malore. — Il pensionato Pio Baleri c dia. 71 
‘tb. al vicolo d'Ascanio 4, l’altra sera in via delle 


x 


(Soir fu colpito de improvviso malore i nui “LA MOTO ARATRICE,, 
MA 3 io e dito e dell'autorità | | Brevetti .Ingg.  PAVESI E TOLOTTI 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale versato L. 5.000.000 — Sede in Roma 
Stabilimenti e Amministrazione a Milano 


e _ °—_—— 
à REGIO LOTTO 


_ Estrazione giorno 10 maggio 1919 
n 57 36 65 72 PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1918 

30 Si avvertono i Signori Azionisti che a datare dal 
18 79 54 34 48 10 Maggio corr. sarà pagabile il dividendo dell” Eser- | 
22 4 86 25 41 cizio1918inD.10— ‘per azione contro presentazione 

19 16 74 | della cedola n. 5. 

si “ " "e n mento verrà effettuato presso : 
55 la sede della Società in Milano — Via Oglio, 18; 
62 88 40 15 il Credito Italiano — Sedi di Milano e Roma, 
50 63 31 Milano, li 6 maggio 1919 
36 7 HI Consiglio d' Amministrazione: 
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INFORMAZIONI 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
L’on. Colosimo ha conferito ieri con il Mi- 
nistro Ciuffelli e con il sen. Salvago Raggi. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Un giornale del mattino ieri annunciò che 
nelle ore pomeridiane di ierivstesso si sarebbe 
riunito il Consiglio dei Ministri. La notizia è 
infondata, perchè il Consiglio avrà invece luogo 
oggi alle 17. 
on. Colosimo comunicherà le ultime no- 
tizie sulla situazione politica dell’Italia a Parigi ! 
e sulle trattative ancora in corso. Da parte dei 
diversi Ministri saranno anche presentati per 
la discussione diversi provvedimenti riguardan- 
ti i singoli dicasteri. 
Riteniamo che si procederà anche alla nomina 


dei due dirigenti i servizi tecnici ed ammini- | 


Strativi dei Lavori Pubblici, peri quali pare ac- 
certato che la scelta debba cadere sui nomi dei 
comm. Soarez e Omboni. 


SENATO DEL REGNO 
IL PROSCIOGLIMENTO DEL SEN. CATTI 
L'Alta Corte di Giustizia, affermando il giudizio 
della speciale Commissione Ministeriale, ha prosciolto 
per inesistenza di reato il sen. prof. Gatti al quale 
erano state imputate le conseguenze d’un’operazione 
chirurgica eseguita da Jui. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE. 

L'on. Venino ha interrogato il Ministro dell’ Assi- 
stenza Militare « per sapere se non ritenga — più che 
opportuno — necessario di fronte alle diverse pie- 
tosissime esigenze verificatesi — di integrare i prov- 
vedimenti già adottati in fatto di pensioni con cri- 
teri di saggia larghezza estendendo il diritto alla 
pensione alle sorelle nubili - anche se maggiorenni 
= del militare morto in guerra che risultasse esserne 
stato l'unico sostegno f. 


Come i socialisti francesi con l’Hwmanité alla testa, 
anche i socialisti italiani protestano per le condizioni 
di pace imposte alla Germania. 

ll soc. on. Labriola ha presentato la seguente in- 
terpellanza : 

Interpello il Ministro degli Feteri per sapere se 
possa giudicarsi conforme ai principii invocati dal 
l’Italia entrando in querra, il trattato che gli alleati 
vorrebbero imporre alla Germania liberatasi da se stes- 
sa dal kaiserismo e del militarismo ; trattato che nel- 
l'interesse della plutocrazia franco-inglese-americana 
consacrerebe la schiavitù del popolo lavoratore di 
Germania e porterebbe in seno il germe di violenze di 
future guerre e convulsioni e di insvitabili riscosse. 


Per l'Adriatico italiano 


(S) Algeri, 9 — Il Consiglio Generale ha approvato 
all’unanimità un ordine del giorno in cui si chiede 
che il problema dell'Adriatico sia risolto confor- 
memente alle aspirazioni del popolo italiano. 


Per i dalmati poveri 


La Presidenza dell’Associazione Nazionale Pro 
Dalmazia italiana ha inviato oggi al Governatore 
della Dalmazia S. E. l’Ammiraglio Millo la somma 
di L. Mille (1000), perchè venga divisa a seopo di 
beneficenza tra i dalmati poveri del territorio oc- 
cupato. Questa somma era stata raccolta dalla Di- 
rezione del Fascio femminile di Palermo ed affidata 
al Presidente della Pro Dalmazia onorevole Colonna 
duca di Cesarò perchè la portasse personalmente sul 
luogo in occasione del viaggio dei parlamentari che 
doveva aver luogo nello scorso Marzo. 


Nuove norme sul contributo 
personale di guerra 


Con recente decr. Luogot. sono state emanate 
le seguenti disposizioni: 

Tl contribuente che fosse assoggettato al contributo 
personale straordinario di guerra stabilito dall’alle- 
gato C del decr. 9 giugno 1918, n° 857 può essere 
dispensato dal produrre la prova, della. esistenza 
di interessi passivi ipotecari di cui al 1° comma 
dell’art. 11 del Decreto 17 novemnbre 1918 n. 1835 
presentando: 1° Un certificato dell'agenzia. delle 
imposte competente «dal quale risulti che la prova 
stessa fu giù precedentemente prodotta ed accettata 
agli effetti dell’applicazione del contributo personale 
suaccennato; 2° Una attestazione del creditore dalla 
quale risulti l’esistenza attuale del debito dei cui 
interessi vien chiesta la detrazione. 

La detrazione del 2° comma dell’art. 3 del Deer. 
17 novembre 1918 n. 1835 non è applicabile quando 
si tratti di enti che per l’anno 1917 siano stati 
assoggettati alla speciale imposizione sui nuovi 
o maggiori redditi realizzati in conseguenza della guer- 
ra a tonore del'testo unico allegato A del Decr. 
9 giugno 1918 n, 857. 


li Comitato Zootecnico 

Il Comitato Zootecnico, adunatosi sotto la pre- 
sidenza dell'on. De Amicis ha preso in esame le do- 
mande di agricoltori per l'ammissione al concorso 
bandito con Decr. del 1/7 Dicembre 1918 per promuo- 
vere la conservazione dei foraggi a mezzo di silos, 
determinando la misura del contributo per i vari 
progetti presentati. 

Ha fatto proposte per la concessione di contributi 
per l'impianto 0 pel ripristino di sezioni zootecniche 
esprimendo anche voto favorevole per la apertura 
di pubblici concorsi a posti di titolari di dette sezio- 
ni presso le caitedre ambulanti di agricoltura di 
Bari, Lucca, Ravenna, Siena, Cremona, Fermo, 
Messina, Bergamo, Perugia, e Udine. 

Si è occupato della ricostituzione delle numerose 
latterie sociali del Veneto e specialmente delle pro- 
vincie di Udine, Belluno, e Vicenza, danneggiate 
nel capitale lattifero, nei fabbricati ad uso casello 
e nei macchinari, formulando all’uopo un programma 
tecnico-finanziario di provvidenze dirette a ripri- 
stinare il funzionamento di queste modeste ed utili 
istituzioni cooperative. 

Il Comitato, inoltre ha espresso parere intorno 
a concessioni di sussidi e contributi per l’impianto 
e funzionamento di stazioni taurine, asinine e 
suine, per l’alpeggio di bestiame, per l’insegnamento 
temporaneo teorico-pratico di caseificio nell’Abruzzo 
e nel Molise, per l'impianto di conigliere e di pollai 
razionali, per l'importazione di bovini d’oltre mare 
e per studi riguardanti l'alimentazione del bestiame, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
W personale delle Bolle Arti. |, 

Presso la Direz. Gen. delle Belle Arti sono stati 
preparati i nuovi ruoli per il personale dei musei, 
gallerie e scavi. Il sistema seguito è quello dei ruoli 
aperti. 

I direttori verrebbero equiparati nello stipendio 
ai professori titolari d! università secondo appunto 
le loro aspirazioni e i voti più volte espressi; gli 
ispettori ai professori straordinari di unîyersità; il 
personale tecnico al personale corrispondente del 
Genio Civile e il personale amministrativo al perso. 
nale amministrativo delle università. 

La stessa Direzione Generale ha preparato i ruoli 
del personale di custodia che verrebbe anch'esso 
equiparato al personale di custodia delle università. 

MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
A proposito di agitazioni 

Il personale supplente delle ricevitorie postali 
non è alla dipendenza one dello ‘ione 
semplicemente ‘personale i fiducia degli appaltato; 
delle ricevitorie postali telegrafiche del Regno, 


quindi nessum rapporto esiste fra lo Stato'e le sup: 
Plementi medesime. L’agitazione che si vuole ini- 
ziare per il loro miglioramento non può che interessa- 
re indirettamente l’Ammnistrazione Postelegrafica 
che del resto non ha mancato di venire in aiuto sia 
deiricevitori che di supplenti come meglio ha potuto, 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
Dosideri degli studenti di commercio 

Una commissione di ufficiali studenti dei R. Isti. 
tuti superiori di commercio, accompagnata dall’on, 
Toele, è stata ricevuta dall'on. Ciuflelli. Gli ba con- 
segnato ed illustrato un memoriale contenente le 
seguenti richieste: Esenzione di tntte le tasse per 
gli studenti militari di disagiata condizione — Con- 
| tinuità dei corsi accelerati — Esami globali di lingue 
| estere — Iscrizione retroattiva, secondo quanto è 
stabilit+ dal Min. della P. I. per le altre facoltà — 
Formulazione dei programmi di esami per le materie 
non svolte nei corsi accelerati - Sessione aperta di 
esami, 

Tl Ministro ha accolto con cordiale cortesia Ja Com- 

missione e si è dichiarato convinto della necessità di 
incoraggiare ed aiutare questi giovani sui quali 
nella ripresa dei traffici internazionali il Paese deve 
poter contare per il suo avvenire industriale e com: 
merciale ; ha infine promesso il suo personale inte- 
ressamento perchè, nei limiti del possibile, tutti i de- 
sideri degli studenti siano appagati al più presto. 

Scuole delle arti edili 


Si è riunita la Commissione incaricata di studiare 
la istituzione di scuole per Je arti edili. Per l'assenza | 
giustificata dell'on. Quaglino e del signor Belloni 
la riunione è stata rinviata, 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Promozioni 

Teri al Ministero dei LL. PP. sotto la presidenza 
dell’on. De Vito si é riunita la Commissione pèr lo 
esame dei titoli personali dei promovibili ai posti 
di Capo Sezione, primi Segretari e Segretari, 

CONSIGLIO SUPERIORE. 

La II. Sezione del Consiglio si è radunata per esa» 
minare i seguenti progetti: 

Perizia dei lavori di riparazione del pontile di 
sbarco a Cala Reale (staz. sanit. maritt. dell’Asina- 
ra (Sassari), 

Progetto di sistemazione del torrente Baraita 
nel tratto comprendente il Porto Natante della stra- 
da Moretta-Murelle (Cuneo). 

Perizia per la escavazione del porto canale di 
Viareggio durante l’anno finanziario 1919-920 (Luocà 

Progetto pel rialzo ed ingresso d’un tratto del. 
l’argine di S. Sisto in sinistra di Po in Comune di 
S. Rocco al Porto (Milano). 

Perizia dei lavori di un canale deviatore nel re- 
naio in destra di Po nel Comune di Basti da Pancara- 
na (Pavia). 

Perizia pel rialzo ed ingrosso dell'argine di S. 
Sisto in sinistra di Po presso la rampa della Cascina 
Dossarelli (Milano). 

Perizia dei lavori di rialzo ed ingrosso di banca 
nell’argine destro di Po denominato « Borgofranco- 
Carbonaro + fra i SS.GG. 289-291 (Mantova). 

Perizia dei lavori di rialzo e ringrosso di banca 
e costruzione di sottobanca nell’argine di Po in golena 
Rotte-Polesine e Stuggia Novara (Mantova). 


CONSIGLIO SUP. DELLE ACQUE. 

— Riconoscimento alla ditta Marchese di Monte- 
forte Giovanni $; Felice di diritto d’uso acque dal 
fiume Basento (Potenza). 

Parere favorevole al riconoscimento. 

— Riconoscimento a Vincenzo Formica di dirit- 
to d’uso d’acqua dal torr. Sauro in territorio di Sti- 
gliano (Potenza) — Parere favorevole al riconosci- 
mento, 

— Riconoscimento alla ditta Goffredo Campolon- 
g0 e sorelle, del diritto d’uso delle acque del torr. 8. 
Donato (Cosenza). — Parere favorevole al riconosci- 
mento. 

— Concessione alla Soc. Tdroelettrica Villeneuve 
e Borgo Franco di derivazione d’acqua del torr. 
Ayasse (Torino). — Parèrefavorevole alla concessione. 

— Proroga di termini, presentazione progetto de- 
rivazione dal bacino del Nuré concessa alla Ditta 
Brioschi per impresa elettriche (Piacenza). — Parere 
favorevole alla proroga. 

— Concessione in via di sanatoria di variante alla 
derivazione del Fiume Rabbi alla ditta Briccolanti 
Antonio (Firenze). - Parere favorevole alla conces- 
sione, 

— Proroga presentazione progetto derivazione 
dal fiume Serio concessa alla Ditta Crespi e Compagni 
(Bergamo). —. Parere favorevole alla concessione. 


all’ Estero 


AVANZATA DELLE TRUPPE SIBERIANE 

($) Londra, 9, — Si ha da Omsk: Le truppe si- 
beriane continuano ad avanzare con la velocità 
media di 12 chilom. al giorno ed hanno raggiunto 
il settore del Fiume Skontala ed hanno infranto la 
resistenza del nemico nella regione Bugalina—Buru- 
sgalan. Cinque reggimenti di fucilieri dell’esercito 
rosso hanno capitolato sul fronte di Samara, 

LA CALMA E’ TORNATA IN EGITTO. 

(S) Cairo, 6 — (ritardato) — Un comunicato uf- 
ficiale dice: 

Regna in quasi tutto l’Egitto na perfetta tran- 
quillità. Abbiamo fatto nelle provincie grandi pro- 
gressi verso il ritorno alle condizioni normali. I rap- 
porti fra gli abitanti e le truppe sono migliori. 

+ (8) Cairo, 10 (Ufficiale). — — Gruppi di studenti 
che avevano tentato di or; unà dimostra- 
zione ne furono impediti dalla polizia. La folla dei 
dimostranti tentò di aprirsi un varco sino nei pressi 
delle Residenze, ma fu dispersa a colpi di bastone. 
Un dimostrante restò ucciso e nove altri riportarono 
lievi contusioni. Vennero operati una? cinquantina 
di arresti, 

IL DIVIETO Al TEDESCHI 

DI VENDERE AEROPLANI 

(8) Basilea, 9. — Si ho da Berlino: ll generale 
Nudant ha comunicato alla Commissione tedesca 
per l'armistizio, a nome dei Governi alleati ed asso- 
ciati che è proibita ogni vendita di aeroplani tedeschi 
all’estero, ed hs reclamato misure per interrompere 
questo commercio. 

POVERI BIMBI IN BOEMIA! 

Praga, 10. — La presidente della Croce Rossa 
| Pira dott. Alice Massaryk é partita per 
Parigi e  ondra ove chiederà urgenti soccorsi per ì 

| bimbi del suo paese. 
I Tae porta con 86 le statistiche dimostranti le terri- 
bili stragi che ha fatto la guerra în Boemis fra i bim- 
bi, Nel 1910 nascevano nella attuale repubblica cze- 
coslovacca 344,000 bimbi, e nel 1918 ne nascono so- 
lo 287.000. A Praga nel 1914 nascono 5510 bambini, 
e nel 1918 2675, Nel 1910 per 1000 abitanti si avevano 
18 bimbi vivi, nel 1917 solo 7. Nell’asilo d'infanzia 
di Praga nel 1918 1'82 % dei bimbi erano o rachitici o 
tubercolotici. La mortalità per tubercolosi é enorme, 
© mancano oltre i cibi, il latte e poi gli abiti per i 

bimbi e i malati, 
OPERAI RUSSI CONTRO IL BOLSCEVISMO. s 
ESS Varsavia, 10. — La Gazeta Warssawka reca 

gli operai degli stabilimenti di Putilov di Pietrogrado 
hanno lanciato al popolo un appello sconfessando il 
si Governo leniniste, accusandolo di aver tradito gli idea» 


-. 


| 


li della rivoluzione di ottobre, di avere ingannato gli. 
Operai e i contadini russi, L'appello chiede la destitu= 
zione del Governo e la abolizione di tutte le misure 
repressive ora in vigore. 

Secondo lo stesso giornale a Mosca sarebbe stato 
diffuso un manifesto minatorio nel quale si avverto» 
no Lenin e gli altri commissari che verranno’ uccisi, 


bt un dato termine non avranno lasciato il po- 


L’ITALIA PRESA COME ESEMPIO DAI NEMICI. 


@ Vienna, 10. — La Reichspost dice : Noi dovrem- 
mo prendere il contegno dell’Italia in questo momen- 
to di crisi come modello ed imitarlo nella sua natu 
ralezza, E° sperabile che i nostri uomini di Stato ado« 
perersnno almeno una parte della focosa passione con 
cui Orlando propugna le pretese del suo paese su Fiu- 
me e la Dalmazia, in difesa dell’integrità del nostro 
"ei inacireble 

ssi riu! ro certo a svegliare nel lo te- 
desco lo stesso slancio patriottico prateria: 
do con la sua politica energica fra'il popolo italiano, 

LÀ CONFERENZA DELLA PACE 

LE PROTESTE IN GERMANIA. 

+ (5) Basilea, 10. Si ha da Dresda : La Frankfurier 
Zeitung scrive che a causa dell’emozione provocata 
dalle condizioni di pace il Governo ha ordinato un 
lutto nazionale dall’11 al 17 corrente. 

Sono proibiti i divertimenti, i ‘tentri‘ed i cinema» 
‘tografi debbono rappresentare produzioni: seria, 

Il-Presidente del Consiglio dei Ministri paftirà 
per Berlino lunedì. 

 (S) Basilea, 10. Si ha da Oldenbourg : L’assem- 
bles. Nazionale Costituente ha votato all'unanimità 
una mozione, in cui sì protesta energicamente contro 
le condizioni di pace che si vogliono imporre alla Ger- 
mania e con le quali il nemico tende a rendere pet 
sempre la Germania asservita e senza potenza. 

(5) Zurigo, 10. Si ha da Berlino: La pubblica- 
zione dei preliminari di pace ba provocato un’im- 
pressione di stupore e di indignazione. I giornali di- 
cono che le condizioni sorpassano tutto ciò che st 
poteva immaginare. Le condizioni’ dell'intess’ non 
hanno altro scopo se non quello di obbligare il go- 
verno tedesco a 
Me rendere il popolo tedesco schiavo 

Non ci resta che una via'di 
diata son la Russia. 


Prini DELLA. NAVIGAZIONE 
ars: 10, — Il.postale Bologna della So- 
cietà La Veloce ha ieri sera per Barcel- 
lona e scali dell’ America Centrale, 

® (S) Tolone, 10. Si ha ds Bandol: Il bastimento 
italiano Conelis di Viareggio proveniente da Barcel- 
lona ha sostato a Bandol. Appena potrà ripartirà 
per Genova con un carico di vino, 


Borse e Mercati. 


BORSA DI ROMA - 10 maggio 

Rend..It. 3 % % cont. 84.65 a 84.60 a 84.65 fine 
84.90 & 84.89 a 86.06 - Consolidato 5 % cont. 91.55 
a 91.70 fine 91.60 a 91.85 - Banca Commerciale © 
1240 a 1250 - Credito Italiano 722 a 721a724 a 723 - 
Benca lt. di Sconto 641 a 646 - Nav. Gen. Italiana 
853 a 852.a.857 — S.,N, L.A. 113 7, a 118 — Trani. 
Omnibus.n. 181 -- Ansaldo 248 - Ilva 241 a 240 - 
Montecatini 155 a 156 — Fridama 522 - Molini 
Pantanella 153 - Carburo di calcio 933 — Prodotti 
azotati 339 — Risanamendo di Napoli 395 a 397 — 
Fiat 528 a 526 a 531 — Nav. Libera ‘Triestina 1975. 

Cambi ufficlatà Parigi 124 - Londra 35.375 & 
Svizzera 154 — New-Jork 7,02 

Mercato fermissimo. 
| »‘———rr—__rr_r_r_._t__._1__m_—_-@ | 
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uscita : la pace imme- 


VALORI _ |Genova | Milano |orino | Firenze 
Rendita 344% 85 10) 85 —| 8490} 85— 
Consol, 6% 91.80] .91.60. 9195] 9175 
AiB.Italia | |i500 50 | — — [1494 — 1495 — — , 
7Commere. |1258 — |1247 — {1250 — [1265 — 
+ Ored, Ital, | 723 50|724 — | 723 — | 721 — 
+ B.Roma 113 50 | 113 — | 113 50 | 113 50 
s.Itald.S, 641 — | 647 —| 651 —|644 — 
Forriere Ital, — |] 2] 4 - 
Mediterranee | 2607 —| 2068]. —|267— 
Meridionali 530 — | 532— |, —— [63% — 
Acc, Terni — — [3140 — | —_—|.-—- 
Vencte —|20 ||] 
Rubattino 860 — | 860 | ——-|853 — 
Raffinerie 478-475 {peo 
Ansaldo 246 50247 —| — le, 
Sid, Savona ——{ ——| ——{| ——- 

— — |155 —| —_—|L_:' 
s2eua|so.—|.— — | 5838 - 
546 —|BM7 — | ——| —. 
9393 so a08 | — —| .-_ 

quarta .- — 

166 50.| 162 60j — —{ — — 

ULTIMI CORSI DI AENOVA. 


Genova, 10 — (ore 12), — Rendita 85,10 — Conso- 
lidato 91,85 - Canca d’Italia 1501 — Commerciale 
1258 Credito Ital, ‘723 - Banos It, di Sconto 647,50 
— Banco Roma 113,25 - Meridionali 530 = Mediter- 
ranea 267,50 - Rnbattino 860 - Lloyd fabaudo 448 
- Eridania 521 - Raffineria 478 - Ind, Indigena 557 
— Ansaldo 246,50 - Ilva 240,50 — Elba 393 — Metalli 
151,50 — Fiat 529 - Marconi 165,50 = Aedes 1820 = 
Snia 111,50, 3 
=_= T—_—===5s"! 


BORSA DI LONDRA 


8 » 
Nuovo prestito francese 5% 82-- _BI-- 
Prestito francese 4 % Gp. —-- 
Prestito francese 4 % non lib, 653866012 
Nuovi Consolidati 55 -- 5878 
Egiziano unificato { 89--.. 8B_- 
Rendita spagnuola esterna muova — —- 96.122 
Rendita italiana 3,50 % —--. 18 
‘Rendita Giapponese 4 % 7612. 760-- 
Rendita turca unificata —. 22,98 314 
Venezuela 65 -- è 
Marconi 5 506 5 56 
Argento in verghe — ==, 5318 
Rame contanti a bia dTama 


Chéque su Italia 35,52 a 35.58 

Cambio su Parigi 28,86, 

(S) Amsterdam: Cambio su Berlino guilders 23,70 
20—- 

(S) Madrid: Cambio su Parigi: WIE7 I 


— SIT 
LISTINO .DI NEW. YORK 
8 * 
Qenibio su Londra 60 g. D. 4 68 — 4 85 25 
» demandbills » 467 —  4%7 25 
du Cable transfers » 4 68 — 4 8 25 
su Parigi 00 g +» 615— #53 1% 
|A sa 108— 108 FA 
Atchison Topeka s mo 
Canadian Pa » 107 Me % 
Illinois Central » 101 sl — 
Lwisville e Nashville 1 17 6 
Pensylvania a, 4 
Southern Pacific sl 107 % pe” 
Union. Pacific » 138 132 % 
Anaconda » 63 63 38 
U, E. S. fiteeì Common + 400 B, 
CIRO Arg è 


+ eimpianti nei paesi predetti od in ampliamento o 
‘#trasformazioni di impianti ivi proesistenti. 
+. 4 L'imposta e la sovraimposte dickiarate non da. 
{avute ai sensi del precedente comma, quando le 
14spese predette risultino superiori agli utili aocer- 
i4tati per il 1019, saranno per la parte eccedente, 
| grimborsate su di un corrispondente reddito accer 
[stato agli effetti del 1918. 

|  « Agli accantonamenti è speciale riserva fatti dalle 
‘predette società nei bilanci chiusi nel 1918. per far 
'« fronte alle spese di trasporto © di nuovi impianti 
‘40 trasformazioni di cui al comma 1 del ide 
‘sarticolo, quando risultino dai bilanci 1910 fmpie- 
‘agati per lo stopo cui furono destinati, seranno este- 
l4se le disposizioni dall'articolo unico. del: derreto 
| €Iuogotenenzinie.5; gennaio» 19%9 n. 


# Le relative domande agli effetti del: presente ar 
« ticolo dovranno essere nei modi e nei ‘ter 
4 mini stabiliti dal comma 2° dell'art. 1 del presento 


« decreto 2. 
QIEMME, 

I nostri assidui, indirizzando è Giemme Redazione 
POPOLO ROMANO 1, possono proporre domande e 
quesiti, le cui risposte se d'interesse generale verranno 

Vi nel giornale. 

Gli abbonati inviando cartolina doppia ed appli 
cando sulla risposta la fascetta d'abbonamento, auram- 
mo la risposta senz'altro spesa. I non abbonati, invece, 
dovranno ‘inviare la domande, brevi naturalmente, 
mediante cartolina vaglia di una lira, il cui importo, 


detratte le spess di corrispondenza, sarò versato alta. 


Groce Rossa Hakiana: 


CRONAC 


} A Si 
!Dopola dichiarazione di guerraa! caroviveri 
! €’è uns recendescenza nella mania — ormai biso» 
| gna per forza chiamarla così — della corsa all’anmen- 
‘to dei prezzi dei generi alimentari, attraverso mano. 
| vre, palesi ed occulte, delle più svariate specie. 
Eppure, di fronte a coloro ché di talo mania dan- 
ino si consumatori non gradite prove, quotidiana- 
| mente, con un farioso.assalto alle barcollanti finanze 
| domestiche, da parte delle competenti autorità non 
i un atto di energico freno, non un ito che 
| dia almeno! la ben magra sodisfazione al povero cit- 
| tadino di avere la sensazione che le autorità si sono 
| avvedute di quel che avviene. Anzi, i provvedimen- 
| tì delle autorità sembrerebbero talvolta fatti preci- 
| samente allo soopo di favorire:lo sviluppo e la diffa, 
(sione di questa’ mania. È. 
| E pensare che quelli che ne sono affetti sono di- 
| ventati pericolosi, non a se stesi, ma certamente a- 
|gli altri... e, tenuto conto che la loro azione, ancor 
i éggi, è ariminosa agli effetti della resistenza morale 
| del Paese, per il quale non è finito il calvario, il rime 
| dio non sarebbe difficile. 
| Pensate a quel che sta accadendo per il burro; ba 
I raggiunto in pochi giorni prezzi fantastici ! Neppure 
: durante la guerra iata si era osato tanto! 
©'è chi vende il burro a L.1.60 e 1,70 e a 
| L, 1.80 letto... vale a dire în ragione-di L. 18 fl ohilo- 
i gramma ! 
‘Nè si dica che l’alto prezzo è determinato dalla 
{ deficienza quantitativa del ‘prodotto, poichè noi 
sappiamo benissimo che basta dimostrare di essere 
; a lo tanto quanto viene preteso, per 
I giu ia Palio indubbiamente bilancia, se non 
! supera, la domanda : segno che il prodotto non scar- 


| seggia troppo. t 
+ Possibile che i funzionari governativi, prefettizi 
è comunali non per effetto di quali giuochî 


veggano ù 
11 dé bussolotto con il doppio fondo del calmiere sop- 
W&|presso i prezzi salgano alle stelle ? Ricordino un mo- 


mento di essere anche putres familias ed allora sa- 
pranno, vedranno, sorprenderanno e puniranno sen- 
za misericordia. È 
Insomma, é tempo di finirla uns buona volta pure 
: con le speculazioni vertiginose dell'ultima ora, deplo- 
revoli quanto e forse più di quelle consumatesi du- 
‘ rantela guerra : nulla le giustifica od attenua ; tutto 
le còndanna. 

Abbiamo accennato al burro;! così, pet un esempio 

« qualsiasi ; ma potremmo elencare molti altri generi 
alimentari presi di mira dagli L* 

Nel momento in cui il Governo, attraverso i ele 
del Ministro per gli Approvvigionamenti ed i 
sumi, ha dichiarato la guerra al caroviveri, dimo- 
strando di essere animato da una non trascurabile 
dose di buona volontà, ci é sembrato opportuno di 
‘unire la nostra voce all’allarme generale che squilla 
‘contro la speculazione che. non'intende di smobili- 


tare ancora, 
f —_ do —— 


VATICANO -— li Santo Padre ha ricevuto 
lieri in private udienze: il card. Cagiano de 
\Azevedo, Cancelliere di S. Romana Chiesa; 
mons. Giacomo Sinibaldi, Vescovo di Tiberiade, 
: rio della S. Congregazione dei Seminari 
e delle Università degli Studi; mons. Agostino 
Dontenvill, Arcivescovo di Tolemaide, Superio- 
‘re Generale degli Oblati di M. Immacolata, con 
la Guria Generalizia; mons. Paolo Bruchesi, 
Arcivescovo di Montreal con il Canonico Char- 
tréer; mons. Emilio Lisson, Arcivescovo di 
‘Lima; mons. Trifone Pederzelli, Vescovo di 
«Parenzo e Pola, con mons. Giuseppe Viesinger, 
Vicario Generale ed il Segretario; il sig.Errazuriz 
,Urmeneta, Ministro del Cile con la. sorella 
signora Errazuriz de Subercaseaux, ed il sig. 
. Romualdò Silva Cortez con la consorte; mons. 
‘Giovanni Musmeci, Vicario Generale di Foggia. 
i AWAmbasciata del Brasile /— Domani 


del Brasile presso la Santa Sede, per solennizzare 
‘l'elevazione della Legazione ad Ambasciata, offrirà 


To OR TR 


VOTATI splot 
STPTOURA 
: NOMINA ‘DI MEMBRI DELLA 
CENSUARIA. 

Domenica, 18 corr, alle,10, nella Sala del Const 
‘ glio Comunale in Campidoglio, vi serà una assemblea 
(straordinaria dei consiglieri e dei maggiori contri- 
‘uenti dell'imposta fondiaria del Comune membri 
della Commissione censuaria comunale per proce. 
idere alla nomina di duo membri effettivi e di uno 
‘supplentè nella Commissione stessa, 

Qualora alla prima adunanza non intervenga la 
. metà degli invitati, se ne terrà una seconda nella suc- 
|cessiva domenica 25 corr., alla stessa ora, che sarà 
‘legale qualunque sia il numero degli intervenuti. 
. La Commissione è stata finora così composta: 
+. Membri effettivi: Balustri Galli Pietro, eletto il 
\20 marzo 1888. — Aliforni Antonio, eletto il 29 mag- 
! gio 1888. — Ceribelli Francesco, eletto ‘il 10. aprile 
‘1910, — Torlonia Leopoldo, eletto il 20 marzo 1888. 
!- Corsetti Antonio, eletto il 10 aprile 1910, 
Membri supplenti: Piacentini Alessandro, eletto 
(il 20. marzo 1888, — Petti Publio, eletto il 29 maggio 
(1888. 

‘A causa della morte dei.signori Salustri Galli comm. 


 s Pietro, Torlonia duca Leopoldo e Piacentini cav. 


: Alessandro, la Commissione ha perduto due dei suoi 
| membri effettivi ed uno supplente, 
1. Per poter provvedere alla loro sostituzione è stato 
| formato e regolarmente pubblicato per 15 giorni 
{elenco dei maggiorì contribuenti senza. dar luogo 
* ad alcun reclamo, 
| PREZZO DEL PÈSOE, —L’Ente Autonomo dei 
I Consumi comunica che oggi negli spacoi di via 
| EQ. Visconti, via Wirso, vin Marche, via Florida, 
via Cavour sarà venduto pesce dell’Adriatico ai se- 
guenti prezzi: pesce da zuppa L. 4,50.— arzille L. 3 - 
frittura scelta (triglie e merluzzi) L. 6 - palombo da 
| taglio L, 7 al chilogramma. 


ro 
i EL PESCE SUL MERCATO DI ROMA. — La Deleg. 


i Centrale per la Pesca comuica che durante il decor- ' 


{ so mese di aprile sono stati introdotti in Roma cir- 
i ca duemiladuecento quintali di prodotti pescarecci 
freschi. 

; ‘@RUPPO GIOVANILE NAZIONALISTA < RUG- 
* @ERO FAURO ». -- Il Gruppo Giovanile Naziona. 
lista. «Ruggero Fauro » 6 convocato per importantis- 
i sime comunicazioni oggi 11 corr. alle 10 precise nella 

{sede sociale in Vicolo Sciara B}-//|{ 


È on. Colosimo,. il Ministro del Tesoro se» 


Poor An 


DI ROMA 


E FUNERALI DEL COMM. AGNESA 
| Imponentissimi sono riusciti i funerali del compians 


to comm. Giacomo Agnesa diret. gen, per gli. affari | 


politici al Min, delle Colonie, spentosi — come naz 
rammo - improvvisamente nel suo ufficio, mentre ai 
i # firmare alcune pratiche. ; 


Notiamo: il vice pres. del Consiglio e Min. dello 


natore Stringher.il. Sottosegret, di Stato onoreyloa 
Foscari, il Sottos di Stato per gli Esteri. an, 
Borsarelli, l'on, De Nicola Sottosegretario di Sta 
to al Tesoro, i senatori Stringher, Giordano Apo- 
stoli, Sandrelli; l’Amb. d'Inghilterra; gli on: Pais- 
Serra, Schanzer, Romanin Jacour, Falletti di Villa- 
falletto, Artom, per l’Ist. Coloniale di cui îl comm. 
Agnesa era Consigliere fin dalla fondazione; Soderini 
tesoriere dello. stesso istituto, Cocco Qrtu, Sandrini, 
Abozzi, cognato. dell’estinto; . Molina, . Lucifero, 
Congiu, il gen. comm. Malatra per.il Min. della Guerra; 
l'amm. Barbavara di Gravellona,.il colon. Prospero 
Colonna di Stigliano, il colon. Bcilati, il colon. 
Querto il Ca rgista fap tz va. Di Palma e 
il magg. Ordi, per la Gen. di Artiglieria, il 
cap. cav. Loiacono, il cap. cav. Casteldi, il Prefetto 
comm. Aphel, il Questore comm, Castaldi, il conte 
Aloisi-Masella, il march. Nunziante, il conte Negroni, 
il conte Bruno di $,. Giorgio, il duca Lecca di Guevara, 
il bar, de Bildt, il bar. Coletti, il prof, Millosevich per 
la Soc, Geografica, il conte Galeotti, il comm. De 
Cornò, dirett.. delle ferrovie dello Stato, il comm, 
Nallino, per I’Ist. Orientale; il comm, Contarini 
del Min, degli Esteri; il cav. gr. orace. Bodrero dir. 
gen, delle Colonie; il comm, ing. Ingami per la comp. 
Mineraria Coloniale; il comm. Massetti del Min, 


Min. Esteri, il omm., Scodnik; il Mim pl. Paulucci, 


Franzoni dell’Ist, Coloniale, il comm. Tommasini, 


Nina 
i 


Prendono icordoni del carroa destra: il 
di Stato per le Colonie on. Foscari, il conte Manzoni 
per il Min, degli Esteri, l’amm, Pollini per il Min, 
della Marina, il prof. Millosevich per la Soc. Geogra» 
fica Ital; a sinistre: il comim. Riveri dir. gen. al 
Min. delle Colonie, il ten. colon. Prospero Colonna 
di Stigliano per il Min. del Guerra, l'on. Abozzi 
per la famiglia, il son. Guidi per l’Ist. Orientale. 
Segue immediatamente il feretro l’usciere partì 
‘colare dell’estinto, Tognolini, recante su un cuscino 
di velluto le decorazioni. 
Fiancheggiano il carro venti uscieri del dicastero, 
recanti torcieriaccesi. . 
Serpe Maroon peo iodio agli nei vl estimatori 
dell’illustre funziorario. Il feretro sosta dinanzi 
la chiesa di S.. Maria.in Via dove il parroco p..Sensoli 
impartisce alla salma l'assoluzione. 
Il corteo riprende quindi il cammino per via del 
Tritone e sosta in piazza Barberini ove pronunciano 
commosse parole di elogio e di saluto. 8. E. l'on. Fo 
scarì per il Minstero Colonie,il gen. Malatra per il 
Min. della. Guerra, il prof. Millosevich per la Sco, 
Geografica, 
Risponde a tutti, ringraziando a nome della fami 

glia, l'on. Abozzi, 

Il corteo poscia si scioglie e la salma, accompagna- 
ta dagli intimi, prosegue per il Verano. 

Numerosissime le corone, tra le quali notiamo 
quelle dell’on. Colosimo Min. delle Colonie; dell’on, 
Foscari Sottosegret. di Stato; del Min. della guerra, 
dei Governi della Tripolitania, della Cirenaica, della 
Somalia, dell’Eritres; una palma dell’Ambasciatore 
d'Inghilterra, la corona dell'Istituto Coloniale 
Italiano, quella degli impiegati della Direz. degli 
Affari politici, del R. Istituto Orientale, quella dei 
| famigliari, 

—dhe 


D'Annunzio per Francesco Baracca 


Gabriele D'Annunzto ha ricevuto il Sindaco di Lu- 
go per concordare le forme migliori con cui ono- 


rare la memoria del grande Asso della nostra aviazio: ! 


ne, Francesco Baracca. 
Il poeta soldato ha aderito di gran cuore al crite- 


rio che il nome glorioso vada eternato non solo col- | 


l’arte, ma anche colle opere, she 

Perci6 sarà posato nel giorno 19 del giugno pros- 
simo sul Montello la prima pietra del monumento che 
dovré ricordare gli eroismi individuali e collettivi che 
hanno consacrato ogni zolla di quel monte prima nel- 
la tenace resistenza e poi nella superba riscossa 
del Piave, monumento che si riassumerà material- 
mente e spiritualmente nella magnifica figura di 
combattente e nel radioso nome dell’eroe roma- 
guolo. n 

Nello stesso tempo, sotto gli auspicci del poeta si 
dar& pure opera perchè in Lugo, patria dell'eroe, sor- 
ga un istituto professionale di areonatica, architet- 
tonicamente degno del gran nome in quanto riguar- 
da la sede, praticamente utile per quanto concerne 
l'industria e la forza d’Italia. 

Nel convegno col Sindaco di Lugo il poeta sì com- 
piaceva ricordare prima di tutto il commovente in- 
contro avuto recentemente colla madre dell’eoe : poi 
rievocò i tempi del suo volontariato di cavalleria a 
Faenza, riconfermò la promessa ed il desiderio di sod» 
disfare all'invito della Romagna ed al voto fatto da 
lui stesso, di parlare prossimamente dell'eroe ai 
soncittadini che in Lugo ne custodiscono con fiera 
religione di Patria i resti gloriosi, 


OPERA NAZIONALE INVALIDI DI GUERRA. — 


Presso la sede dell'Opera Nazionale per gl'invalidi. 


della guerra si 6 in questi giorni riunito il Comitato 
Eseetitivo dell'Opera stessa presieduto dal senatore 
prof. Francesco Durante, con l'intervento del cap, 
Dante Dall’Ara. del senatore prof. Pio Foa, del 
comm. ing. Giovanni Giachi e del comm. ‘prof, 
Giovanni Loriga. 

I Oltre alla trattazione di argomenti di ordinaria atm- 
| rninistrazione il Comitato ha provveduto, alla accet. 
!' tazione dei lasciti Alberto Panzatti, di Padova, Vit- 
i torio Vidoni di Bologna 6 Cleofe Bertole* di 


x 


Ha inoltre provveduto alla erogazione 
di L.180.000 disposto dal nobile Carlo Olginati di Co. 
mo; stabilendo di costituire una rendita vitalizia di 
circa L. 850 annue, s favore di ciascuno dei ciechi di 
guerra della provincia di Como, interpretando in 
tal modo le intenzioni del benefico aagecint 

Ha poi disposto l'impianto, in Trento, di uns seno. 
rosone ng L 
un primo i 84.000, 

aazlinz dia inoltre del coordinamen. 


to del servizio dei sussidi agli invalidi ed ha infine sta» È 


bilito di assumere a carico dell’Opere Nazionale la fom 
nitura di un apparecchio boccale di ricambio per tn 
ti gli invalidi affetti da mutilazioni della bocca, 

PER UNIFICARE LE ORGANIZZAZIONI DEI 

SOMBATTENTI. — Ieri sera, nella sede dell'Assos 
Nuz. fra i mutilati e invalidi di guerra, ebbe luogo 
una numerosa adunanza di soci e non soci nella qua- 
le si discusse ampiamente la questione della fusione 
@ tette le diverse organizzazioni di mutilati e inva- 
Edi dî guerra, in um. unico fascio rarengliente le forme 
sinora sparse. 
Nel congresso che avrà nel giugno prossimo, 
si stabilirà la direttiva che dovrà assumere 
l'Associazione, la quale, fino da oggi è tenuta lom» 
tana da qualsiasi indirizzo politico, 

Questo per quanto riguarda i combattenti. 

Per gli smobilitati in genere i quali non abbiano 
combattuto, potrò sorgere mm'altra organizzazione 
autonoma che avrà dalla prima ogni possibile ausilio, 

In ogni città d'Italia sorgeranno Sezioni e Sotto- 
sezioni, le quali autonomamente si metteranno in 
rapporto con la Sede Centrale, per formare un tatto 
armonico, coordinato, tale chela Nszione possa sen- 
tirsi sicura presidiata da questa fuando massa di 
énergie pronte e fattive, 

PARTITO POPOLARE ITALIARS — Si è riunîta 
la Commissione Provvisoria del Partito Popolare 
Italiano con l'intervento del Segretario Politico DN 
Luigi Sturzo e dei componenti: on. Bertini, avwn 
Bertone, avv. Santucci, on. Rodinò Stefano Cavag» 
zoni, avv. Merlin e dei segretari dott. Cingolani 
e avv. Seganti. 

Preso atto e approvato il comunicate del Segre 
tario Politico sul rinvio del Corigresso Nazionale 
di Bologna, si è deliberato di convocarlo per i giorn 
mi 14, 15 è 16 Giugno col seguente ordine del giorne: 

1° Verifica dei poteri — 2° Nomina del Presidente 
e dii due Vice Presidenti dell'Assemblea — 3° Comuni- 
cazioni del Segretario Politico — 4° La costituzione 
del Partito, lo sue finalità e il suo funzionamento 
{Relatore D. L. Sturzo) — 50 Il programma sociale 
del Partito (Relatore A. Grandi) - 60 La situazione 
politica del paese e gli atteggiamenti del Partito 
(Relatore on. G. Bertini) — 7° La tattica elettorale 
(Relatore 8. Cavazzoni) — 8° Nomina di 20 membri 
del Consiglio Nazionale del Partito (art. 4 dello 
Statuto) 

E' stato quindi approvato il Regolamento del 
Congresso ‘e altra disposizione riguardante le: pre- 
parazione di cueste ‘prima solenne affermazione, 


Sono state approvate le norme dalla costituzione 
6 del funzionamento dei Comitati Provinciali, 

Rilevata l’opera data ‘per affermare e sviluppare 
quel largo programma agrario tracciato nella cir- 
colare del Segretario Politico notardo in modo 
speciale le riforme dei patti agrarii ottenute nella 
Lombardia, la Commissione ha stabilito d’invitare 
le Sezioni ad agevolare la formazione e lo 
dell’opera nazionale dei combattenti, ché non deve 
essere monopolio governativo ‘nò di alcun partito, 
ma deve rispondere alle pit larghe esigenze della 
classe lavoratrice. 

fiì è deliberato infine d’invitare le Sezioni a far 
vive affermazioni pubbliche e popolari contro una 
riforma elettoràle che possa essere limitata al solo 
collegio plurinominale, sia. pure con la rappresen- 
tanza della minoranza che ritscirebbe contraria 
alla formazione dei partiti e alla elevazione della vita 
politica del paese e ribadirebbé in forma insoppor 
tabile il prevalere di persone di interessi e di setta. 

SEZ. DI ROMA DEL PARTITO POPOLARE ITALIA. 
MO. — Per domani sera, lunedì alle 19, nella sala 
di via dell’Umiltà, n. 36, è convocata l'Assemblea 
Generale degli aderenti alla sezione di Roma del 
P. P. L per discutere il seguente ordine del giorno; 

Cornunicazioni salla situazione elettorale -— Com- 
missioni per la refazione sui temi da discutersi al 
Congresso Nazionale - Discussione degli ordini del 
giorno presentati sulla crisi delle abitazioni e sulla 
forma della burocrazia — Varie. 

PER IL «MASSO DEL GRAPPA», — Il Consì- 
glio generale della Federazione Nazionale dei reduo! 
Grande Italia nella sua. ultima recentissima adunanza 
ha espresso il voto, che entro il più breve tempe 
— come é stato fatto a Milano - e possibilmente per 


îl, 24 corrente, anniversario della nostra guerra, | 


sia elevato anche = Roma in pubblica piazza il Masso, 
del Grappa, simbolo. dello spirito di sacrificio, di 
eroismo e di resistenza dei nostri combattenti. La 
deliberazione é stata subito comunicata al Sindaco 


Colonna, perché voglia egli stesso attuare il patriot- | 
tico intento, proponendo che il significativo ricordo | 


sia ‘innalzato nell’area. di ‘fianco. al monumento a 
Vittorio Emanuele, dal lato opposto dove sorgono 
gli avanzi della antica tomba romana; onde, fra 
l'Altare della Patria e il Campidoglio, la rude pi 

dica che ì figli d’Italia sono sempre degni di Roma. 

PER L’ ANNIVERSARIO DELLO SBARCO DEI 
MILLE. — Ieri é stato spedito al Sindaco di Marsala 
dal Presidente della Propaganda Latina, dott. Mario 
Berardo di Ferro, il seguente telegramma : 

«Da Roma i soci della Propaganda Latina, ricor- 
dando oggi il leggendario sbarco dei Mille in cotesta 
generosa terra di Sicania, culla della vetusta civiltà 
mediterranea e baluardo invittissimo di libertà nella 
guerra dei Vespri, salutano riverenti Vossignoria. 
Fino a quando la grande latinità non avrà riunito 
le sue sparse membra esisterà, patriottico, legittimo 
e santo, l’irredentismo, che l’impotente Società dellé 
Nazioni, l’ibrida novella triplice alleanza ela minao- 
ciosa Confederazione balcanica non riuscitanno mai 
a soffocare, ed a Marsala, a Caprera, e sulle sponde 
latine vicine e lontane ancora soggette allo straniero 
echeggerà sempre nel radioso maggio il grido ammo- 
nitore e vindice dell’Eroe dèi due Mondi: 0 Roma 
o morte!» 

ONORIFICENZA. — Con recente decreto &, M. 
ha nominato di motu proprio Commendatore della 
Corona d’Italia il dott, Achille Luigi Bonanome, 
proprietario della Clinica chirurgica in Via dei Grac- 
chi. Rallegramenti vivissimi all’egregio clinico per 
la meritata onorificenza, 

CIRCA 1 MIGLIORAMENTI 

DA CONCEDERSI Al MAESTRI 

Ci sorivono: 

Nel riferire le risposte date da S. E. Berenini al 
Comitato Centrale di azione per i miglioramenti 
economici chiesti dai maestri, qualche giornale 
ha accennato anche alla stridente diversità di sti- 
pendio tra il personale maschile e quello femminilé, 

Si è dimenticato però di parlare. di una ben più 
fugiusta differenza: quella che tanto tiene in agita» 
zione le maestre di ruolo nei giardini di infanzia co- 
munali, le quali qui in Roma, per esempio. hanno 
lo stipendio molto inferiore di quello dalle loro col- 
leghe delle scuole elementari, sebbene alle prime sia 
cecorso, oltre al diploma «di maestra anche quello 
di abilitazione allo speciale insegnamento, 

E che dire.dell’incertezza, che regna riguardo al 
minimo degli stipendi, che si afferma stabilito in 
L. 3000;:senza menzionare le insegnanti di ruolo 


| dei giardini ? 


| 


S'invoca una parola che tranquilizzi le 


Maestre suddette | 


PER LE CASE DEGLI IMPIEGATI, —Ieri sono 
stati ricevuti dell'on Ruini i signori Roveta e 
Chiurazzi rispettivamente Presidente e vicepre- 
| sidente della Cooperativa e La casa. nostra è, Iquali 
presentarono tempo fa al Governo wa. promemoria 
sei i desiderata degli impiegati dello Stato, in merito 
» speciali disposizioni legislative intese a facilitare 
de costruzione di case economiche, 

L'on. Ruini ha assicurato che è intenzione del 
Governo di intervenire anche in favore degli impiegati 
t:dello Stato che costruiscono a proprietà indivi 
| ed ha dichiarato di accogliere la richieste fatta dalla 
<te casa nostra» relativa al finanzie» 


Aellarea o per ih costruzione, aggiungendo altresì 
‘she sono ia ocreo gli rudi per dese prafica spplien» 
‘stone a tale presstto. 


AGITAZIONI E SCIOPERI 


I funzionari dello Seato. — Quest'oggi alle ore 
9,80, nel Cinema Teatro dello Quattro Fontane ba 
f Imogo l'Assemblea generale straordinaria dei F'unzio- 
rniri dello Stato per discutere intorno alla azione ..im- 
mediata da svolgere in rapporto alle rimendicazioni 
della classo. 
Gili insegnanti. delle scuole mesi dal Ministro 
Berenini. — Al Ministro dell'Istruzione e all'apposita 


del Congresso di Pisa nei riguardi dei miglioramenti 
eoonomiof, 


L'impressione riportata è che i desideri degli in» 
! segnanti hanno molta protabilità di essere accolti 
|} e stuati rapidamente. 

La votazione dei fiduciari per la nomina del nuovo 
Consiglio Federale è differita al 28 di questo mese. 

Tramvieri e ferrovieri. — — Dopo una riunione 
tenuta in casa dell’on. De Vito pres. della. Commiss. 
per l’Equo trattamento i tramvieri intercomunali e 
i ferrovieri delle secondarie hanno doliberato ieri la 
ripresa del lavoro. i 

Naturalmente anche î tramvieri dello linee urbano 
hanno cessato dallo sciopero così detto intermittente, 

Cosiechè oggi ci sarà evitata la jatture, di tornar- 
ceno ai domestici lari pedibus calcantibua, 

Tanto per la cronaca, le concessioni accordate 
dal Governo agli scioperanti concernono principal. 
mente la questione delle otto ore (riguardo alle quali 
èstato abbreviato il termine di applicazione) e quella 
del riposo settimanale. 

L’aumento di sti) è rimasto di L, 50, salvo 
le ulteriori deliberazioni della Commissione dell’Equo 
trattamento, la quale pertanto ha promesso che gra- 
datamente esso sarà elevato a L. 100, 

— Ieri mattina il personale delle ferrovie Roma- 
Nord, appena presentatosi per riassumere il servizio, 
sospese nuovamente il lavoro, adducendo a motivo 
alcune rappresaglie che la direzione avrebbe compiute 
contro gli avventizi straordinari. 

Sta di fatto che la direzione non ha voluto rias- 

: samere În servizio un cassiere avventizio. Ciò però 
non pare abbia relazione con losciopero, e che l'a» 
gente debba rispondere di mancarize previste dal 
regolamento di disciplina. 

Infatti, contro gli altri avventizi non è stato preso 
alcun provvedimento e tutto il personale è stato 
riammesso, Intanto lo scioperetto continta. 

@l'implegati della Banca d'italia — Nella Sala 
Taglioni si sono adunati gli impiegati amministra 
tivi e di cassa della Direz. Gen. e della sede di Roma 
della Banca d’Italia, compreso il personale fenimi- 
nile e quello delle officine, 

Hanno parlato il pres. dell’Unione cav. Cortis ed 

j 3 vice-pres. avv. Ernesto Arbib esponendo il pro- 

i gramma dell’Unione stessa. 

| 1 sarti. — La società miaestrì e negoziantti sarti 

| e sarte di Roma riunita in assemblea straordinaria 

| ha approvato il seguente o. d. g.î 

i @Udite le dichiarazioni della ‘presidenza circa gli 

| abbocamenti nuovamente avuti con la Commissio- 
| 216 operaia ne prende atto, tenuto conto della buona- 
| fede degli inspiratori i quali malgrado il deliberato 
| degli ordini del giorno del 23 aprile u. s. e del 2 corr., 
| vollero ‘tentare di comporre l'incresciosa vértenza, 

Constata perè che il risultato di tale nuovo incon. 


tro è riuscito infruttuoso in quanto «he vi fu un frain- | 


ì 
i 
| teso da parte della Commissione operaia. 

| Risultando però che la Commissione della Società 
| ha effettivamente concesso un ulteriore aumentò, 
| portando al 30 % la percentuale sui lavori per uomo 
| a cottimo ed il 15 % ai lavoranti giornatanti, ricono- 
| sce come ultima e definitiva questa concessione, co- 
me pure la tariffa di Torino per i lavoranti militari, 
con deduzione del 10 % per i lavoranti interni. 

Resta inteso che oltre ai detti aumenti rimangono 
impregiudicati i compensi ‘extra concessi da alcune 
ditte per le eventuali specialità di lavorazione, 

Invita quindi la classe lavoratrice ad accettare la 
ripresa del lavoro è, 

Nutriamo fiducia che i lavoranti sarti, dopo queste 
dichiarazioni, riprenderanno quanto prima il lavoro 
9 sottoscriveranno... il trattato di pace, 

Personale dell’Esattoria Comunale — Il comm. 

Mion, concessionario dell’Esattoria Comunale, ha, 
| inlinea di massima, accolto le richieste di indole eco- 
nomica avanzategli dai suoi impiegati per mezzo della 
loro organizzazione di classe, assistita dall'Unione 
del Lavoro. 
i Gli Impiegati della Corte dei Conti. — L'agitazione 
| del personale della Corte dei Conti è dovuta alla 
negata concessione deì miglioramenti morali e ma- 
teriali da essi richiesti con apposito memoriale, L'on. 
Federzoni ha pertanto rassegnato le dimissioni ‘da 
presidente onorario della Società di ‘concetto fra i 
funzionari della Corte in seguito ad un incidente 
verificatosi. Il deputato del 1° Coll. si era recato lagli 
on. Stringher e De Nicola per perorare la causa i 
impiegati. Egli fu atteso all'uscita da tutti i funzio- 
| nari della Corte, ma la etunione non garbò all'on. 
Federzoni il quale non nascose questo suo risenti- 
mento. I funzionari a loro volta si risentirono.... vi- 
vacemente. Da qui la scissura, I funzionari si 
sono quindì riuniti per biasimare l’opera dell'on. Fe- 
derzoni, ed hanno stabilito di mandare una Com- 
missione dal Presid. della Corte dei Conti per esporgli 
le loro richieste e cioè: per la carriera di concetto: 
1° Fusione del ruolo di Capo Divisione con quello di 
referendario — 2° Collocamento fuori ruolo dei funzio. 
nari comandati in altra amministrazione (Min, Pen- 
| sioni Commissariati coc.) - 3° Aumento di duo altre 
divisioni per il controllo delle spese della guerra e della 
marina; aumento di 2 direttori superiori di due capi 
divisione e di 8 capi sezione. E per la carrierad'or- 
| dine altre aî benefici di. cui ai numeri 268 la nuova 
| qualifica dì revisori anzichè quella di applicati. 

Commessi di commercio — Nella sede dell’Unione 
Professionale L. P..e Commessi, .si sono riuniti 
| numerosi rappresentanti di tutti i magazzini di Roma, 
Sotto la presidenza di Curzio Iori. 

Dopo ampia discussione, è stato votato un ordine 
| del giorno, col quale sì fanno premure si signori 


Ia discussione sui memoriale già avanzato dall'Unione. 
Fistatoinfine datomendato, ad. uns. Commine di, 


negozianti perchè non abbiano ancora a dilazionare | #tîno in occasione delle onoranze al compianto 


| 


dai memi Foalzi è, staje Moor tn dal Prefetto 
prof. Carassai, sn 
paria TING Elieiale Be FRENA 


Gli operai 
li ha spinti alle nuove richieste miglio 
economici e hanno fatto premure all'autorità 
tizia perchè, pur senza alterare i 


verrà subito alla risoluzione della vertenza, . _._ % 
Personale del teatri — L'agitazione del perso» 
nale addetto ai teatri continua È Did. 
con le.direzioni. dei teatri 
Lattivondoli municipali — I lattivendoli ammi. 
sipali, con l'assistenza dell’ Unione del Levoro, 
di Roma e Provincia, hanno ottenuto dall'assessore. 
per l’Annona il ripristino del è per-cento come prove! 
vigione sulla vendita del latte. È 
Riguardo alle altre richieste, contenute nel memo» 
riale presentato all’assessore stesso, questi si è riser 
vato di dare una risposta domani, 4 
L'assemblea dei rivenditori del lutte municipale. 
è quindi convocata per domani lunedì, alle 10 in via 
dei Saponari 1 (Teatro Marcello). 
Gli operai cinematografici. — Al teatro Marcello | 
(Arco de’ Saponari) si sono riuniti gli operai addetti | © 
agli stabilimenti di. produziuni ci 4 


\tografici. 
Parrucchieri — Con un concordato, non 
tato peri 


Furono infine presentati due ordini del giorno 
da Galloni Pieri e da Masseroni Emilio, Dopo ia 
discussione fu approvato dall'assemblea con } 
voti contrari quello di Masseroni il quale è del seguon»). 
te tenore: 4 

invitiamo la associazione proprietari di Ristoranti! 
e Trattorie e la Società Liquoristi e Catfettieri 
@ rispettare la integrale applicazione del Contratto. 
di Lavoro nei riguardi di tutte le categorie, mentre 
si stringono più fraternamente nella orgonizzazone. 
federale, ; 


NUOVO SCIOPERO DEGLI ADDETTI ALLA N. U.? 
— Gli addetti al servizio della. Nettezza Urbana si 
somo riuniti a comizio questa notte ed hanno deciso 
di insistere presso l’Amm.ne comunale per ottenere 
l’accoglimento completo di tutti i desiderata della 
classe, 


Domani notto terranno un nuovo comizio nel quale. 
proclameranno senz'altro lo sciopero se le loro ri-, 
chieste non saranno state soddie‘ntte, ; 


E’ bene ripeterlo e ricordarlo | 


che meédiantà la spesa limitate di Una lira, oltre 
4 concorrere al bene di una vera opera di benefi.* 
cenza si può guadagnare una somma maggiore di. 
L 150.000. È 
Il 30 Giugno 1919 avrà luago în Routa l'estrazione = 
della Lotteria Italiana a favor» della Federazione. 3 
Nazionale fra le Società e Scuole di Pubblica Assi: 
stenza e Soccorso, Ogni biglietto oltre a concorrere» 
ad unodei 1000 premi della Lotteria, prende parte! 
anche alla ripartizione della somma: spettante &' 
tutti i biglietti vincenti, che risulterà } 
dai biglietti non venduti, perchè ripetiamo, i 
ti che eventualmente rimanessero non 
restano di nessun valore e quindi sono nulli. Îi 
seguentemente i soli biglietti venduti; “00 
ai 1000 premi pet l'importo complessivb della somma! 
in contanti di L. 320.000 e costano Una Hira sel 
tanto, Affrettatevi ad acquistarli, questo è "a 


glior consiglio che possiamo ‘darvi. 


Istruzione, Educazione, Conferenze ì 


LA CONFERENZA HERMANIN $ 
SU PALAZZO VENEZIA 

Il vasto ed elegante salone del Circolo Artistico: 
alle 18 di ierì era gremito di una vera folla accorsa 
ad ascoltare la parola del prof. Federico È 
il dotto e geniale conservatore di Palazzo Venezia, 

Nel pubblico si notavano numerose autorità del 
mondo dell’arte e delle lettere, una quantità di si 
gnore e signorine, pittori, scultori, architetti, mu- 
sicisti, i quali tutti hanno trascorso un’ora di vero 
godimento intellettuale, ascoltando la storia delle 
vicende a traverso le quali 6 passato il glorioso ps. 
lazzo da poco rivendicato alla patria. 

La bella conferenza illustrata da interessanti 
proiezioni é stata coronata da una meritata ovazio» 
ne all’indirizzo del prof. Hermanin per aver proci» 
rato all’uditorio un nobile diletto. 1 

E va data meritata lode al Circolo Artistico per 
il sano risveglio della sua attività dato con ls con 
ferenza di ieri alla quale altre non meno interessanti | 
seguiranno tra breve, i 

AL LYOEUM. — Domani alle 117,30 Sezione Musica: * 
concerto vocale ed istrumentale dalla sig.ra Tess Da=, 
vidson de Zuliani e del maestro Carlo Angelelli. Ri 
correndo în questi giorni il centenario Vinciano i 
Lyceum ha invitato ad onorare il genio di Leonard@; 
tre personalità del. nostro mondo artistico scien! 
tifico. Così martedì, 13 corr., il prof. Adolfo Venturi 
parlerà su Leonardo artista, il prof. Giov. Gentile, 
venerdì 16 su Leonardo {llosofo ed infine lunedì, 19) 
corr. il prof. Baratta su Leonardo scienzi Ù 

+ IL VINCITORE 1N CATENE », — A cura del Co>{ 
mitato permanente d’agitazione pro Fiume e Dab, 
mazia è stata pubblicata la conferenza, che Sem Bo, 
nelli, tenne recentemente all’Angusteo sul tema 
vincitore an catene. Questa Conferenza, che tanto le! 
Bittimo entusiasmo suscitò nel numeroso ed elett@à, 
pubblico radunato ad ascoltarla e di oni i giornalî' 
diedero un resoconto mutilato ed incompleto, è ora! 
offerta ai lettori nella sua infegrità, in un elegante! 
volume, che si vende a beneficio della prpegnia) 
pro Fiume e Dalmazia, presso la sede del Fascio’ 
Romano per la Difesa Nazionale, in Piazza $, 88%) 
vestro 65. . 

UNIONE E STORIA ED ARTE. — è Pudore Intino 
© cinismo anglossassone; Indici per la valutazione, 
psicologica ed etica, del documenti di Versailles & 
Su questo tema parlerà oggi alle 18 nell'anfitentre 
gianicolense, presso la quercia del Tasso,il socio dot, ‘ 
prof. Fernando Valvassura. 

ASSOCIAZIONE ARCHEOLOGICA ROMANA — 
Oggi, escursione sulla via. Flaminia Le domuscuiis. 
adrianea ed il Castello dei Crescenzi. Conferenziena: 
il socio Augusto Albini, 

Convegno a Ponte Milvio ed alle 15,30 ai Due Pont 
fermata del tram di Civita Castellana. 

— Domenica, 25 corr. escusione a Soriano del S; 
mesto Monici. Oratore il prof. Pietro Fedele, dell'- 
Diversità di Roma, ed il proî. Antonio Munoz, s0vrMnr 


